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Il primo servizio da Praga sul de¬ 
cennale delle giornate di lebbraio ; 

^^11 rifiuto del piano IVfarshall coipo 
mortale per la borghesia ceka ^ 
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NUOVI GESTI DI DISTENSIONE DEI PAESI SOCIALISTI 


Lo Cina ritira le truppe dallo Coreo 
L* UB SS oderlsce ol pione Bop ockl 

I volontari cinesi lasceranno il territorio della Corea del nord entro la fine delVanno - Reazioni a 
Londra e a Wasliinohton - Il^oiòerno sovietico pronto a sottoscrivere^li impegni previsti dal piano 


LA SPAVENTOSA SCIAGURA DEL MARE AL LARGO DELLA VIRGINIA 

Venti marinai della Bonifas 
sono morti nell’Atlantico 


(Dal nostro cor rispondente) 

PECHINO. 19. — La Cina 
ha deciso di ritirare dalla 
Corea del Nord i volontari 
inviati nell’ottobre 1950 per 
respingere l’aggressione im¬ 
perialista. Si tratta di una 
decisione « unilaterale >, nel 
senso che essa non presup¬ 
pone, come contropartita, il 
contemporaneo ritiro dalla 
Corea del Sud delle cosid¬ 
dette « truppe deli’ONU >. 
cioè delle truppe americane 
(e turche) che occupano an¬ 
cora posizioni chiave nella 
parte meridionale della pe¬ 
nisola. 

L’annuncio — dato da ra¬ 
dio Pechino e da radio Pyong 
Yang — è contenuto in un 
comunicato comune cinese- 


L'annuncio 

sovietico 



età En-lal 


nordcoreano sui risultati dei 
colloqui fra i primi ministri 
Ciu En-lai e Kim Ir Sen. Il 
comunicato precisa che il 
rimpatrio dei volSntari co- 
mincerà in aprile e si con¬ 
cluderà prima della fine del¬ 
l’anno. 

Pur non chiedendo alcuna 
contropartita, il comunicato 
mette in chiaro che, se gli 
Stati Uniti e gli altri paesi 
che hanno truppe nella Co¬ 
rca del Sud < desiderano 
sinceramente la pacifica so¬ 
luzione del problema corea¬ 
no », dovrebbero imitare l’e¬ 
sempio cinese. < Altrimenti, 
sarà evidente al mondo in¬ 
tiero che essi e solo essi osta¬ 
colano la pacifica riunifica¬ 
zione della Corea ». 

Un altro punto sottolinea¬ 
to dal documento è il se¬ 
guente: « Se gli Stati Uniti e 
il governo sud-coreano di Si 
Man Ri interpretassero que¬ 
sta decisione come un segno 
di debolezza e come un’oc¬ 
casione di cui profittare, si 
troverebbero di fronte a con¬ 
seguenze insospettate. I po¬ 
poli di tutto il mondo sono 
più decisi che mai a non 
permettere agli imperialisti 
dì scatenare una nuova guer¬ 
ra ». 

L'iniziativa cinese-nord- 
coreana si inquadra negli 
sforzi di Pechino e di P>'ong 
Yang per giungere ad una 
pacifica riunifìcazione del 
paese. Il 4 febbraio, la Corca 
del Nord propose di indire 
libere elezioni dopo il ritiro 
di tutte le truppe straniere. 
Il governo cinese appoggiò 
subito tale proposta. Gli USA 
sì chiusero in un imbarazzo 
silenzioso. 

Il ritiro dei volontari ci¬ 
nesi è stato commentato po¬ 
sitivamente a Londra dal 
portavoce del Foreìgn Office. 
il quale ha detto; « Noi ci 
compiaciamo per qualsiasi 
iniziativa che possa contri¬ 
buire a ridurre la tensione 
in quella zona, favorendo il 
raggiungimento di una pa¬ 
cifica soluzione del problema 
coreano secondo i desideri 
deirONU ». Va notato che 
da un anno non ci sono più 
truppe inglesi in Corea. 

Gli Stati Uniti, invece, 
hanno reagito negativamente 
e con una certa arroganza. 
Portavoce del dipartimento 
di Stato hanno esplicitamen 
te dichiarato che «gli USA 
non hanno intenzione di riti 
rare le loro forze armate dal¬ 
la Corea, nemmeno se i co¬ 
munisti cinesi ritireranno le 
loro ». 

A Pechino si spera tutta¬ 
via che in America si svi¬ 
luppi un movimento d’opi¬ 
nione pubblica che nei pros¬ 
simi mesi costringa il go¬ 
verno statunitense a recede¬ 
re da questo atteggiamento 
caparbiamente oltranzista. 

EMILIO 8.4RZ1 .4M.%DE’ 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 19. — /I (jovcrno 
sovietico iin dichiarato oggi 
di essere pronto a prendere 
tutti gli impegni che gli in¬ 
combono per in creazione di 
lina zona libera da arma¬ 
mento atomico nel cuore del¬ 
l'Europa, a condizione che le 
tre maggiori potenze occi¬ 
dentali facciano altrettanto. 
Tale annuncio, che è stato 
letto ai giornalisti durante 
una conferenza stampa al mi¬ 
nistero degli Esteri, appare 
come la risposta dell’URSS 
al recente niemorandum dot 
governo polacco. Alla confe¬ 
renza stompa è stato detto 
inoltre, in risposta alle do¬ 
mande di alcuni corri.<;pon- 
denti, che l’URSS approva 
totalmente le diverse inizia¬ 
tive prese dalla Polonia in 
favore della zona di disarmo 
atomico in Europa. Le poten¬ 
ze che dispongono di missili 
e dì armamenti nucleari de¬ 
vono, secondo VVRSS, « tm- 
pegnarsì solennemente a ri¬ 
spettare lo "status" di quegli 
Stati, e considerare il terri¬ 
torio dei paesi che ne fanno 
parte come esclusi dalia sfe¬ 
ra d'impiego delle armi ato¬ 
miche, termonucleari e mis¬ 
sili >. In altre parole, esse 
devono assicurare che non 
doteranno con quei tipi di 
armamenti le truppe disloca¬ 
te in quella zona, che non ne 
forniranno ai paesi interes¬ 
sati e neppure alle forze ar¬ 
mate dei due blocchi che si 
troiano nella stessa zona. So¬ 
no questi gli impegni che la 
URSS è pronta a sottoscrive¬ 
re. Come doveva dichiarare 
Ilicìov, capo della sezione 
stampa del ministero degli 
Esteri sovietico, tutto dipen¬ 
de ormai dalle potenze occi¬ 
dentali e dolio Germania di 
Bonn. L'iniziativa polacca ha 
trovato infatti il consenso 
della Cecoslovacchia e della 
Repubblica democratica te¬ 
desca: essa ha avuto pure lo 
appoggio sovietico. Manca un 
atto analogo da parte dei 
paesi atlantici. 

E' stato fatto osservare 
lliciov che, nella sua risposta 
a Bulganin, Macmillan ave 
va solleoato obiezioni alle 
proposte avanzate da Varsa¬ 
via. Ilicìov ha ribattuto che 
se la Gran Bretagna trovava 
in questa iniziativa degli 
aspetti inaccettabili, l'argo¬ 
mento avrebbe potuto essere 
discusso a quella conferenza 
ad alto livello che è stata più 
volte suggerita dall’URSS. 
Nella zona di neutralità ato 
mica, rURSS vede una misu¬ 
ra indicatissima per allonta¬ 
nare il pericolo di un conflit¬ 
to atomico proprio da quella 
regione dove esso è sempre 
più incombente e più grave: 
in quella parte centrale del¬ 
l'Europa. cioè, dove le forze 
armate dei due blocchi sono 


più concentrate e si fronteg¬ 
giano direttamente. Una vol¬ 
ta realizzato, quel primo pas¬ 
so sarebbe poi suscettibile di 
altri sviluppi. 

Da quando si è rivelato im¬ 
possibile un accordo radicale 
sulla via del disarmo e sulla 
proibizione delle armi atomi¬ 
che, i sovietici sono convinti 
— come ricorda la dichiara¬ 
zione odierna — che una gra¬ 
duale soluzione di questi pro¬ 
blemi sia misura saggia, rea¬ 
listica e costruttiva. Il totale 
(appoggio souletico alle pro¬ 
poste polacche è particolar¬ 
mente interessante alla luce 
del recente memorandum di 
Rapacki, che conteneva im¬ 
portanti proposte anche per 
l’attuazione di un reciproco 
controllo nelle due zone sen- 
a missili e armi atomiche. Il 
governo di Varsavia, come è 
noto, ha suggerito che ispe¬ 
zioni aeree e terrestri siano 
effettuate da ispettori aventi 
tutti i diritti e poteri neces¬ 
sari, e che l'effettuazione di 
un simile controllo potrebbe 
essere utilissima per succes¬ 
sive, eucnfuali applicozioni 
di un più vasto accordo. La 
URSS condivide anche qiie 
ste iniziatine. 


Poiché nell’odierno docu¬ 
mento sovietico non si fa nes¬ 
suna allusione al controllo, 
qualcuno ha chiesto spiega¬ 
zioni su questo punto. Ma lli¬ 
ciov ha risposto che la di¬ 
chiarazione non andava iso¬ 
lata da altri precedenti atti 
del governo di Mosca e di 
quello polacco, in cui anche 
tale questione era analizzata 
Del resto rURSS — egli ha 
precisato — è assolutamente 
disposta a trattare la forma 
di un eventuale controllo al¬ 
l’interno della € zona » ed ha 
aggiunto che anche tale pro¬ 
blema internazionale viene 
collegato a quello del disar¬ 
mo atomico al centro dell'Eu¬ 
ropa. 

Girsr.ppE Boi’iw 


NASSER IN ITALIA 
L^ESTATE PROSSIMA 


Il Presidente egiziano Nas- 
ser ha fatto conoscere che sa¬ 
rà lieto di ventre in Italia in 
visita utficiale nella prossima 
estate accogliendo l'invito ri¬ 
voltogli a suo tempo dal pre¬ 
sidente Gronchi La data della 
visita verrà fissata quanto pri- 
m.T di comune accordo. 


Accolto un ricorso 
degli agenti di P.S. 
contro il Ministero 
degli Interni 

“ Al personale appartenente 
;U Corpo delle gn.ird.e di 1* S . 
richiamato in servizio tempo¬ 
raneo diilla pensione, deve es.-:e- 
re corrisposto il trattamento 
economico stabilito dall'art 14 
della leggo 12 aprile l‘J4t>. dalla 
data della rispettiva entrata in 
vigore delle leggi stesse ». 

Cosi ha stabilito il Consiglio 
di Stato In adunanza plenaria 
con decisione (presidente Pe¬ 
trilli; estensore Meregazzi) pub 
blioata lori. 

Un numeroso gnippo (oltre 
un migliaio, senza contare gli 
;dtri eomprost nei ricorsi, tilt 
torà pendenti) di appartenenti 
.li Corpo delle guardie di PS. 
richiamato In servizio tempo¬ 
raneo dalla pensione con tre 
distinti atti aveva ricorso ay 
verso .ai provvedimenti del mi 
nistero deirintorno con i quali 
venivano respinto le richieste 
del cumulo degli assegni di 
attività con la pensione In go¬ 
dimento per U periodo di sci^ 
vizio reso In qualità di richia¬ 
mati o trattenuti e di conces¬ 
sione degli interi assegni men¬ 
sili di attività di scr\-izio 



Altri due uomini mancano all'appello — 1 parti¬ 
colari del disastro — Le drammatiche ricerche 


La stella Indica II punto dell'Atlantico dovo ha avuto liioi;o 

Il disastro 


(Nostro servizio particolare) 

NORFOLK (Virginia), 19. 
— Sette navi partecipano al¬ 
le ricerclie dei marinai ita¬ 
liani .scomparsi nelle rab¬ 
biose ncque al largo della 
Carolina del nord dopo aver 
abbandonato la loro nave di 
5.G00 tonnellate di stazza, la 
cBonitas», che portava un 
carico di minerali di (erro 
dal Brasile a Baltimora. 

Purtroppo ben poche spe¬ 
ranze si nutrono die (jiial- 
cuno dei dispersi sia ancora 
in vita: già venti sono le sal¬ 
me tratte dal mare. Mancano 
nirnppello ancora due ma¬ 
rinai. 

Gli uomini del « Bonitas » 
sono scomparsi in mare 
quando stavano per essere 
raccolti da una dello navi 
accorse al loro salvataggio 
Una gigantesca ondata lia 
rovesciato la scialuppa nella 
quale essi avevano preso po¬ 
sto. Soltanto cinque nomini, 
fra cui il comandante, sono 
stati finora salvati. 

Il servizio guardacoste 
americano segnala die nes¬ 
sun marinaio è stato più sal¬ 
vato dopo che il transatlan¬ 
tico statunitense « Prcsident 
Adams » ha annunciato il ro¬ 
vesciamento deirimbarcazlo- 
ne a podie (iiecine di metri 
dai fianchi della nave sal¬ 


vatrice. mentre si tentava la 
manovra di accostamento nel 
pieno della tempesta. 

Gli uomini precedente- 
mente dati per dispersi erano 
24. Venti di essi sono ormai 
sicuramente morti: non si 
conoscono però i loro nomi. 
Ecco invece l’elenco dei di>- 

spiTSi 

2. Ufficiale Pietro Gro5)So. 
di 33 anni, (Genova). 

All Uff. Eugenio Pichsso, 
di 24 anni (Savona) 

Radiotcl. Giacomo Vigna, 
di 34 anni (Genova) 

1. Macdi. Gino Giiastini, 
di 34 anni (La Spezia). 

1. Macch. Giacomo Paita, 
di 41 anni (La Spezia). 

Nostromo Roberto Spinel¬ 
li. 46 anni (Reggio Calabria). 

Marò Raffaele Ausiello, 48 
anni (Torre del Greco). 

Marò Vitnantonio Rotondi. 
36 anni (Bari). 

Marò Silvestro Sciano. 39 
anni (Porto Santo Stefano!. 

Marò Giuseppe Romano. 
34 anni (Trapani). 

Giovane di 1. Giuseppe Ci- 
colo, 40 anni (Taranto). 

Caporale di macch Midic- 
BONAI.D SOMMERSET 
ddl.T United Press 

(rnntlniin In 6. pitg. 8. col.) 


Concordati tra Pantani e Zoli i dettagli del piano 
per lo scioglimento anticipato dell e due C amere 

Piazza del Gesù dispone delle sorti di Montecitorio e di Palazzo Madama come fossero suoi feudi, e ipoteca i poteri del Capo dello Stato 
Abrogazione di-fatto, della .Costituzione per la parte relativa al sistema bicamerale - L*on, Lombardi eletto dai clericali nel MEC? 



Nella disfida fra Lama e Fanfani 
non si sa pia dove metter le mani 


(Disegno di Canova) 


Gli on. ZoH « Fanfani hanno 
avuto ieri a Piazza del Gesù un 
colloquio di quasi due ore. per 
concertare le varie fasi defiVpe- 
razione clerico-zovernativa >er 
lo scioglimento .intirinati» ili rn 
trombe le Camere e l’abbina- 
mento delle elezioni. Sono «tali 
prestabiliti tutti i partiroiari. 
quasi rbe i poteri dello ‘italo 
.ire-sero capo non al U l'riiia'c. 
a Monleritorio e a Palazzr Ma- 
ilania. ma esclusivamente al Vi¬ 
minale e a Piazza del Gesù. 

lai prima settimana di marzo 
è stata scelta come quella desti¬ 
nala a decretare lo acioilimenln 
lorzoso delle Camere. Per la 
Camera, l.-i niolirazioiie suzzeri 
la sarebbe di raraltere « taziu 
naie neo lerniro ». Per ' Se 
nato, la motivazione s.-irebbr 
quella della manral,-i -ifornia 
deira««emblea. della <• didunzir. 
ne » derivante .ialla diversa du¬ 
rata delle due asfcmblec legi- 
•’alive, della a opporlunhà pn- 
litira » di elezioni abbinale. Co¬ 
me dat.i delle elezioni ’n r eit- 
tramile Ir Canirrr, verrebbe r>rt-. 
-cella non più la prima do-nznl.-a 
di maggio < data trop’io ’icina -) 
i. maggio) brusì rnllima. I.r 
iloraenirhe intermedie dì mag 
gio sono earlilse dato il viaggio 
di Gronchi a laindra. 

Airailiiatione di questo pia 
no la I). C. sarebbe stata drli- 
nitivamrnle ìnrorazziata ilall'as- 


Caloroso messaggio di inteiiottuoii antifascisti 
per il R aduno naiionalc della Resistonia i n Roma 

Una delegazione di personalità partigianc chiederà udienza a Gronchi per invitarlo a parteci* 
pare alla manifestazione - Revocate da Angelini alcune delle restrizioni imposte dalie Ferrovie 


In occasione della manife¬ 
stazione nazionale della Re¬ 
sistenza, promossa per do¬ 
menica a Roma nel quadro 
delle celebrazioni del Decen¬ 
nale della Costituzione, un 
gruppo di personalità della 
cultura ha sottoscritto il se¬ 
guente appello: 

« Tutti coloro che rappre¬ 
sentano quello che di vivo, e 
di creativo esiste nelle arti, 
nelle scienze, nel pensiero, 
nella cultura italiana di og¬ 
gi. parteciperanno con la loro 
implicita adesione, e con la 
presenza personale, alle so¬ 
lenni celebrazioni della Re¬ 
sistenza. il 23 febbraio, in 


Roma. 

« Né potrebbe essere altri¬ 
menti: poiché, in verità, non 
vi può essere oggi, in Dalia, 
una cultura che non ritrovi, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, la sua origine, o il suo 
punto di partenza, o la sua 
ispirazione, o le condizioni 
che la rendono possibile, se 
non in quel grande movi¬ 
mento nazionale. La Resi¬ 
stenza non è stata soltanto 
una drammatica vicenda mi¬ 
litare, la rivolta Vittoriosa di 
un popolo civile contro gli 
eserciti stranieri; nè soltanto 
una vicenda politica di ricon¬ 
quista delle fondamentali li¬ 


bertà democratiche. E’ stata 
un profondo e totale capo- 
volgimento di valori, il primo 
e originale affermarsi del po¬ 
polo italiano nella sua unità; 
li primo raggiungimento rea- 
le dell’Unità d’Italia, sia nel¬ 
le sue diverse parli, che nei 
suoi diversi ceti e classi. Con 
la Resistenza l'Italia unita ha 
affermalo per la prima volta 
la propria volontà di Stato 
moderno. Per la prima volta 
le grandi masse escluse dal¬ 
la storia, vi si sono afferma¬ 
te come protagoniste. Con 
la Resistenza, milioni di 
uomini hanno riconosciuto in 
sé, per la prima volta, la 


propria esistenza di persone] 
e di cittadini di uno Stato 
non più estraneo, ma identi¬ 
ficato con la propria vita, 
creato con la propria azione. 
Per tutti la Resistenza è sta¬ 
ta insieme la scoperta di se 
e dell’Italia. La Resistenza c 
stata dunque il maggiore fat¬ 
to di cultura mai avvenuto 
nella storia del nostro Paese. 

« Questo profondo rinno¬ 
vamento culturale, che forni¬ 
va una coscienza comune al 
contadino, all'operaio, aU'in- 
tellcttualc. che apriva per la 
prima volta sui problemi 
reali gli occhi chiusi non solo 
da vent’anni, ma da secoli. 


Due importanti categorie in sciopero 


Cart ai; il 24 febb raio 

I lavoratori cartai effettueranno nuove lospensionl di la¬ 
voro. fino ad un massimo d: 48 ore. con modalità e date diffe¬ 
renziate per ciascuna prov.nc a. Questa la decis.one presa ieri 
dai Sindacati di categoria aderenti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL Come è noto dopo alcune prime discussioni le trattative 
per il rinnovo del contratto nei’onele di cetegeris sono state 
nuovamente interrotte nè l'intransigenza padronale è venuta 
meno in quesU ultimi g:omI. Gli sciopen inizieranno il 24. 


IVIon opoli di Stato: il 21 

Lo sciopero nazionale di tutti i salariati dipendenti dai 
Monopoli dello Stato è stato proclamato per tutta la giornata 
di domani. Il Sindacato di categoria aderente alla CGIL ha 
preso questa decisione dopo il mancato accoglimento da parte 
dell’amministrazione dei Monopoli, delle rivendicazioni da tem¬ 
po presentate: taiglioramenli salariali e dei premi, nuovo stato 
giuridico ed ordinamento delle carriere, riconoscimento del 
periodo di assunzione temporanea ai fini d^epli acalti 


ha dato, malgrado le opposi¬ 
zioni. gli ostacoli, le ditficol- 
ta e gli errori, frutti duratu¬ 
ri. Ha dato le nuove istitu¬ 
zioni della Repubblica; ha 
dato la Costituzione; ha dato 
il movimento contadino; la 
partecipazione popolare al¬ 
l’opera quotidiana di edifica¬ 
zione dello Stato e di crea¬ 
zione delle forme moderne 
di libertà. G se ha riaperto 
tutti i problemi, rimesso in 
gioco tutte le eredità stori 
che. rilevato le contraddi 
/ioni della nostra vita nazio¬ 
nale in modo che talvolta 
sembrano gravi e difficili, ha 
tuttavia dato gli strumenti c 
la volontà di risolverli. 

« La grande esperienza 
della Resistenza ha dunque 
creato una nuova realtà di 
cultura, sulla quale soltanto, 
ne abbiano o no piena co¬ 
scienza, possono nascere ed 
esprimersi l’arte e i! pensiero 
di oggi; quello che non na¬ 
sce su questa nuova base d 
cultura essendo un frutto 
.senza radici, una espressione 
estranea alla vita reale del 
paese. Le realizzazioni di 
questo rinnovamento sono 

(ConUnas In f. pag. 8. col.l 


sento delle dcitre monarcbico- 
fatrìtie e di una parte aitnuno 
dei panilini, detidcruti aiabe in 
ituetia orratìniie di « servir nirt- 
u 0 favorendo i piani fanfaniani 
di regime. 

Già lo tcinglimenlo anticipalo 
della Camera, lungi dall’eMeir 
iin fallo Cagionale, è un fallo 
poliliro rbe liquida leggi lon- 
lamrnlali come i palli agr.iii. 
l'nrdinamenlo regionale, li au- 
lonomie locati, aiirlie aaimei^o 
che ila qui alla fine di iebbraio 
vi sia tempo di ronrluderc l’eib- 
me della legge sogli integiiaiili. 
.Ma dove il pian» clerii ale ma- 
nileqo luUa la "*na gravili " nei 
leninlivn di stabilire, per rs'lu- 
'•ivo ralrol» ili parte, rbe ’i vira 
le) Senato deve durare ; on 0 
ben<i 5 anni. 

Ciò non signifira solo, come 
è sialo più volle dello, la dei a- 
lirnza di derinc di leggi zia tn- 
provale dalla Camera e eòe il 
.‘•enalo non potrebbe più ani'rn- 
vare. Signifira clic viene ad ••»- 
•ere di fallo c per la •untila 
olla ennseriiliva dopo il ro'lio 
della legge Iniffa. abrogalo iin 
.inirolo della ('.n<tituzionr c m»- 
ilifiral» il vi'irma birameralc r». 
-ì ronic la Coililiizionc lo ha 
irliiuilo. K’ ciò elle la D.G. ba 
cercalo di otlenere con la rifor¬ 
ma del Senato, senza rinvrirri 
per mancanza della nerc<..»aria 
maggioranza qualifirala. Ed è ri» 

• he la D.G. e il governo, rnniro 
la Cosiiinzinnc e contro la vo¬ 
lontà ilei Parlamento, intrnilnno 
liillavia ngiiaimrnte ollrnere. Di 
qnì le pressioni r<crrilale pub- 
bliramenir sul Capo dello Sialo, 
un tierrelo del quale dovnbbe 
deridere rio che il Parlamento 
ha e<rIu«o. 

Con quale molivazìone? I,a 
« opportunità polilira » è solo 
opporfoniià della D.C. Il preteso 

• ronflillo • Ira le dne Camere 
non esiste, perchè non solo al 
'*rnalo ma neppure alla (^me 
ra evinte la maggioranza di due 
terzi favorevole allo «ciozlimrn 
lo. e quindi le due Camere sono 
concordi nel rifìiitare una revi¬ 
sione della Coslilozione circa la 
durala del Senato. 1/abbinamrn- 
lo delle eleeioni è precisamente 
rio rbe la Coslitnzione ha inteso 
evitare. I.a motivazione reale è 
dunqne nna sola, ed è mollo al¬ 
larmante per rhinnqne veda nel 
monopolio poliliro rierieale la 
vera minaccia per la drmorrazia 
italiana: è il desiderio della D.C. 
di avere elezioni plebiscitarie 

(Contlnna In 7. pag. I. rnl.l 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 


Si sviluppi una grande azione unitaria 
per sottrarre Napoli ai clericali e a Lauro 


La Direzione del l’.C.I., 
nella .sua riiiiiionc del IH 
febbraio 195S. bit discns.so 
ed approvalo nna relazio¬ 
ne sana sitnazionr di Na¬ 
poli. presentata dal com¬ 
pagno Alinovi. Segretario 
della Federazione Comuni¬ 
sta Napoletana. Alla riu¬ 
nione hanno partecipato 
anche i compagni Napoli¬ 
tano c Cocciapnoti, del Co¬ 
mitato centrale del l’arlilo. 

Il fallimento vergogno¬ 
so, snl piano morale, am¬ 
ministrativo e politico, dcl- 
rAmminisIrazionr l.atiro, 
e le terribili condizioni di 
miseria e di abbandono in 
etti si trova ancora oggi la 
città ili Napoli, sauri la 
conclasinne e la conse¬ 
guenza di sci anni rii mal¬ 
governo municipale lauri¬ 
no e di dieci anni di po¬ 
litica aniinapolelana e an- 
lintcridionale della I), C. 
La inrnporiln dei governi 
rlerieali a risolvere i pro¬ 
blemi ilei Mezzogiormt, e 
In politica rii coìinsinnr c 
rii alleanza con le destre, 
che In D. C. ha sislemalica- 
mrnle perseguilo a Roma e 
in tutta il Mezzrigiann», sa¬ 
no la matrice dalla quale 
è sorto e si è sviinppnto 
il movimento demngngira 
di diversione e rii inganna 
che ha sgovernalo, per 
tanto tempo, al Municipio 
di Napoli, 

Ai comunisti napoletani 
spelta il merito inenntestn- 
bile di essersi in tallì que¬ 
sti anni vigorosamente 
battuti contro l'indirizzo 
anlimeridionnle delia po¬ 
lilira governativa e di ave¬ 
re fin rial tOH'J denunciato 
e documentato senza soste, 
in Consìglio Comunale, in 
Variamento, dinanzi al po¬ 
polo. davanti alla Magi¬ 
stratura, la corruzione e 
il malgoverno della ammi¬ 
nistrazione laurina, indi¬ 
cando al tempo stesso le 
vie delta salvezza e detta 
rinascila di Napoli. Ricade 
stilla Democrazia Cristia¬ 
na e sai governo la respon- 


Il dito nell’occhio 


Preoccupazioni 

- La vita xnonaatica — dice 
nn titolo del Ptraoio — preoc¬ 
cupa i comunisti -. 

Anche riflettendoci a lungo. 
non rediamo per quali ragioni 
rforremmo preoccuparci di un 
eventuale rifiorire deUa rifu 
monasfico In realtà la rosa ci 
rallejrerehhe: a tutti i dirigen¬ 
ti della Democrazia Cnrttana. 
comprerà Conorerole Fanfani. 
ruggertamo infatti di rinchiu¬ 
derti al più pretto in convento. 

Un gran bene 

Il Reato del Carlino ha svolto 
una (nchiestii tra ( giovani stu¬ 
denti. Il tema era: fa scelta po¬ 


litica di un partito. Fra le ri¬ 
sposte c’è quella di un (n'orane 
missino: nio dal faecismo ho 
avuto «oto del bene, e come me 
moUi italiani - 

£' nato nel 1911. Quando il 
fascismo e caduto, nel 1943. lui 
orerà due anni Ma per quei 
due unni aveva goiiuto detta più 
ampia liberta politica di farsi la 

pipi addosso 
resto 


Come ora, del 


Il feMo del giorno 

- E' aui campi di irloco di Elon 
che gli ing!e*l hanno perso la 
«upremazia -. Titolo del Corrie¬ 
re di Informazione. 

asmodeo 


sabilità di avere per lan- 
giti anni pienamente aval¬ 
lato le nialefalte della for¬ 
mazione Imtrinu, a citi li 
legava ima fitta rete di 
complicità e di ricatti. 

Il problema che oggi si 
pone davanti a tutta ìa Na¬ 
zione è qncìlo di sollevare 
Napoli dalle condizioni in 
cui l’hanno gel fato il mal¬ 
governo di Lauro e la poli¬ 
tica della Democrazia Cri¬ 
stiana. ()iff’//o che occorre 
è nna polilicn nuova per 
Nni>oli, capace non solo 
di avviare a soliizinnr l'an¬ 
nosa questione delle finan¬ 
ze comunali, ma di creare 
nitore [tinti ili lavaro per 
la pnpolazione daniio un 
lioicnie intpnlso allo svi- 
Ivpfio itcìrinitnstria. ili 
rianimnre latti i foniia- 
ntenlali settori produttivi, 
ili realizzare ti/i effettivo 
risanamento urbanistico e 
edilizio, di elevare il red¬ 
dito e le condizioni {iella 
vita civile. Si tratta di da¬ 
re a Napoli il posto che ad 
essa spelta nella Repubbli¬ 
ca italiana conte capitole 
tii un Mezzogiorno rinno¬ 
valo: a qiicsln compilo — 
di fronte all’incapacità or¬ 
ganica, sloricamentr di¬ 
mostrala. dette vecchie 
classi dirigenti ad affron¬ 
tare, nel quadro di una po¬ 
lilira effettivamente meri¬ 
dionalistica, il problema 
di Napoli come problema 
nazionale — sono chiama¬ 
te ad assolvere le forze 
{tetta classe operaia e di 
fatti i lavoratori italiani. 
E’ perciò che il f^arlito Co- 
miinisla Italiano ripropone 
Sfitti fon forza le linee es¬ 
senziali di nna nuova po¬ 
litico per Napoli come par¬ 
te integrante della propria 
piattaforma meridionalisti¬ 
ca e del proprio program¬ 
ma elettorale. Perchè que¬ 
sta nuova politica per Na¬ 
poli possa finalmente im¬ 
porsi, è necessario che le 
prossime elezioni politiche 
segnino la seonfilln dei di¬ 
segni tofalilnri della D. ('... 
lo smascheramento e la h- 
qaidazione della psendo 
npp{tsizinne e del falso 
meridionalismo della for- 
mazi(>ne laurina, un raf¬ 
forzamento e un balzo in 
avanti del P.CJ.. e si crei¬ 
no così le condizioni di 
una alternativa democra¬ 
tica. 

Im direzione del P ,C. /. 
ritiene che intanto sia ne¬ 
cessario ed urgente — se¬ 
condo le proposte avanzatt 
{Ini comunisti napoletani: 
1) procedere con decisione 
in un’azione di denuncia e 
{li punizione di tutti i mag¬ 
giori responsabili, profit¬ 
tatori e complici liel mal¬ 
costume e delta corra zio- 
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ne; 2) assicurare II pieno 
funzionamento del servizi 
niuntcipali, adottare le 
immediate provvidenze di 
cui hanno bisogno i lavo¬ 
ratori, t poveri, i disoccu¬ 
pati dt Napoli, sbloccare 
senza indugio, in particola¬ 
re, i fondi per l'attuazione 
detta legge speciale ultual- 
mente inoperante, ha Dire¬ 
zione del P.C.l. ritiene In¬ 
fine che ci si debba rivol¬ 
gere con piena fiducia al 
popolo napoletano, convo¬ 
cando. entro t termini mi¬ 
nimi, di legge, nuove ele¬ 
zioni amministrative: Na¬ 
poli non può essere man¬ 
tenuta sotto tutela, essa 
deve trovare in se stessa 
la forza per liberarsi dalla 
rete dei ricatti e dette spe¬ 
culazioni della D.C. e del¬ 
le destre. 

Dalla crisi clamorOsa- 
menle scoppiala In queste 
settimane, è scaturita a S'a- 
poti una nuova situazione 
politica. La Direzione del 
P.C.l. rivolge un appello a 
tutte le forze socialiste, a 
tutti I democratici e a tul¬ 
li gli antifascisti di Napo¬ 
li, perchè sappiano trova¬ 
re, insieme ni comunisti, 
come giò altre volte nei 
momenti cruciali della sto¬ 
ria dello citlù, la via di 
una nuova e più vasta uni¬ 
tà, capace di sottrarre fi¬ 
nalmente al predominio 
del partito ctericale e del¬ 
le formazioni di destra la 
capitale del Mezzogiorno. 

La Direzione del P.C.l. 
invito tutti i comunisti na¬ 
poletani ad essere oggi più 
che mai alla testo dei la¬ 
voratori di ogni celo, del 
disoccupati, della povera 
gente, e .soprattutto ad av¬ 
vicinare fraternamente lut¬ 
ti coloro che dopo essere 
stati per anni ingannali 
Italia demagogia di Lauro, 
possono e debbono, cer¬ 
cando una strada nuova 
per risolvere i loro dram¬ 
matici problemi, essere 
guadagnati ad una lolla 
conseguente contro la po¬ 
litica della D.C., per la ri¬ 
nascila di Naiioli e de! 
Mezzogiorno. Si vada avan¬ 
ti con slancio in una gran¬ 
de azione popolare di pro- 
.selilismo. si raccolgano 
nelle nostre file migliaia e 
migliaia di lavoratori, di 
cittadini onesti, di giovani 
c di donne. Alla speranza 
tradita si sostituisca la 
certezza consapevole che, 
con l'organizzazione e la 
lotta, i cittadini napoleta¬ 
ni congaisleraiino un do¬ 
mani migliore di lavoro e 
di giustizia in un'Italia che 
avanzi verso il socialismo. 

La Direzione del P.C.l. 
ha infine deciso di convo¬ 
care a Napoli, per la se¬ 
conda qntnritcina di mar¬ 
zo, un’assemblea cittadina 
del parlilo, per presentare 
agli elettori il programma 
dei comunisti per la sal¬ 
vezza di Napoli. 

LA DIREZIOSK DEL PCI 


GAVA E LAURO 
SONO D’ACC ORDO? 

poiché alcuni piornali han¬ 
no riportato ieri sema com¬ 
menti un telegramma di Lau¬ 
ro a Cava, nel quale si af¬ 
fermava che l'Ufiith aveva 
scritto - cosa non vera • rife¬ 
rendo che nel corso della sua 
conferenza stampa l'arniatore 
napoletano si era espresso in 
termini piuttosto pesanti sul¬ 
le qiinlitiì c sulla costosità 
del ministro Cava come 
- consigliere politico -, il 
compagno Maurizio yerrara, 
estensore della nota sulla 
conferenza stampa, ha invia¬ 
to al Collegio dei Probiviri 
della Assoriazione Romana 
della stampa la seguente let¬ 
tera: 

- Cari colicghi, 

diversi quotidiani in dola 
di oggi, IO febbraio 1958, re¬ 
cano senza commento uno 
scambio di telegrammi fra lo 
fin Silvio Gara e il signor 
Achille Lauro, in merito, a 
quanto, a mia firma, ha pub¬ 
blicato l-Uniift del 18-2-1958. 
sulla conferenza stampa di 
Achille Lauro, tcnuiu a Ro¬ 
ma il 17-2-I95S 

- Nel corso di questo scam¬ 
bio di telegrammi, alla ri¬ 
chiesta perentoria dell'ono- 
revole Cava di precisare il 
contenuto per lui offensivo 
di una frase di Lauro da me 
riferita sull'Unità (- E lui. 
ir.oltrc, non avrebbe accet¬ 
tato di darmi consigli perchè 
sapeva che io non avrei po¬ 
tuto pagarlo quanto voleva-» 
Lauro rispondeva: "Preciso 
che l'Unità ha altormato co- 

non vera”. 

- Riservandomi ogni anio¬ 
ne legale nei confronti del 
signor'Lauro, chiedo intanto 
al Collegio dei Probiviri di 
promuovere una inchiesta 
per appurare se. nel riporta¬ 
re la surriferita frase di Lau¬ 
ro concernente l'on. Gara. 
{pronunciata davanti a deci¬ 
ne di giornalisti I. io abbia o 
meno detto la verttà 

- Voi comprenderete la ne¬ 
cessità dt un Tepido chiori- 
mcnto in mento, per rista¬ 
bilire la verità dei fatti e 
chiarire chi è il mentitore. 

- Pronto, a vostra richiesta. 
a indicare i testimoni neces¬ 
sari, allego intanto le copie 
dei giornali che comprovano 
sta la effettiva pronuncia da 
parte del signor Lauro della 
frase in questione, sia la 
pubblicazione della sua 
smentita. 

- Certo di un pronto inter¬ 
vento vostro che aiuti a ri¬ 
stabilire la ventà dei fatti, 
ri saluto cordialmente 


SERRATO DISCORSO DELL’EX PRESIDENTE CONTRO U PROROGA DEI BREVETTI 

Il sen. Luigi Einaudi occusu H guvemu 
di p iufeggere I groppi munupulls ticl 

La legge sarebbe un furto alla collettività e un danno aireconomia nazionale - Dure cri¬ 
tiche delle sinistre - Lo stesso d.c. Terragni propone di bocciare il testo governativo 


Dopo più di un anno e 
mezzo di assenza da Palaz¬ 
zo Madama, l'ex Presidente 
della Hepubblica Einaudi è 
nuovamente intervenuto ieri 
in un dibattito al Senato per 
gettare tutto il peso della 
.sua autorità contro la legge 
governativa che .stabilisce la 
proroga di tre anni per i 
bievetti esistenti e prolunga 
da 15 a 18 anni la tutela giu¬ 
ridica dei brevetti futuri. 

E’ stato un discorso che 
ò andato al di là dei tema, 
e si è convcrtito in una de¬ 
nuncia della politica gover¬ 
nativa. solo a parole con¬ 
traria ai monopoli ma di 
latto protettrice di quelle 
« signorie economiche ». co¬ 
me le definisce il senatore 
Einnndì. ciie «costituiscono 
l'elemento negativo della no¬ 
stra economia ». E l'attacco 
alla legge portato dal vec¬ 
chio e autorevole liberale si 
è mo.sso (|uindi lungo le stes¬ 
se linee di quello che aveva 
motivato la (Icmincia dei se¬ 
natori socialisti e comunisti, 
I quali liannu applaudito ca¬ 
lorosamente l'ex presidente 
(iella Itepiibblica e si sono 
congratulali con lui alia fine 
del lungo rJiscor.s(). 

Einaudi ha diretto la sua 
critica su quelli che egli ha 
definito «due punti fonda¬ 
mentali. dai quali può di¬ 
pendere l’avvenire economi¬ 
co dei nostro paese»; la 
proroga di tre anni dei bre¬ 
vetti esistenti e il prolunga¬ 
mento della durata dei bre¬ 
vetti nuovi. Per quanto ri¬ 
guarda ia proroga, il sena¬ 
tore liberale, ricordando ciie 
la legge del 1855 riconosceva 
un diritto limitato nel tem¬ 
po a chi aves.se corso del ri¬ 
schi per introdurre una in¬ 
novazione. ha dichiarato che 
proporre ora una proroga di 
tre anni non significa altro 
(Ile miscono.scere e confisca¬ 
re un diritto già ac(|nisito 
da tutta In collettività allo 
sfrnttniiiento dei liievetti 
.scaduti: in questo caso sa¬ 
rebbe assolutamente vera là 
massima dj Proudhon, se- 
coniio citi « la proprietà è 
un furto», un furto per esem¬ 
pio ai danni di coloro che 
oggi potrebbero esser© ca¬ 
paci di trovare nuovo vie 
per sfruttare le veccliie in¬ 
venzioni. 

11 prolungamento da 15 a 
18 anni dei brevetti futuri 
è un caso diverso, perchè ri¬ 
guarda l'avvenire; ma an- 
clic qui debbono esserci ra¬ 
gioni serie e gravi per mo¬ 
tivare tale modifica alla leg¬ 
ge attuale. Einaudi non si ò 
(licliiarnto convinto da alcu¬ 
no degli argomenti portati 
dal governo: non 6 vero clic 
la maggior durata sia in li¬ 
nea con la legislnzinnc esi¬ 
stente nei paesi più progre¬ 
diti indnstnaimentc, nè si 
può atlermnre che oggi oc¬ 
corra un più lungo periodo 
di tempo per ammortizzare 


del brevetto; anzi, oggi si 
tende ad un ammortamento 
più rapido di fronte al con¬ 
tinuo incalzare di sempre 
nuove invenzioni. 

In realtà, il prolungamen¬ 
to della durata dei brevetti 
sarebbe unicamente un pre¬ 
mio alla pigrizia, ai cattivi 
imprenditori, alle aziende 
arretrate che non soddisfano 
le esigenze della economia 
moderna. 

Dopo essersi dichiarato in 
linea di principio favorevole 
alla licenza obbligatoria e 
contrario all'esame preventi¬ 
vo, il senatore Einaudi ha 
ribadito la propria convin¬ 
zione che la proroga dei bre¬ 
vetti esistenti benefìcerclibi* 
soprattutto l'industria chimi¬ 
ca (ossia la Montecatini) ed 
ha affermato die il Parla¬ 
mento e il governo non do¬ 
vrebbero far nulla per pro¬ 
teggere i monopoli dalla pau¬ 


ra della concorrenza, 

Quale significato ha — ha 
concluso, alzando il tono del¬ 
la voce — dichiarare a pa¬ 
role che si vogliono combat¬ 
tere I monopoli se nello stes¬ 
so tempo, con il prolunga¬ 
mento delia (lutata dei bre¬ 
vetti, si rafforzano le basi 
sulle quali prosperano l mo¬ 
nopoli, e si dà un incentivo 
alla costituzione delie « si¬ 
gnorie dj mercato » che sono 
oggi la causa se ia nostra 
economia non si sviluppa co¬ 
me si dovrebbe sviluppare'' 

Il compagno VAI.ENZl e 
il senatore socialista flODA. 
intcì venuti siiccesisvamentc 
lianno svolto ancli’essi una 
serrata critica al disegno di 
logge die costitni.sce un re¬ 
galo ai monopoli e un danno 
per le piccole e medie azien¬ 
de e ((Hindi per i consumato¬ 
ri. 

Montagnani c Roda hanno 


presentato un ordine de) 
giorno per il non passaggio 
agli articoli della legge re¬ 
lativa ai brevetti ed hanno 
trovato 11 consenso, do parte 
ilemocristiana, del senatore 
Terragni, il (piaie ha anche 
egli presentato un ordine del 
giorno analogo. 

E' apparso quindi chiaro 
che, sotto la forza degli at¬ 
tacchi delTopposiziono e date 
le perple.ssità esistenti nello 
stes.so gruppo di maggioran¬ 
za. ne.ssuno dei cui membri 
ita pre.so la parola in favore 
del provvediriiento, la legge 
sollecitata dai monopoli ha 
scarsissima probabilità di 
es.sere approvata. 


ALLE 0,40 DI STANOTTE HA ACCUSATO UNA I NDISPOSIZIONE 

La conferenza stampa sull’Enalottf 
rinviata alFimprovvìso da Valent 

Le quindici domande che 1* Unità aveva rivolto al promotore del nuovo gioco d’azzardo • Un passo 
del compagno Spezzano perchè intervenga la commissione di vigilanza sugli istituti di previdenza 


Tutti i seiiaturi camunlsU 
sano t(*nii(l ad essere pre¬ 
senti SENZA EfCEZIONi: 
ALCUNA alta seduta (tl or- 
el Riovedl 20. 


Stamane avrebbe dovuto 
aprirsi un nuovo capitolo 
dello scandalo intitolato al¬ 
l’intrallazzo Fanfani - Valen¬ 
te e imperniato sul nuovo 
gioco d’azzardo chiamato 
Enalotto. Il dottor Giovanni 
Valente, promotore del gio¬ 
co e commissario dell’ENAL 
e della Gioventù italiana 
aveva annunciato una con¬ 
ferenza stampa nella sede 
dell’Enalotto, nel lungoteve¬ 
re Diaz, alle undici del mat¬ 
tino, e avrebbe dovuto di¬ 
fendersi dalle gravi accuse 
lanciate contro la sua inizia¬ 
tiva dalla maggior parte del¬ 
la stampa italiana. Nel corso 
(Iella c(>nferenza, secondo 
((uunto annunciato ieri da iin 
giornale molto vicino al- 
l’EnaloUo, il dottor Valente 
avrebbe anclie precisato i 
motivi che lo hanno indotto 
a sporgere querela contro 
l’C/jìità: (picrela che, sempre 


ieri, è stata comunicata alla 
stampa. 

Alle ore 0,40 di stanotte, 
aU’improvviso è giunto in 
redazione il seguente fono¬ 
gramma: « Per sopravvenuta 
indisposizione commissario 
nazionale, conferenza stam¬ 
pa sede centrale Enalotto est 
differita ». In serata il nostro 
giornale aveva indirizzato al 
capo ufficio stampa dell’Ena¬ 
lotto questa lettera: 

« Egregio dott. Jocle, 

in riscontro al suo invito 
a formulare per iscritto al¬ 
cuni quesiti da sottoporre al 
(lott. Valente, quesiti ai quali 
il signor Commissario go¬ 
vernativo (iell’ENAL e della 
G I. risponderebbe domani 
nel corso della sua annun¬ 
ciata conferenza stampa, le 
comunico che al nostro gior¬ 
nale intere.sserebbe una ri¬ 
sposta alle seguenti do¬ 
mande: 

1) In che modo I’ENALI 


pensa di ammortizzare il 
mutuo di due miliardi con¬ 
tratto con la Cassa pensioni 
dipendenti enti locali tenuto 
conto del forte tasso di in¬ 
teresse che l’Ente deve ver¬ 
sare in rate semestrali po¬ 
sticipate? 

2) E’ stato approntato in 
questo senso un piano de¬ 
cennale? 

3) Quanto è costato Rim¬ 
pianto dell’Enalotto? 

4) Tenuto conto della si¬ 
tuazione debitarin dell’Enal, 
da chi ha ottenuto l'ente le 
anticipazioni finanziarie ne¬ 
cessarie per tale impianto? 

5) Quanto paga TENAL 
di affitto per lo stabile che 
o.spita l’Enalotto? 

0) Chi è il proprietario 
dello stabile che ospita io 
Enalotto? 

7) Quale sarà la ripar¬ 
tizione degli utili dell’Ena- 


RimOVATO A l'EZZt IL “DAKOTA,, SCOMPARSO UOPO LA PARTENZA DA CAPODICIIIN(, 

Morti carbonizzati i sedici soldati americani delFaereo 
incendiatosi nella notte di sabato sul monte Somma 

La .salme delle vittime saranno recuperale og^i - Jl mancato funzionamento delVaìtimelro o il bloccaggio 
di uno {lei mntori pnihtihili cattie delia sciagura - L*inchiesta assunta dalle autorità militari statunitensi 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 19. — L'aereo 
americano di cui non si ave¬ 
vano più notizie dopo la sua 
partenza dall'aeroporto mili¬ 
tare di Capodichino avvenuta 
alle ore 22,20 di sabato 15 
febbraio, è stato ritrovato 
Si era fracassato sul Afonfc 
Somma, a sola dieci minuti 
dal decollo, e il serbatoio pie¬ 
no di benzina si (^ incendia¬ 
to rompendosi in modo che 
le fiamme hanno distrutto 
tutto (fuello che potevano at¬ 
taccare. 'Lutti i 16 uomini 
che erano nell'apparecchio 
sono stati trovati carboniz¬ 
zati. 

Non appena ricevuto noti¬ 
zia dell'avvistamento, ci sia¬ 
mo recati sul posto. Lasciata 
la strada che conduce al Ve¬ 
suvio, ad un certo punto, 
qualche chllomefro più In su 
dell'Osservatorio, le macchi¬ 
ne dei numerosi giornalisti, 
del carabinieri, del comando 
della NATO, si sono inerpi¬ 
cate per una stradicciola, ap¬ 
pena segnata, che sale sul 
fianco del Monte Somma. La 
neve, che nella notte già ave¬ 
va coperto la parte alta del¬ 
la montagna, incominciava a 
cadere ghiacciata, portata a 
turbine da un vento sferzan¬ 
te. Ad una svolta. In colonna 
di auto si è fermata ed ha 
avuto cosi inizio l’estenuante 
gli impiniili di sfruttamento arrampicata sulla roccia, re- 



NAPULI — La coda del • D.-iknla» Incendiatosi sui monte Somma 


(Telcfoto) 


sa più difficile dalla abbon¬ 
dante neve caduta, l radi e 
scheletrici cespugli di gine¬ 
stra .ternicano a malapena 
come appiglio per non pre- 
ccpitarc in un burrone. 

Allorquando .siamo gfun- 


DIBATTITI ALLA CAMERA SULLA SCIAGURA DI GESSOLUNGO 


Le misure di sicureno hoscuraie 
per tldutre I cesti di ptedm lene 

Il governo scarica la responsabilità sulVAssemblea siciliana - Approvati da 
d.c. e destre la legge che autorizza i finanzieri a sparare sai contrabbandieri 


Sì insedia oggi 
il Consiglio 
deirEconomio 

Il Consiclio Nazionale della 
economia e del Lavoro sarà so¬ 
lennemente Insediato oggi In 
(Campidoglio alia presenza de! 
:apo dello Stato Alla cerimonia 
:he si inizierà alle ore II e si 
svolgerà nella saia della Proto- 
noleca Interverranno, oltre il 
^residente della Rep ibblica. Il 
^residente del Senato Merzago- 
■a. Il presidente della Camera 
..eone. il presidente del Cons:- 
{lio Zoli e il presidente della 
"orte Costituzionale AzzantI 
Interverranno anche i membri 
le! Governo e le alfe cariche 
lello SUto. n Sindaco di Roma 
porgerà il benvenuto cd 11 la¬ 
uto «gli IntervenutL 


L'on CAPPUGl (de) ha chle. 
.sto ieri al presidente della Ca¬ 
mera. all'inizio della seduta 
ehp venga nominata una com- 
mis.sione d inchiesta cho accerti 
•a sua attività presso l'azienda 
to5can.a - Azoto ciò perchi' 
egli ha creduto di ravvisare 
.n una Interrogazione del com¬ 
pagno llarbiert. discus.sa il 
giorno prima, elementi di dii 
famaziono 

La seduta è entraf.i nel vivo 
con la nspo.sta del sottosegriv 
tano MICIIKLI ad un gruppo 
•li interrogazioni presentate sul¬ 
la tr.igica esplosione nella mi¬ 
niera di Gessoliingo Egli ha 
affermato che l'esplosione non 
è stala provocala da uno scop¬ 
pio di grisou. bensì daU'incen- 
dio improvviso di particelle d: 
zolfo; che 11 governo non ha 
(Iciina rcsptmsabilitò perchè la 
Tltivilà mineraria in SirilJa di¬ 
pende d.airA«*emb!r3 regionale; 
che ir. ogni raso 11 governo cen¬ 
trale ha fatto tutto il possi¬ 
bile: aiuti in mezzi e tecnici 
425 mila lire ad ogni famigli.', 
>ij un lavoratore deceduto c 
R5 mila lire ad ogni ferito Ha 
concluso annunciando che è In 
corso la solita accurata In- 
ch)cst.a -. 

Molto vivacemente gli ha re¬ 
plicato tl compagno DI M.4URO 
il quale ha rilevato come, che 
«t sia trailafo di grisou o d. 
zolfo, non muta le respirnsabi- 
! tà poiché r.escur.a delle mi 
'■uro ohbtig'.torie di s'.cufczr.i 
era stata prr.sa II fatto piò 
nio'lruo‘.>. ronferma’c dallo 
stesso «oitoscgret.'.rio. è che si 
«la proceduto al bnllamento 
delle mire !r,sclar.do nella mi¬ 
niera l'intera squadra di ope¬ 
rai Di Mauro ha ricordalo a 
questo punto che le responsa¬ 
bilità delle ditte appaltatrid o 
proprietarie di miniere sono 
tanto più gravi In quanto, per 
la crisi del settore zolfifcro 
vengono trascurate le misure 
di sicurezza per ridurre i co¬ 
sti di produzione Per conto 
«no il governo non può respin¬ 
gere ogni addeb-.to. poiché sol¬ 
tanto oggi SI è decLso a dtscu 
tere la logge relativa alla po¬ 
lizia mineraria; né può limitarsi 
ad annunciare che vi è una 
Inchiesta In corso, dato che le 
inchieste annunciate per altre 


scl.-igiirc del genere sono state 
poi in pratica lasciale cadere 
Di Mauro ha concluso chieden¬ 
do. a nome del comunisti: D 
che airuichicsta in corso par- 
tccipuio 1 rappresentanti dei 
lavoratori; 2) che la legge per 
1.1 polizia mineraria sia appro¬ 
vata rapidamente con tutti i 
miglioramenti del ca.=o; 3» che 
sia risolta la crisi zoltifera 

Gli stessi rilievi sono stati 
avanzati dal socialisti FIOREN¬ 
TINO c SANTI 

£’ quindi cominciata la di- 
.scu.ssioiie della legge che re¬ 
gola l'uso delle anni da parte 
dei militari o degli ufficiali ed 
agenti di polizia giudiziaria in 
servizio olla frontiera e in zona 
di vigilanza In questa sede ha 
p.irlato U compagno CAPA- 
LOZZ.-X il quale ha fatto una 
critica serrata, dimostrando co¬ 
me la proposta Iniziale fosse 
stata riel.alKiraia sino a peggio 
rare le norme fasciste del 192.'' 
e del 19.30 e a legalizzare Is 
pena di morte senza processo 
per lina - bncolla - di siga¬ 
rette MERIZZI e PIGN'I fpsi» 
hanno anch'essi criticato ia 
legge 

I sottosegretari NATALI e 
SCALFARO hanno però respin¬ 
to tutti gl! emendamenti, c gli 
articoli della legge — che sarà 
votala In altra seduta — sono 
(tati cosi approvati con l voti 
.lei de e delle destre Comu 
msti e socialisti si sono aste 
nuli 

La legge prevede In sostanz:. 
che la po;.z:a di frontiera pos¬ 
sa far uso delle armi da fuoco 
nel c.asi previsti dagli artieoi; 
52. 63 o 54 del Codice penalo 
e quando 11 (xmirabbandierc 
sla palesemente armato: quan¬ 
do li contrabbando sla compiu¬ 
to di notte; quando I contrab¬ 
bandieri agiscano raggruppati 
in non meno di tre persone 
E' vietato Invece l'uso delle 
armi quando II confrabhandie 
re tenta di sottrarsi all'arresto 
con la fuga 

Infine è ripreso 11 dibattilo 
sulla legge che stabilisce nuove 
norme per la sicurezza nelle mi 
mere. In questa sede hanno par¬ 
lato il democristiano PIGNA 
TONE. i socialisti FIORENTINO 
e BRADOLINI e II (X)mpagno 
DI MAURO. 


Silvio Noto non sposo 
Lorella De Luca 

Silvio Noto, il presentatore 
di •< Telematch-. in merito 
alla notizia apparsa su (jual- 
chc giornale relativa al suo 
(ìdanz.allento con la giovane 
aUrice l.oroUa De laica, ha 
precisato che quanto viene 
scritto sul suo conto ò da rite¬ 
nersi un semplice pettegolez¬ 
zo c che (lu.ilsiasi notizia su 
un suo ipotetico fidanzamento 
è completamente priv’a di fon¬ 
damento. 

- Fra me c la signorin.a De 
laica — ha dichiarato Silvio 
Noto — esistono soltanto rap¬ 
porti profession.ali e di ami¬ 
cizia. St.ando cosi Io coso, per¬ 
ciò. nii sembra inutile conti¬ 
nuare a diffondere f.al^c no¬ 
tizie -. 


ti sulla impevia cima della 
montagna (una delle vette 
(fei Monte Somma, forse n 800 
metri sul livello del marei j 
i camion di soccorso erano 
ancora in basso, dietro alle 
nostre macchine che insieme 
alle altre avevano ostruito 
il passaggio sulla stradina. 

Un plotone del 231- fante¬ 
ria è giunto di corsa, com¬ 
pletamente attrezzato in te¬ 
nuta. chissà perchè, mime¬ 
tizzata, quando noi erava¬ 
mo già sulla vìa del ritorno. 
Naturalmente, non c'era più 
nulla da fare c se ne sono 
andati come erano venuti. 

Su chi abbia effettuato per 
primo l'avvistamento corre¬ 
vano voci non concordi; il 
capitano Ancarola, della 
Compagnia suburbana del 
Gruppo interno dei carabi¬ 
nieri di Napoli che saliva ac¬ 
canto a noi, ci ha detto, ri¬ 
spondendo alle nostre do¬ 
mande, che in mattinata era 
stato uà aereo ricognitore 
americano, un 11-26, guidato 
dal tenente Robert Benr.et di 
Cincinnali, a segnalare il 
luogo della sciagura. 

Subito dopo, tìaìl’Osscrfa¬ 
tarlo Vesuviano erano par¬ 
liti i carabinieri del nucleo 
colà costituito e si erano por¬ 
tati nella zona indicata. Frat¬ 
tanto. i carabinieri della sta¬ 
zione di Santa Anastasia, 
guidati dal maresciallo D'.An 
ria, avevano anch’essi rnp- 
giunto la località che si tro¬ 
va sotto il comune di Polle- 
na. nella contrada chiamata 
Santa Caterina, seguili da al¬ 
tri ufficiali e .sottufficiali del- 
l'.-\rma: il tenente Buonafe¬ 
de delLacroporto di Capodi- 
chino. il capitano Russo del- 


Un'auto con sei persone 
finisc e in more a Poi ermo 

Quattro degli automobilisti si sono salvati - Gli 
altri due sono morti per as6ssia da annegameato 


rn 


P.AI.KKMO. !9 - (5ue.(;a se 

mentre la motonave - Vul- 
c.inia - si siacc.iva dall.a ban- 
chin.a - Piave - del nostro por¬ 
to. una -1900-, sulla quale s. 
trovavano sei persone, è finita 
in mare. Quattro dei suoi oc¬ 
cupanti. tre signorine isi un 
giovane, riuscivano ad aprire 
uno STwrteno ed a trarsi in s-a.- 
vo; gii altri due. tra cui l'au¬ 
tista. sono rimasti prigionieri 
della macchin.i e sono mor;: 

L'incidente è avvenuto vers,’ 
le 23 La « Vulcania - avev., 
appena levato le ancore e si 
allontanava verso 11 largo, 
quando con gran fragore una 
-1900-, targata Agrigento, r 
sulla quale al trovavano sei 
persone ventile ad accompa¬ 
gnare un familiare, piombava 


'.n mare. Mentre ver.iv.ano .a 
piantati 1 pnmi mezzi di soc- 
cor.(.a, dall'acqua venivano fuo¬ 
ri ;n preda a collasso tre ra- 
g.izze (si un giovane; Rosa ( 
C.irmeia Ted(^co di 20 anni 
Maria Volpe, di 2d, e Salvatore 
Volpe di 26 Poco dopo. I vigili 
del fu.reo riuscivano a trarre 
d.aila macchina anche gli altri 
due. 1 fratelli C.ilogcro e Sai 
valore Tedesco, di 36 e 27 anni, 
che Sono morti durante il fra- 
'porto .niTosped.ale. 


Per motivi di spazio sia¬ 
mo costretti a rinviare la 
« Pagina della Donna >. Ce 
ne acnslarao con le nostre 
lettrici. 


In tenenza di Torre dei Gre¬ 
co e, infìtte, il maggiore De 
Maria, comandante il Grup¬ 
po interno. Giungeva anche 
il sindaco di Pollena con tutte 
le guardie comunali. 

Gli americani, che aveva¬ 
no anche un camion con radio 
trasmittente ad alta potenza, 
erano al comando del mag¬ 
giore ììays. 

Secondo altre roci, t primi 
ad avvistare l'aereo erano 
stati stamane alcuni caccia¬ 
tori della zona, fra cui il 
guardiacaccin Michele De Si- 
mone. Essi avevano sentito 
dire da una donna, una certa 
Assunta di 50 anni, una stor¬ 
pia che abita nei pressi della 
chiesa di Santa Maria di Ca¬ 
stello. che sabato sera aveva 
udito un rombo come di un 
bolide che precipitasse sulla 
montagna. 

Il fatto che tutti I 16 uomi¬ 
ni occupanti l'aereo sono sta¬ 
ti trovati carbonizzati esclu¬ 
de che un avvistamento più 
fcmpc.stivo potesse giovare 
nll'opcrn di soccorso. .4pp,i- 
rc tuttavia singolare che un 
aereo precipitato sul fianco 
del IVsurio. una montagna 
battuta quotidianamente da' 
cacciatori, dai turisti e dai 
carabinieri stessi, sia rima¬ 
sto ignorato per tre giorni e 
mezzo. 

Lo spettacolo che si offriva 
ai nostri occhi quando siamo 
piunti sul (uopo della scia¬ 
gura è stato dei più tragici 

Poco prima di raggiungere 
la vetta, duecento metri più 
nifi, si scorgeva uno dei mo¬ 
tori del « Dakota ». Era ruz¬ 
zolato là dopo l'urto. L'aereo, 
’nfatri. proveniente da Ca- 
podicììinn. aveva urtato sulla 
cima nevosa c spoglia dove 
ora giace col muso rivolto 
al Vesuvio. L'altro motore è 
Sfato proiettato dall'altro la¬ 
to. Un'ala, la sinistra, si è 
staccata cd è caduta un po’ 
più più. mentre l'ala destra 
è rimasta al suo posto, at- 
taccatn alla fusoliera. 

Giitngcndo dal basso si ve¬ 
devano appunto l'ala destra 
e la fusoliera e p,rtera parére 
rbe l'aereo si fosse solo po¬ 
sato. lassù, leggermente in- 
cltnafn Invece, arricinnndo- 
Ci ad esso, scorgevamo spar.srj 
ver ogni dove i rottami e poi 
il primo cadavere completa¬ 
mente carbonizzato con le 
mani alzate e strette alta 
testa, bocconi, privo di ogni 
traccia di abiti, distrutti dal 
fuoco. Solo ai pietfi erano 
ancora gli stivaletti. Sotto 
Polo spezzata era ammuc¬ 
chiato un gruppo di 7 cada¬ 
veri ridotti dal fuoco a di¬ 
mensioni più piccole, com¬ 
pletamente arsi. Gli altri 
erano sparsi qua e là nelle 
stesse condizioni. Uno. forse 
il pilota, era accanto a un 
sedioUno • orerà vicino il 
basco. 


Gli americani hanno esa¬ 
minato le medagliette che 
ciascuno portava per poter 
procedere in seguito all'iden- 
tificnziotie. non essendo pos¬ 
sibile riconoscere altrimenti 
le rilfime. 

Sulle cause della sciagura 
non c'è per ora che da fare 
delle Ipotesi. O che l'alti- 
nictro non abbia funzionato 
n che non abbia funzinnafo 
iin motore Si sa che l'aereo 
era partito da Capodichiuo 
dove il comandante non solo 
aveva fatto il pieno di bcu- 
zinn ma aveva fatto riparare 
appunto un motore. Della ri¬ 
parazione si erano occupati 
gli stessi tecnici della base 
amcTÌcann di Capodichiuo. 

Naturalmente una inchie¬ 
sta è stata aperta; ma su rii 
essa indagheranno soprat¬ 
tutto i tecnici del comando 
americano. 

Quando abbiamo lasciato il 
luogo della sciagura erano 
circa le 17. 

Giungeva allora il pretore 
di Santa Anastasia. Maglia¬ 
io. Alla nostra domanda ha 
risposto che per quest'oggi le 
.salme non sarebbero state 
spostate a causa dell’oscuri¬ 
tà incombente e del tempo 
che stava peggiorando. Il 
loro recupero avverrà do¬ 
mani. 

Ecco i nomi delle vittime. 


desunti dall'elenco dei com¬ 
ponenti equipaggio e pas¬ 
seggeri in possesso della 
NATO: capitano pilota Mar¬ 
tin Schwnrtz, secondo pilota 
Stanleg Stawasz. istruttore 
pilota cnp. Darrìs Murlain, 
rap James Foreit, cap. Ja¬ 
mes Tbnger, .sergente Date 
Stein, aviere di prima clas¬ 
se Charles Bruner, aviere dt 
prima classe Joseph Plnurde. 
semente Donnld Brister. 
aviere di seconda classe Ro¬ 
bert Sutsmn, tenente Jo¬ 
seph Farr. cap. Reuben 
Jaebov. aviere di seconda 
classe John Zieman, aviere 
di terza classe William Eve- 
rhart, tenente R. H. Hart- 
sonk. marinaio T. S. Roi- 
miotis. 

FRANCESCA SPADA 


SCOMPARSO 
U N AER EO 

Il quadrimotore inglese da 
trasporto, tipo - De Havllland - 
e recante la sigla G.APJS. è 
scomparso mentre si dirigeva da 
Atene all'aeroporto d; Cùimpi- 
no L'apparecciiio. che aveva tre 
passeggeri a bordo, è partito 
ieri alle ore 13.10 dalla capìLale 
ellenica ed avrebbe dovuto at¬ 
terrare a Roma alle ore 19,30 
Per tutta la notte, sono stale 
effettuate ricerche negli aereo- 
porti diversionali italiani, ma 
senza alcun es.to. 


IN SEGUITO A UN INTERVENT O DI DOMINI 

Mercoledì al Senato 

In legge per i professori 


Alla fine della seduta del 
Senato, il compagno Donini 
ha chiesto la discussione in 
aula con procedura urgen¬ 
tissima dei disegni di leggo 
sullo stato giuridico dei pro¬ 
fessori universitari, assisten¬ 
ti e personale non insegnan¬ 
te, anche in assenza delle 
relazioni che da lungo tempo 
.avrebbero dov’uto presenta¬ 
re i relatori d. c.. dato che 
ie discussioni in commissio¬ 
ne sono state rese impossibi¬ 
li dalla preclusione delia 
Commissione Finanza e te¬ 
soro e di fronte al vero e 
proprio ricatto fatto dal go¬ 
verno di approvare le leggi 


così come sono — il che è 
incccettabile per il mondo 
universitario — o di non di¬ 
scuterle più. 

Il senatore Lussu si è as¬ 
sociato alla richiesta di Do¬ 
nini. ma il Presidente De 
Pietro ha eccepito difficol¬ 
tà procedurali. Egli ha as¬ 
sunto tuttavia il solenne im¬ 
pegno, nonostante i tentati¬ 
vi di ostruzionismo della 
maggioranza d. c., che i di¬ 
segni di legge verranno 
iscritti improrogabilmente 
nella seduta di mercoledì 
mattina della settimana 
prossima. 


lotto e quale sarà la quota 
spettante airENz\L? 

8) Perché — secondo 
quanto ha affermato il sotto¬ 
segretario Spallino — il com¬ 
missario Valente ha acceso 
una ipoteca sui beni della ex 
Gii prima di av’cre ottenuto 
la necessaria autorizzazione 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio dei Ministri? 

9) In che data gli Im¬ 
pianti del Foro Italico sono 
stati liberati dall'ipoteca? 

10) Il signor Valente co¬ 
nosce personalmente l’on.le 
Fanfani? 

11) Il signor Valente co¬ 
nosce personalmente il dott. 
Terpandro Fanfani? 

12) Il dottor Terpandro 
Fanfani si è mai recato a fa¬ 
re visita al commissario Va¬ 
lente a Palazzo Taverna? 

13) il dottor Terpandro 
Fanfani è (o è stato) colla¬ 
boratore (li Tempo Libero, 
bollettino dell’ENzXL? 

14) Quanto è stato dato 
di lì(]uidazionc al signor 
Campolonghi? 

15) Quanti iscritti ha 
l’Enal per il 1958? ». 

La nostra azione di denun¬ 
cia dello scandalo continua 
intanto a sollevare enorme 
interesse. Il senatore comuni¬ 
sta Francesco Spezzano lia 
inviato una lettera all’ono¬ 
revole Ferreri, presidente 
della commi.ssione parlamen¬ 
tare di controllo sugli istitu¬ 
ti di previdenza, chiedendo 
la convocazione di questa 
commissione onde esamina¬ 
re le questioni sollevate dal- 
ripoteca sui beni delTex- 
Gil. I parlamentari sono 
chiamati a chiarire i motivi 
che hanno indotto il consiglio 
di amministrazione degli isti¬ 
tuti di previdenza a conce¬ 
dere un mutuo per un affare 
chiaramente contrario ai fini 
istituzionali dell’Enal, e l'ine¬ 
dita procedura seguita dai 
protagonisti della v’icenda. 
L’esame del carteggio inter¬ 
corso fra il dottor Valente e 
la Cassa pensioni dei dipen¬ 
denti degli enti locali pro¬ 
mette di riservare in propo¬ 
sito qualche sorpresa. 

Una delegazione di diri¬ 
genti dell’Associazione ri¬ 
creativa e culturale italiana, 
accompagnata dagli onore¬ 
voli Jacometti e Raffaelli si 
è recata al ministero degli 
Interni per sottolineare Tur- 
gente necessità di riconosce¬ 
re la piena libertà dei cìrcoli 
dei lavoratori di affiliarsi al¬ 
l’organismo ricreativo nazio¬ 
nale che meglio credono. Il 
ministro Tambroni risponde¬ 
rà entro la settimana a que¬ 
sta richiesta. 


I comunisti chiedono 
l'elezione dei giudici 
della Corte siciliano 

Sono tornati a riunirsi pres¬ 
so il ministro Gonella gli on. 
Caronia, Li Causi. Gianquinto 
e Faletra per le proposte re¬ 
lative al coordinamento dell’Al¬ 
ta Corte siciliana con la Corte 
costituzionale. Il ministro ha 
confermato le proposte del go¬ 
verno che prospettano una scel¬ 
ta tra l'attribuzione alla Corte 
siciliana delia competenza solo 
sul controllo di legittimità co¬ 
stituzionale delle leggi regio¬ 
nali e sui reati commessi dal 
presidente della Regitme e dagli 
assessori, e la devoluzione alla 
Corte costituzionale di tutte le 
attribuzioni dell'altra, integran¬ 
dola con tre membri eletti dal¬ 
l'Assemblea siciliana. 

I presentatori hanno manife¬ 
stato U loro dissenso e poiché, 
stante Timmcdiata scadenza 
della legislatura, sono venuti a 
mancare, a causa del comporta¬ 
mento dilatorio del governo. I 
termini di tempo per l'appro¬ 
vazione dei coordinamento, 
hanno compiuto un passo pres¬ 
so il presidente della Camera 
per chiedere la convocazione in 
seduta comune dei due rami del 
Parlamento per procedere alla 
elezione di tre giudici attua!- 
mente mancanti all’Alta Corte 
siciliana. 


Il balletto romeno a Roma 



IL B.AI.LETTO ROMENO — Proveniente dalla Sicilia, dove ha vinto li primo premio tra 
i rnmplessi stranieri parterlpanti al • Festival del mandorlo ». recentemente svoltosi ad Agri- 
Cento. si é presentato ieri, nel Teatro delle .%rll, il «Grappo di danze e mnsira popolare» 
del complesso di Bacarest. Il ■ Grappo > si è fatto molto applandire In nn rireo e briltM» 
programma, eseguito con scintillante bravura dal corpo di ballo e dal caratteristico 
stetto sirumcntalc. Un vivo succsso haa còlto EIcna Vasile e EIcna Chiose (danzatrici); Iom 
C loe, lon Topor, lon Poenaru (danzatori) e Zito Georgetcn (violino), Nicolae VIsaa (cem¬ 
balo). Rado Siralon («nal». il flauto di Pan). Nicolae Baluta (clarinetto). Eruno pr*- 
senti alla interessante manifestazione numerosissime personalità del mondo dlplemullee, 
culturale e politico. Nella foto una danza de'.Ia Moldavia 
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lUNITA' 


SCRITTORI 

PER IL CINEMA 


Il caso più sensazionale, 
per comprendere l’essenza 
del probleina scrillori-cine- 
raa, è quello di Mario Sol¬ 
dati. Sembra un esempio da 
libro dì testo, un fiore da 
antolof^ia. K non solo perche 
il protagonista deirapolo;>o 
ha, ncKli anni scorsi, ripe¬ 
tutamente e troppo polemi¬ 
camente affermato che il 
mestiere di rcHisla era per 
lui uno dei meno conside¬ 
revoli amori, ma sopralutto 
per la straordinaria circo¬ 
stanza che mai Soldati reei-l 
sta è riuscito a portare sullo 
schermo un’opera di Soldati 
narratore. 

K’ stato un bene, che le 
cose siano andate cosi? O è 
stato un male? I| cinema ha 
davvero bisogno della lelte- 
ratura? Oppure, cr)ine arte 
ancora nuovissima, come 
musa cadetta, può far be¬ 
nissimo da sè, con f^iova- 
nile presunzione? Poiché si 
mormora che il cinema sia 
in crisi — c mai pettej'olezzo 
fu cosi vero — biso{>neià 
cercare di rispondere anche 
a qiicslc domande. Qualcuno 
si illude che tra f^li scrittori 
si possano scovare i Cincin¬ 
nati, i tantnatur<<hi, i «nari- 
tori, i maqhi che con qualche 
xconfiìiiro c qualche ricorso 
al bello stile possono scon¬ 
giurare o rimandare la ban¬ 
carotta. Qualcun altro so- 
•stìene, invece, che bisogna 
cacciar via dal cinema i 
pochi .scrittori che vi si son 
.sistemati, come untori a por¬ 
tar la pc.stc della letteratura 
in una arte t>loriosainente 
illetterata. 

I produttori cineinalo«rn- 
fici, ora, hanno orfiani/.zato 
addirittura un convegno sul 
tema de«li scrittori e dei 
cinema: due conve«ni, an/i. 
a Roma e a Milano. Gli scrit¬ 
tori c i cineasti si son {jiiar; 
dati in cagnesco, si son delti 
l’un l’altro acide battute. Ve¬ 
lata o esplicita, la « invidia » 
ha dominato i lavori: i cinea¬ 
sti accusavano gli .scrittori di 
usare di tali convegni come 
di un « cavallo di Troia » 
per entrare nella cittadella 
«•inematografica. ed esigeva¬ 
no da loro almeno uno scol¬ 
to: la sottomissione com¬ 
pleta c addirittura servile 
alla personalità del regista, 
.senza badare alla entità della 
.sua biblioteca c della sua 
cultura. Gli scrittori reagi¬ 
vano abbastanza duramente. 
E un giornalista che, alme¬ 
no, ha il merito di non aver 
mai fatto del cinema, propo¬ 
neva .sulla Stampa resempio 
di un letterato scomparso, 
Adolfo Franci: il quale i)ar- 
tccipava alle sceneggiature 
soltanto correggendo gli er¬ 
rori di sintu.ssi degli altri, 
cd approvando o disappro¬ 
vando le loro idee. « Consi¬ 
glieri, sorveglianti, giudici 
ammessi alla lavorazione del 
film *: que.sto dovrebbero 
essere gli scrittori nel cine¬ 
ma, secondo (|uel giornali.sta. 

Bisogna dire che. per uno 
scrittore, questa sarebbe una 
posizione ideale (direi che 
sarebbe una posizione ideah- 
per chiumjue). Ma di li si 
arriva facilmente al para- 
do.sso. Pier Paolo Pasolini, 
ottimo scrittore c dubbio 
cineasta, anche per difen¬ 
dersi dalla accu.s:i di avere 
firmato la sceneggiatura di 
alcuni film a.ssai volgari, ha 
so.steniito sul Punto che « la 
collaborazione di uno .scrit¬ 
tore ad una .sceneggiatura 
deve essere anzitutto critica: 
mentre in pratica, oltre a 
tale funzione, va richiesta 
allo scrittore una capacità 
mimetica che .sappia i)revc- 
derc c ricreare il niomlo 
.stilistico del rcgi.sla-aiitorc 
con cui collabora ». Ma i)oi- 
chè lo .scrittore-sceneggiato¬ 
re aveva avuto la debolezza 
di alludere ironicamente alla 
attività di uno .serittore-scc- 
neggiatore - giornalista - cri¬ 
tico, il Marotta. si è sentito 
rispondere suirEiiropco con 
proterva .saccenteria: «Of¬ 
friamoci qrntuitnmcntc come 
.sceneggiatori di un film in 
preparazione, e lavoriamo in- 
sieme,,. Scommetto fin d’ora 
che lei si rivelerà desotala- 
mente nrivo di fatti, «ti tipi 
e «li battute da proi)nrrc ». 

Come vedi, amico lettore, 
siamo caduti in un bel pan¬ 
tano. II cinema, la lettera¬ 
tura, sembrano «livenute le 
fasi di una gara di {)oeli 
estemporanei «lurantc le fe¬ 
ste trasteverine. Che dico? 
Peggio: il Festival «li San 
Remo c di Vellelri, una 
.squallida co.sa «lurantc la 
quale l’un l’altro ci si butta 
addosso l’accu.sa «li plagio, 
di infingardaggine, di insnl- 
.saggìnc c di corruzione. 
Notate la cattiveria di quel 
qratuitamente, «li quella pa¬ 
rola messa li porche «»gnuno 
sa che la seducente strizza¬ 
tina d’occhio degli scrittori 
verso il cinem.a vuol prelu¬ 
dere ad una sorta «li brutto 
matrimonio di interesse: 
poiché il cinema e un po’ 
come quelle ,squalli«le ere«li- 
tiere goffe c ingioiellate, che 
il giovane poeta da boheme 
arriva a impalmare in un 
momento di «lebolezza. 

Dun<7uc, non c'è scampo? 
E pcrcnc no? I„a soluzione, 
in que.sti casi, si può sem¬ 
pre trovare in un matrimo¬ 
nio di amore, senza troppi 
comprome.ssi sentimentali. 
Se è vero, cioè, quel che noi 
crediamo fermamente, che 
la crisi del cinema il.aliano 
è sopralutto crisi delle idee 
(anche se le colpe risalgono 
alla situazione «li oppre.ssi«v 
ne nella «piale le ifleo son 
cosirelle) non sono neces¬ 
sari tanfo gli scrittori, nè il 
loro « mestiere », nè la lor«« 
capacità di • correggere » 
Rii svarioni di lingua «legii 
.sceneggiatori di professione; 
.sono nccc.s.sarie, invece, le 
loro idee come le idee dì 


ognuno che ne abbia. Non 
ce bisogno di cavallo di 
Troia, non ci si metta a con¬ 
quistare il cinema con i 
trucchi, non si concluda con 
la sorniona decisione di 
essere servili, nè con quella 
di essere troppo presun¬ 
tuosi: non ci si preoccupi 
.soltanto «li veliere il projirio 
romanzo o il proprio rac¬ 
conto tradotti in immagini 
«lielro un favolo.so compen¬ 
so; si pensi, seminai, a 
scrivere per il cinema. 

Forse Soldati non è mai 
riuscito a fare un film da 
una sua opera scritta, per 
«pieslo: perchè credeva più 
alla lelleratura che al cine¬ 
ma. Scrittori per il cinema, 
nati dal cinema, sostenitori 
«lei cinema «picslo occorre. 
.\on una Teano cinemato¬ 
grafica, ma una vera rivolu¬ 
zione. A che serve un elze¬ 
virista che se ne sta sulla 
jinltrona a piluccare can¬ 
diti? A che serve un purista 
facile nello .scrìvere pagine 
perfètte, ma incapace di 
« vedere » con il monocolo 
penetrante «Iella macchina 
«la presa? L’esperienza ci 
ammonisce a«l essere scet¬ 
tici .suH’apporto che il 
« grande scrittore ». dal suo 
Olinqio di carta stampala, 
può dare al inon«lo «Iella 
pellicola. Saluteremmo con 
gioia «piello scrittore che, 
invece «li sognare il momen¬ 
to in cui si trarrà un film 
da un suo romanzo, pensasse 
finalmcnle a trarre un ro¬ 
manzo dal film che ha rea¬ 
lizzato con un regista che 
gli era congeniale: senza 
reciproche servitù o priorità. 

TOMAI.ASO CHIARETTI 


Ingrid a Cortina 
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IiiRrld BetRman è In Italia per un pcrioila di riposo 
tra un lavoro clnematoRrafico c raltro. Eccola colta 
dall'olibicttivu a Cortina d’.Anipczzo con una delle tlRtle 


A DltCI ANNI DALLE DRAMMATICHE GIORNATE DEL “FEBBRAIO DI PRAGA 


»» 


Il rifiuto del Piano Marshall 

eolpo mortale per la borghesìa cèca 

I dirigenti det Partiti borghesi lavoravano ada rottura dei Fronte Nazionale - 1 nazisti sfug^ 
giti all*ei)urazione rialzavano la testa - Trama di intrighi nelle Ambasciate occidentali 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, febbraio. 

Fra pochi piami si com¬ 
piranno dieci anni da quel 
25 febbraio 1948 in cui il 
presidente della Repub¬ 
blica cccflsloracca Kduard 
Beues. firmando il docu¬ 
mento che dora Icpittimità 
costituzionale al nuovo po- 
vcruo Cnttwald, conclude¬ 
va formalmente una crisi 
durata cinque anni e met¬ 
teva la pnrt>In fine a qiii’pli 
€ avvenimenti di febbraio » 
che dovevano scatenare in 
Occidente una catnimpna 
senza precedenti contro 
uno dei nuovi Paesi di de¬ 
mocrazia popolare. 

Il ricordo di quei piorni. 
la spicpazionc del < clima » 
di Prapa nel 1948 non si 
possono neppure tentare 
senza spinpersi, nostro mal- 
prado, sino al periodo oscu¬ 
ro della puerra e delVap- 
pressione nnci.sfn di cid il 
febbraio di Praga è fioìio. 
* * * 

fi primo novembre 1943 
atterrava a Mosca un aereo 
che alleva a bordo alcuni 
membri del governo ceco¬ 
slovacco in r.silio a f.oiulra. 
guidati dal presidente Be- 


VIAGGIO TRA I NOSTRI EMIGRATI IN FRANCIA 


Parigi ii respinge 

conte tma botte colma 

Vanno a finire nella più desolata « banlieue » - « Foyer » significa focolare: in realtà nessuna pa¬ 
rola è stata impiegata altrettanto male - Otto uomini in ogni locale - Le « case economiche » 


(Dal nostro inviato speciale) | 

PARIGI, febbraio. 

Non si arriva a Parigi sen¬ 
za un brivido di emozione. 
Anche per chi viene dalla 
miseria del Meridione o dal 
paesino del Veneto con la 
ietterà del parroco in tasca 
il nome della grande capi 
tale è una vaga promessa di 
vita che sa un po' di cinem.i 
e di facile letteratura. E’ unri 
ilhi.sione che scompare ra¬ 
pidamente, Dei quaranta- 
quaUr«)mila italiani che la¬ 
vorano a Parigi, tolti i di¬ 
plomatici, i giornalisti, i vec- 
chi emigrati che, in un modi, 
o nciraltro, si sono inserì*.; 
neila vita della città, tutti 
gli altri vivono ancora peg¬ 
giorata la vita del loro lon¬ 
tano villaggio. 

Ai limiti della città 

Sbarcano qui all’alba un 
po’ sperduti, un po’ spaveu- 
tati, con le loro valigette di 
fibra in mano: scendono nel 
Metrò, salgono su un auto¬ 
bus c si avviano alla perife¬ 
ria dove la maggior parte h:-« 
l’impiego nciredilizia o nel¬ 
le fabbriche. Per un mome:,- 
to intravedono i palazzi, ii 
movimento dei grandi boii- 
ìcvards, i cartelli provocanti 
«lei teatri e dei cincm.',tii- 
grafi. Poi il grigiore dellà 
banlieue e l’i.solamcnto ai 
bordi della campagna. Mol¬ 
tissimi non rivedranno più 
Parigi fino al momento di 
tornare a casa. Tutta la ior.» 
giornata trascorre nel can¬ 
tiere, nel fnj/rr, nella barac¬ 
ca. I.a capitale li respinge 
come un botte colma nfiut.i 
di accettare altro liquitlo 
Parigi è satura di gente, ri 
rinnova ai margini ma rest.i 
identica al centro: un cent.-.j 
con venti chilometri di dia¬ 
metro. Qui non si abbatte 
mai per ricostruire. Le ca'^e 
vecchissime con la loro pa¬ 
tina grigia accumulata d.ai 
secoli, sembrano immortali 
In ogni stanza c’è accampat i 
una famiglia. Centinaia di 
migliaia di parigini allog¬ 
giano negli hotel, nelle can¬ 
tine, pensino in tuguri. Nvn 
esistono appartamenti viicti. 
ma solo stanze ammobiliate 
a prezzi favolosi dove rn'n 
si portare nè bambini 

nè cani e dove si può essere 
sfrattati da un momento al- 
l'altro. Da dieci giorni nella 
tabaccheria sotto il mio al¬ 
bergo vedo affisso un car¬ 
tello stampato; una grande 
amministr.-ìzione statale cer¬ 
ca camere ammobiliate < de- 
j corose > per degli allievi isti- 
I tutori. Évidentcmcntc. r.-'r. 

! le trova. 

Per il nuovo emigrato nell.» 
c.apit.ale non c’e posto se .non 
1 nei foper o nei campi. Fopjr 
significa ff>colare in italiano. 
In realtà nessuna parola e 
mai stata così male impie¬ 
gata. E', come quello di Bo- 
higny che ho visitato una 
sera, un immenso edificio di 
cinque piani diviso in appar¬ 
tamentini di due locali, un 
piccolo soggiorno e una mi¬ 
nuscola cucina. In ogn:i;ui 
di questi vivono otto uam.- 
ni, tutti muratori. L'edificio 
e grezzo: nè i muri, ne j pa¬ 
vimenti sono finiti, ma que¬ 
sto è un particolare. Si e.ntra 
e si è subito investiti da una 
puzza di cibo e di chiuso. 


Nella prima stanza due «J 
tre stanno mangiando mentre 
un altro si cuoce una bi¬ 
stecca. Negli altri locali vi 
sono i letti, a due piani come 
nelle cabine delle navi, in 
modo che in uno spazio di 
sei metri quadrati possono 
dormire quattro uomini. 
Unici mobili: le cuccette e 
gli armadietti di ferro In 
cucina: la stufa, il tavolo e 
sui muri una decorazione 
permanente «li mutande, «li 
maglie, di camice lavate c 
stese ad asciugare. 

Que.sto è il « focolare » che 
accoglie l'emigrato. Alle sei 
del mattino si alza e corre 
al lavor«i. Alle otto «lì sera 
torna, si fa da mangiare quel 
che può e come può. fa «lue 
chiacchiere e pnj s’infiln nel¬ 
la sua cuccetta prc.sso ai 
suoi tre coinquilini. .All’alba 
ricomincia. Alla domenica 
deve lavare i panni, fare la 
spesa per la settimana, si¬ 
stemare le sue piccole coso, 
e se c un giovanotto, tro¬ 
varsi una ragazza dj quelle 
che s'accontentano «li poc«>. 

Chi non c’c stato può dif¬ 
ficilmente immaginare la «le- 
solazione dj questi alveari 
umani «love raffollamento 
crea fatalmente dis«>r(line. 
sporcizia, disagio. Chi c stan¬ 
co e vuol dormire è distur¬ 
bato dagli altri, chi si aJz.a 
di notte sveglia i suoi vi¬ 
cini. chi vuole scrivere una 
lettera a casa deve aspet¬ 
tare che il tavolo sia sgom¬ 
bro da quelli che mangiano 
F: non parliamo di quel che 
succede se uno si ammala, se 
non va d'accordo con gli al¬ 
tri. se uno degli otto ha iinj 
carattere difficile. Pochi 
giorni fa in un foyer di Saint 
Denis tre ragazzi nc hanno 
ucciso un quarto durante ima 
lite a pugni per un futile 
motivo In due mesi è il terzo 
caso: rcsasperazione porta 
al peggio. 

5.000 franchi un letto 

Ebbene, per quanto sem¬ 
bri incredibile, in que.sti «-a- 
sermoni — dove si è per di 
pili sottopo.sti a una disci¬ 
plina severi.ssima e alla sor¬ 
veglianza della polizia e delle 
sue spie — si pag.i PaffiTto 
più aito di Parigi? Cinque¬ 
mila franchi al mese per let¬ 
to! Ognuno di questi appar¬ 
taménti rende cioè mezzo 
milione all'anno aH’associa- 
zionc «li edili che è proprie¬ 
taria del foyer. Questo di 
Bobigny, coi suoi 102 ap¬ 
partamenti frutta cinquanta 
milioni di franchi all’anno: 
«luepli stessi muratori che 
l’hanno costruito lo pag.Tiio 
interamente in un biennio 
circa' Di foyer di questo ti¬ 
po attorno a Parigi ce nc 
sono venti, <x>n una popola¬ 
zione complessiva di 12.000 
uomini; oltre ai vari foyer 
delle fabbriche, più picc.Mi 
ma sistemati sempre allo 
stesso modo. 

Ma questa non è ancora 
la peggiore delle soluzioni. 
Vi sono migliaia di operai 
che vivono nelle baracche Jei 
cantieri più o meno decenti, 
secondo l’onesta del padro¬ 
ne. Anche qui la regola e di 
quattro persone per vano ma 
in questo vano si dorme, si 
mangia e si fa tutto il resto. 

A Sarccllcs, in una di 


queste baracchine, ho tro¬ 
vato quattro ragazzi giova¬ 
nissimi arrivati da due gior¬ 
ni che mangiavano pane e 
sardine neH’intervallo tra 
mezzogiorno e l’una. Nei letti 
niente lenzuola. Non pa«- 
Inno francese, sono soltanto 
molto confusi e stupiti, spa¬ 
ventati dai capomastri che 
urlano ordini in una lingua 
incomprensibile, dal clima 
freddissimo, dai sistemi nuo¬ 
vi di lavoro. 

< Pensavate che fosse di¬ 
verso? », chiedo. 

/ figli di Salvatore 

Si stringono nelle spalle, 
si consultano con gli occhi, 
poi uno dice esitando: < Ci 
avevano detto che avremmo 
avuto una bella stanza in 
quattro col bagno e la cuci- 
netta... >. 

Se una condizione simile 
è grave per dei ragazzi, an¬ 
cora di più lo è por degli 
uomini siwsati. clic, partiti 
con ia speranza di portare 
«juassù la famiglia, devono 
concludere dopo poco che 
non c.«i.‘:te alcuna possibi¬ 
lità. Allora sono guai grossi 

Ecco, tra le tante, la sto¬ 
ria «li Salvatore, un palermi¬ 
tano che si credette astuto 


affittando dopo infinite ri¬ 
cerche una stanza per « una 
donna o un bambino » in un 
minuscolo hotel. Poi scrive a 
casa: « Parti. Siamo a posto ». 
Quando la famiglia arriva, 
la padrona dell’hotel scopre 
tra la montagna dei bagagli 
che i bimbi sono due e che 
In donna è in istato interes¬ 
sante assai avanzato. Non li 
lascia neppure entrare no¬ 
nostante una scena di urli e 
di lacrime da far correre la 
polizia. P«*r dodici ore i «li- 
sgraziati batfono le strade 
in cerca di un ricovero «pial- 
siasi. Non lo trovano. Pns- 
san«> la notte in stazione e 
aU'nlba la donna, ì bambini 
e i bagagli riprendono il 
treno del ritorno. 

Storie di questo genere ce 
ne sono a centinaia. Basta 
andare nei foyer per racco¬ 
glierne un volume. Ed è per 
que.sto che al Consolato e 
alPAmbasciata le ignoran«». 
Poi. a Roma, quamio si «ll- 
.scute dciremigrazioiie, i ile- 
legati francesi a.ssiciirano che 
gli italiani hanno diritto alle 
« case economiche », e questf» 
vien messo nei comunicali 
ufficiali e di loro nessuno 
ride. 

RUBENS TEDESCHI 


iics. La sorte di Hitler era 
oramai decisa e i rappre¬ 
sentanti della borghesia ce¬ 
ca sentivano che era giunto 
il momento di stabilire le¬ 
gami più stretti con l'UHSS 
e con i comunisti cecoslo-i 
racchi. 

Governo di coalizione 

La delegazione degli esi¬ 
liati «li Londra proponeva 
pertanto aìl'VRSS la firma 
«li un jintfo reiifeanale di 
«miicizin, reciproco niufo e 
collaborazione posf-hcllica 
c il 12 dicembre. Stalin e 
Beues firmavano il nuovo 
patto. Klcmcnt GottwaUì 
commentava da Mosca: « La 
nostra mire uaziomilc e 
statale ha trovato un porto 
sicuro » 

Benes doveva compiere 
poco dopo un altro volo a 
Mosca. La guerra volgeva 
al termine ed era chia >‘0 
che pii oi'c/dcutali non 
<irr«’f)})«*ro potuto liberare 
rEurojxi ci'iifrale salendo 
dai Balcani: era chiaro iu- 
veee che i sovietici « arreh- 
bero abbeverato i loro ca¬ 
valli alVFllni ». Occorreva 
dunque fare presto se non 
si voleva rischiare Visola- 
ineufo. Benes ed i suoi eon- 
siglicri si sedevano attor¬ 
no ad un tavolo con Gott- 
wald c gli altri dirigenti 
comunisti c li sollecitava¬ 
no a partecipare ad un go¬ 
verno presieduto dal so¬ 
cialdemocratico Ficriinger. 

Primo obicttivo del nuo¬ 
vo governo — che adotf«i 
uOìcialmente il piano ela¬ 
borato a Mosca nella sua 
prima riunione sul suoli} 
ceco, nellfj città di Kosice 
Jibcmta dall'esercito rosso, 
da cui il programma prese 
nome — era la continua¬ 
zione della guerra contro 
il nazismo. Sul pio no della 
pontieri estera il program¬ 
ma di Kosice affermava che 
< il governo fisserà come 
inderogabile linea di con¬ 
dotta delta politica c-sfeni 
cecoslovacca la più stretta 
alleanza con lo potenza 
slava tu’ncifricc in Orien¬ 
te. L'accordo di mutua as¬ 
sistenza, amicizia c colla¬ 
borazione post-bellica con¬ 
cluso dalla Cecoslovacchia 
e dall'URSS il 12 dicem¬ 
bre 1943 determinò per 
tutto il futuro la politica 
estera del nostro Stato > 

Nella politica interna il 
governo di Kosice decide¬ 
va di dare nnoria forma 
alla partecipazione del po¬ 
polo al potere, di liquidare 
l'apparato amministrativo 
esistente e di attribuire il. 
potere locale ai Comitati 
nazionali eletti dal popolo 
e «li fondare, ad ogni li¬ 
vello. su tali Comitati il 
potere statale. Sul jiiano 
economico il governo di 
Kosice decideva di mizio- 
ualizzarc le banche, le as¬ 
sicurazioni, le miniere c le 
fonti di energia. 

Nel governo di Kosice 
— presieduto da Ficriin¬ 
ger — i comunisti occupa¬ 
vano i ministeri dell'In¬ 
terno, della Difesa c delle 
Informazioni. Compiuta la 
liberazione del Paese il go¬ 
verno sì trasferì a Praga 


c per alenili mesi lavorò 
per realizzare il * pro¬ 
gramma di Kosice ». 

Praga viveva allora 
piornnte non dissimili da 
qnel.'e di Roma o di Pa¬ 
rigi. Operai e contadini 
riprendevano faticosamente 
a lavorare snU'onda di en¬ 
tusiasmo della liberazione. 
Ovunque infieriva il mer¬ 
cato nero e nelle città la 
scarsezza ilei rifornimenti 
non nintnra a dissipare il 
clima di guerra. Nella ca¬ 
pitale puììuhtvaìio i gene¬ 
rali senza spalline, i « ri¬ 
fugiati » che torna nano da 
Londra e da Ziiripo per 
riveinlicare le fabbriche e 
ìe proprietà, i pezzi grossi 
del l’roteftorato disposti a 
jyagare migliaia di corone 
per mi doemnento di cit¬ 
tadinanza ceca. In motti 


Peter Zenkl, leader del 
partito socialista nazionale 
e VadaV Maier ministro so¬ 
cialista ilei rifornimenti si 
spìnsero tonfo in la in que¬ 
sta azione da accogliere nel 
partito uomini come Ka- 
menieck, Thorn, Novak e 
Sucky, tutti e.T deputati del 
partito agrario, uno dei re¬ 
sponsabili deU’accettazione 
di Monaco e deirinrasione 
dei nazisti. Resi arditi dalle 
promesse degli occidentali 
e dai primi tentennamenti 
del presidente Benes, i so¬ 
cialisti nazionali arrivavano 
sino ad accettare nelle pro¬ 
prie file — co confidarpli 
la responsabilità del lavoro 
agrario del partito — f’e.r- 
Intifondista Fcierband il 
(luale, chissà come, era 
sfuggito alle leggi di epu¬ 
razione pur avendo rico- 



PraRU. fehbriilo l!)l8: rnmlzlo 


In una fabbrii-a 


ministeri si preparavano, 
per l'addetto commerciale 
americano, relazioni detta¬ 
gliate sull'industria ceco- 
slovacca < in rista depli 
oiuti USA », mentre l'am¬ 
basciatore inglese sir Phi¬ 
lips Nichols chiedeva aper¬ 
tamente al presidente del¬ 
la Repubblica di rt*sfrinpe- 
re l'attività degli elemen¬ 
ti progressisti del porerno 

/ comunisti intanto coti- 
tinunvano ad estendere la 
propria influenza nel Pae¬ 
se. Con l'aiuto dei Comitati 
nazionali, «lei Consigli di 
fabbrica e delle Commis¬ 
sioni contadine, il governo 
riusciva a realizzare le tru¬ 
st or mazioui fnndamentuli 
nella vita poli tini cd eco- 
noniicu del paese. 

I collaborazionisti 

/ dirigenti dei discinlti 
partiti collaborazionisti in- 
rnminriarano ad entrare, 
dapprima segretamente e 
poi apertamente, nei par¬ 
titi socialista nazionale, sn- 
cialdrmoeratico. popolare r 
democratico slovacco che 
erano nel Fronte nazionale 
e al governo con i comu¬ 
ni sii. 


porto cariche elevate nel 
governo del Protettorato. 

Un mese prima delh* ele¬ 
zioni per la Costituente del 
'4G i diripenli del jinrtito 
tlcmocratieo slovacco — 
consegnato mani e piedi al¬ 
l'alto clero praghese e slo¬ 
vacco — firmavano un ac¬ 
cordo con l’c.r partito po¬ 
polare fascista slovacco di 
llliuk su una base molto 
semplice; il partito garan¬ 
tiva una certo numero di 
posti nell'apparato dello 
Stato ai seguaci di lllink 
e (/iiesti si impegnavano n 
votare per il partito nelle 
pros.sime elezioni. 

/I 26 maggio 1946 le ele¬ 
zioni si svolsero in un cli¬ 
ma di pieno equivoco poli¬ 
tico. l comunisti difenile- 
vano il programma di Ko¬ 
sice, rie rivcmlicavaiio la 
piemi esecuzione e propn- 
nernno di andare avanti 
sulla strada iniziata nel '45. 
Gli altri partiti erano so- 
stanzialmcnte divisi ma la 
maggioranza dei loro diri¬ 
genti assumeva posizioni 
contrarie al fronte nazio¬ 
nale. Alcuni ministri socia¬ 
listi nazionali c democra¬ 
tici slovacchi non esitava¬ 


no a servirsi del ricatto del¬ 
lo <sfdatino* ben noto in 
Italia, agitavano il fanta¬ 
sma degli aiuti americani 
e negavano la validità della 
politica di riforma agraria. 
Il clero sobillava la parte 
più arretrata della popola¬ 
zione cattolica slovacca con 
gli slogan più inverosimili. 
Dal canto suo la diploma¬ 
zìa occidentale soffiava sul 
fuoco, arrivando sino ad 
accusare i comunisti di 
< atrocità * nei confronti 
dei tedeschi <deportati* dai 
Siideti. Il partito comuni¬ 
sta otteneva tuttavia in 
quelle elezioni il 40 per 
cento dei voti e 114 seggi; 
c«>n il 15 jier cento dei roti 
e i 39 seggi socialdemocra¬ 
tici la maggioranza del Par¬ 
lamento (300 seggi) restava 
alle sinistre. 

Il presidente Benes affi¬ 
dava pertanto al capo del 
PCC Klcmcnt Gotttvald 
l'incarico di formare il ter¬ 
zo governo del Fronte na¬ 
zionale. / comunisti vi ave¬ 
vano 9 posti su 26. 

Si prepara la crisi 

In Slovacchia il partito 
democratico segretamente 
alleato con i fascisti di 
lllink aveva tuttavia regi¬ 
strato un successo innepa- 
bile c ciò rendeva la situa¬ 
zione ancora più tesa 

Opponendosi alla legge 
agraria socialisti c popolari 
slovacchi difendevano da 
un Ulto gli interessi dei lo¬ 
ro grandi elettori moravi e 
slovacchi c dall'altro le pro¬ 
prietà terriere delta chiesa. 
Perciò si opponevano — con 
min raffinata tattica di lo¬ 
goramento — al governo 
e al Parlamento all'appro¬ 
vazione della legge tì capo 
del partito socialista nazio- 
milc Vladimir Krajnia ur¬ 
lava in pieno Parlamento 
che l’assemblea non aveva 
tempo da perdere con le de¬ 
legazioni contadine che rc- 
clnmnrano l'approvazione 
della legge agraria, e che i 
parlamentari dovevano es¬ 
sere protetti con la truppa 
da questi < assalti della 
plebe » 

Nel 1947 In Cecoslotioc- 
chia respingeva infine gli 
€ aiuti > Marshall. La situa¬ 
zione rendeva impossibile 
agitare davanti al popolo 
il pericolo della « aggres¬ 
sione sovietica * per giusti- 
ficore la perdito dell’indi- 
pendenza politica che il 
piano Marshall comportava. 

li rifiuto del piano Mar¬ 
shall fn per la borghesia 
ceca un colpo mortale. Con 
questo ricatto De Gaspcri 
era riuscito a .sbarcare i co¬ 
munisti «lai governo, il col¬ 
po era riuscito anche a Pa¬ 
rigi: la cilecca di Praga 
riempiva di costernazione 
l'arcivescovado e l'amba¬ 
sciala americana e costrìn¬ 
geva In destra cecoslovacca 
— priva di altre carte—a 
passare all' azione aperta. 

La crisi che doveva scop¬ 
piare nel freddo febbraio 
del 1948 stava rapidamente 
maturando nell'estate del 
1947. 

FRANCO BERTONE 



GAZZETTINO DELLE ARTI 



Il coiiipiacìmcnfo fli un Candido 

li prof L'onfUn Venturi si c degnalo di romjicre il suo 
aulico sd» nzio .*u quella torbida /accenda della Biennale di 
Venezia in cu: eijh ha avuto parte cosi derisiva. Il suo tono 
è inaspettatamente prudente, segno che l'itìdignazionc gene¬ 
rale e le rec-nti dimissioni del prof. Kobcrlo Longhi hanno 
un poco incrinalo la sua sicurezza. E. in una ventina «li 
righe faticatissime sul settimanale L'E'jpresso. riesce a reci¬ 
tare cinicamente addirittura la parie del candido, come se 
giudicasse la sclczion,' deVa Biennale avendone appena avuta 
notizia dal comunicato stampa dell'Ente Anzi, il Venturi 
ci tiene a sottolineare che • l'unico commissario impegnato 
nella tendenza dell'astratto-concreto è HiroUi -.co ricor- 
dare • l'avrersione (!) all'astrattismo del presidente Caso¬ 
rati e gli è facile concludere con compiacimento: - Malgrado 
CIO. i numerosi inviti (piu che noronla e sembrano troppi) 
a pilfor:. scuìtort e disegnatori sono sfati in maggioranza 
indirizzati ad astrattisti. Ciò significa che la commissione 
ha saputo subordinare le simpatie personali al giudizio «li 
valore, e ha nconosc.uto la realtà dell'arte itoliana com'é 

Cosi cl danno j;rai'ii.«i«n& arrecalo all'arte italiana si ag¬ 
giunge la beffa, il signor Venturi avanza addirittura il dubbio 
che siano troppi gli inviti diramati m maggioranza ad astrat¬ 
tisti e sembra quasi volerne rigettare con maligna abilità 
la responsabilità sull'ineffabile pittore Renato Birolli, il quale 
è chiamato a recitare la parte dell'agnello astrattista fra i 
leoni -■ figurativi • della commissione guidati dal fierissimo 
CasoTCti. Come se il V'cnluri non sapesse nulla di nulla delle 
beghe che anch egU ha seminato per giungere alla nomina 
del com.missario democristiano Pontu come se ignorasse la 
gran parte avuta dal mercato d'arte con il suo - imprimatur •, 
neli'allestimf nto della B-ennale, come se fosse estraneo ai 
vergognosi traffici dclVcnorata società dei critici e degli 
artisti che hor.ro portato a questa Biennale dell'astratii.smo 
mercantile: e non fosse infine stato proprio lui a presentarsi 
m seno o!Jn Commissione degli inri!i con un foolictio in 
tasca fitto di nomi, e a far tacere le prime obiezioni di un 
illustre scultore italiano, il Manzù. poi dimissionario, quali¬ 
ficandolo immediatamente come un nemico dell’arte moderna. 

da. mi. 

Mostra della pittura rupestre del 
S'ifiara 

Al Musco delle erti dccoretive di Parigi è aperte sino 
a :utio aprile une mostra archeologica di estremo interesse. 
Si tratta di ur.e parte delle pitture rinvenute e distaccate 
in ceveine :pogej e pardi rocc.osc di numerose località 
ài 1 deserto del Sahara da uro spedizione guidata da Henri 
Lho'.e che qui he lavorato dal gennaio al luglio 1956. Le 
prime scoperte di pitture rupestri nel Sahara risalgono al 
19fi9 nella zona di Ta$sili-N-AiJer. ma è soltanto in questi 
ultim: tenrp: che si è potuto procedere a una ricerca siste¬ 
matica. I ritrovamenti sono dì «iccezionale importanza storica, 
sociale, artistica, o comprendono pitture rupestri che rimon¬ 
tano a circa 8000 anni a. C, &o egli inizi delle civiltà 


mediterranee già «lonosciufe ed ai probabili incontri c scam- 
b.cvoli influs.si con Torte delTantico Egitto Le pitture ralTi- 
giirono sctn«' di coccia a! buf.tio. scene di pastori di bovini, 
.^c«T:e di guerrieri a cavallo, nonché molti.s.sime altre scene 
dove il coniin<'llo ««pporc figuro dominante. Gli uomini hanno 
ci«r;if<ri ni'groidi. ma «inche arabi c bianchi. Una con.sidc- 
razione non strettamente culturale va fatto sulle r.cerche 
della sped.zione archeologico francese: è do auspicare che 
le spedizioni francesi non procedano a uno vera c propri-i 
spol.ezione coloniale dei tesori artistici del Nord Africa, 
come già nel iw.sMto è accaduto per oltre regioni, quali Tan- 
tico Messico. l'Egitto. la Mesopotamia. la Grec.a, TI’.aLa. ecc. 

Vm mostra del Mangio di Bori 

L'VIII edizione della Mostro nazionale di pittura contem¬ 
poraneo del - Moggio di Bari - avrà luogo dal 10 al 31 maggio 
prossimo 







mmM 

"OH-'' 




Una delle pittare marall rinvenute nel Sahara ed esposte 
attoalmenle al Museo delle arti decorative di Parigi 


I>o Mostra è dotata di circa quattro milioni di premi. 
NelTcìmbito dello Mostra è organ.zzato per la prima volta 
il Premio Nicola Lippolis di L I00 0«jo. distmato a un 
gio\'one di età non sui>er:orc ai anni roto e residente in 
Puglia 

Il regolamento confermando i criteri di partecipazione 
dello scorso anno, introduce una interessante novità tre 
su sette componenti le G.uria d: premiazione della Mostra 
saranno eletti dTe:tamente dagli espositori Le opere saranno 
sottoposte e selezione da parte di una g uria composta di 
Vincenzo Ciardo Enrico Paulucci e Fausto Pirandello. II 
termine per la presentazione della schetia d: pance.pezione 
è sialo fissato al 30 marzo p.v.. mentre le opere dovranno 
p<rv«n:re al Castello Svcvo. sede della Mostra, entro il 

10 aprile. 

Arte lombarda dai Visconti agli Sp rza 

Ad aprile si inaugurerà nel Palazzo Reale di M lano ur.a 
vasta rassegna delTarte lombarda del Trecento e del Quat¬ 
trocento sotto li titolo Arte lombarda da: Visconti agli 
Sforza. Vi figureranno pitture, sculture, m.n ature. orefi¬ 
cerie c ocgetii d'arte; vj avranno posto eminente le figure 
di Giovanni «la M.lar.o. G.ovann.no de' Grassi il Feppa. 

11 B«rgagnone. il Bufinone, ccc. 

Lf» mostre a Roma. Milano p ÌSapitU 

Assai numerose 1< personali in questo scorcio invernale 
della st.vgior.c. A Milano la Gallerio del Maciullo ospi'a una 
pcrsonóle d: Jean DubufTet che sarà pili tras'er.ta • Rona; 
la Bergamini pres''nta eon sur.'esso .e opere p u recenti del 
giovane pittore real.S'a cm.l «no .Alberto Sug.b:. :1 quale 
osp in ' dopo ;1 g.ovai.c genovese Aurelio fa.m.nat:; e tre 
g ov n: pilori milarc' . Froncesc.in; Be;;*nd: e Sch avo- 
c.impo. esp'ngonn alTAnfiu'ic’aia Sempre • M.lano sono 
atic'f ur.a personale di Marcello Muccin; «lU Ht’gamini 
o una di Fernando FaruiV aiA Galleria d»l,« Or« dove 
attualmente Ernesto Treccani presenta un* p.ccola retro- 
spett.va scelta nella sua pr.*duz;or.e t no a. 'Vi A Roma, 
ui.a nuova galler.a che ha aperto I batienl ai numero 52 
del Babuìno la Zantni. ha com.nciato c<in una uggtoaa parala 
delle donnine solite e ormai vecchie dei-rep le di iren’ar.ni 
del pittore p.ù stucchevole d'Italia, il quotar ssimo Massimo 
Campigli 

Sante Monachesi ha aperto una sua mostra alla Alibert, 
e Orfeo Tamburi ci ha mostrato la sua oziosa Amenoa in 
«lue m'>5tre tenute contemporar.ea.nii nte «I Segno e allo 
Obeli.sco. 

La Cassapanca presen’o un gruppo piuitos'o belio j di¬ 
segni «lelTO'.tocento app .rt» ner.t. ai'.a Coll Dai '.\»« di 
Roma; la Galleria del Vantaggiti opere se* .t» 

Marcucci. Menzio, Sonici; e irif.ne ì« Caller 
delle Espos.zioni una prez:o*a raccolu d: an' eh» 
napoletane della raccolta Lemm- rmsn. 

A Napoli, Paolo Ricci ha inaugurato oUa Ke«tca 
mostra di paesaggi napoletani. 
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L'UNITA’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


j 


Telef. 200.351 . 200-451 
num. Interni 221 • 231 • 242 


IMPROVVISO VOLTAFACCIA DEL COMUNE 


Non ci sarà sanatoria stupefacent 

per i quartieri ««abusivi,, ■ - 


Arrestata mentre compra 


in farmacia 


La donna aveva rubato ì ricettari ad alcuni medici 
Sette persone, fra le quali due dottori, denunciate 


CtiOU ACHMJ DEL A LAZZO Di GiLSTiZiA 


Prevista per domani la sentenza 
contro gli assassini dell' E. II. R. 


Questa grauissimo decisione dovrebbe condannare migliaia di famiglie a vivere 
in nuclei edilizi privi di ogni servìzio civile - A proposito di ragioni urbanistiche 


Sergio Conforti e Giulio Sa- 
lierno sono ricomparsi dinan- 
/.I al giudici della Corte d'As- 


Il (lott. Dante c il marescallo late e denunciata all’A G por 
Casolino. della seziono stupefa- procacciamento fraudolento di ' deirassLssinio* a sco^o ^di 
cent, deiriifficio di poli/,., de, stupefacenti, furto di ricette aoma commesso alla Zv/i I 
costumi dello Questura, hanno mediche, e folso • . ' “f o"’' 


on/e .stupefacenti 
Diigli aceei tainenti 


illudano-. K’ .stnto audio sta 
hilito che olla m eia linpo.s <-s 
i.ito delle ricette .sollraentlo- 
le dagli studi di .ikiirii dottori 


La XIII ripartizione comil- gradualmente, la trasformazio- no pronti a pagare anche di ta¬ 
rale ha informato 1 presidenti ne di zone nbiinte come Vili- ^ca loro, nella misura del pos- 
dei consorzi volontari, costituì- 'ila. Lido del Faro e decine di -.ihile e del giusto II Coniuiie 
tisi fra lottisti dei nuclei odi- altri nuclei analoghi. In cpiar- faccia jiagare anche chi, d.illa 

lizl fuori piano regoLitore. ehe tirri civili, con strade, gas, ac- erea/iorie dei nuclei fuori I'H . 

la promessa sanatoria delle si- (jua. luce nelle ea.se e nelle vie. ha tr.itlo solo sonanti e spoiehi 
tuazlonl illegittime (detonili- al pan di ogni (|uartiere legit guad.igni 

natesi come fnitto della speeu- •imamente roneeplto -- 

laziono edilizia da fiarte dei Si dice che l'improvviso voi- _ . , 

proprietari-venditori del terre- taracela dell’Amministr.izlone V/^gi Ufi ulbattliO 

ni) non san^ più attuata La sia stato dettato dalla impns- ||/| ... , //— 

Amministrazione comunale, di- lihllitfi pratica di imiuadrare OH ISfIfUfO UfamsCI 
monticando gli impegni assun- (|uestl nuclei edilizi nel piano 

ti con il voto del Consiglio del regolatore attualmente allo stu SUIIO STuTO glUrlQlCO 
marzo 1955 e le assicurazioni dio. Questa giustiflea/ione me j • „--£«ecorì 

distribuito nd giro di tre anni rifa una me.ssa a punto. H'wrcsauri 

non darh pifi luogo alla esc Ci vantiamo <11 essere siat' universi fari 

cuzione organica dei lavori e tra coloro che hanno eondaii- ’ 

del servizi piihhlici necessari a nato nel modo più aspro, fa orcssu lo 

decine o decine di piccoli cpiar -c'ndo nome e cognome dei re iti, i'"---" • m it-tuv.i i>\-i 

tiori disseminati nel lerrllone spons.ibill. le speeiila/ioiil Im- .. ,„.V visitare ifra l’.iltro riiljo i 

comunale. Il Comune si limi- nobiliari elle in.uno fallo sor 1,. ricettario al mcflico veteiiri, 

ter.*! nlfimpianlo di alcuni .ser- 'eie. iim U-oflii piu disparat ' ,,,, .nimHliii [ni '■"* MonUmro. c< 

vizi di nccessith prliuarla. con e nel disordine pii, colpevole ,1,*,* ' '! ” mnhulatoi m m viale Paiioli .'i 

il proposito evidente di lasciai nuciol edilizi easiiall. fonte di '• i>cKnl di legge In dlseiisslone visiLU.i con 

morire d’incdia. nel giro di inganno per migliaia di piccoli “ ,^‘1” I'*'*' •*' slut" glnrlaleo pretesto di far luraie il si 

alcuni anni, tpicstl tiuclei edl- risparmiatori Siamo stati tra ** H trottiimi-nto ecnniiniic» del enne) 

lizi abitati da migliaia di fa- coloro che hanno .sempre in- professori unlvcrslturl e degli j feiielangcli. sulla cpia 
miglie vocato la cessazione di questo assisiciiu. . pendo già una precodenfe d. 

E’ intuibile che questa noti- sconcio o che hanno richiama- Scopo del dibutlltn e Illustra- „i,nci« del carabinieri, i’* sta 
zia abbia introdotto molto mal- to le diverse amministrazioni re ed eventiiiilnienle pcrfezio- perkinto tradotta alle Mante 
contento tra le famiglie ehe. democratico crlstlan»! al ri.'pet- nare gli enicndamenll iil (osta 

dopo anni di vita arrangiata e to della legge o del piano rego- governativa prapastl dai sena- * - ' — 

di sacnflcl avevano visto aprir- latore. Lo abbiamo fatto nel tori eoniiinlstl. Al dllnittlta, al niinflinDfff* 

si la speranza di una sanato- passato e continueremo a farlo «piale smui stali invitati I d»- nAvCnanlCL 

ria. sia pure attraverso In par- sempre perche* il disordine tir- renll niiiversltarl. prender.» 
tecipazione personale alle spe- hnnistico, come tristemente ha parte II scnalare prof. Antliro- 

se per rinstalln/ione dei ser- insegnnto l’esperienza, fa scein f>lo noiilnl. _B_ M — 

vizi pubblici. L'unione del lot- pio del territorio urbano, ar- ____ 

tisti in consorzio era la condi- rlcchiscc chi meno lo merita ^ Il 

./ione perché tra 11 Comune «■ e provoca perdite Ingenti di Per il « ViilOgglO » 

l piccoli proprietari d'iinmo- lannro pubblico. i 

bill si potesse arrivare aliasti- bisogna capire 11 prò- acCISIOne IINM 

pulazionc di una conv<?nzIone- btema Uno In fondo. La situa- ollo DrOSSÌflIO MllBl 

tipo die dettasse gli impegni jrjonc. oggi, é quella che è. MI- \ 

leciproci c consentisse quindi. gHain rii rlspirmittori sono di- Settimana - 

I “ verniti proprietari di piccoli lot- - 

i ti di terreno e su questo ter- Le oommi.ssioni consiliari per 


imme- 1ciatc a piede liliern. per ti.i- 


I due assa.ssini, nel giudizio sciis.sione. La .sentenza è ine¬ 
rii • pruno grado., fuioiio vista per domani 


O Salierno e Conforti ascoltano imiinssibili, nello « gabbia », la relazione 
ilei presiilente Cnnrnera vhe rievoca il loro efferato delitto, 

O Confermata in appello la pena per la donna che tentò di iicuJjw^ U 
figlioletto seppellendolo nella sabbia. 

dalla lucida lelazione del pie- 195'.i che Saliemo e Conforti o=serv.iz.()ne> - seminferma di 
bidente doti Ugo Guaineia giunse,o eccitati nei viali del- menti -. ; g iidiei di appcl- 

Qiiesta nidtt.na >' proci der.i l’KUH sotto la profonda un- lo lianno confermato la prima 
.iir'nterrog.itono de: du»' a-;- piessione suscitata in loro da pen.i B anni di reclusione, 
sassini, e avrà inizio la di- un film di • gangsleis . visto Questa pena, relativamente 


un'oia puma m una sala di mite, tiene conto dei iicono- 
peiifeiia La ti agedia SI avulsi, scimemo della seminfermità 
con rapidità allucinante. mentale deirimimlata. Sani¬ 

li relatoie ne indica con ef- tati iilevaiono tia l'altro, che 
ficacia I momenti centi ali co- la donna ciuai antenne • ragio- 
me essi fui uno iicostiuiti <la- n i- laiim* un., b nib.i di d.eci 
gli investigatoli e fissali negli anni 


L'agitazione contro 
gli esami di Stato 


enne) 

La f'eliciangcli. stiliti 
pendo già una precodent 


.degli 


clanaro <* rauto Si precipito 


giugno 


Per il « Villaggio » 
decisione 
alla prossima 
settimana 


RACCAPRICCIAN TE SCIAGURA SULLA PROVINCIALE VELLETRI - NETTUNO 

Cadendo dalla motoretta uccide Tamico 
con una fucilata partita per disgrafia 


ti di terreno e su que.sto ter- Le oommi.ssioni consiliari per 

Q * reno, non certo per loro colpa II Patrimonio c lo Sport si so¬ 

li il SI ITI al hanno cosiruito una casa Casa no riunite ieri in Campidogli 
«.am-i-a pj,,., {|„;,rticri per prendere in esame le qtie- 

, veri c propri, liru'.ti e meno sllonl relative alla ciistruzlom 

brutti, ma si tratta di qiiarfie- del Villaggio Ollmpien Dopo 

ri. e non cerio comunque più un ampio e costruttivo dlbat- 

1 _ .nfami di tanti che hanno il li<o — Informa l'Uffleio slani- 

marchlo della legge uiliclalo pa comunale — nel quale sono 
L'Osservatore romano, a Cosa si vuol laic ora’ La- stati approfonditi tutti gli a- 
propoaito di una nota ap- sciarli cosi dime sono’ Limi- spetti negativi o positivi del 

parsa ieri In queste crona- tarsi a mettere una fontanella problema, le Commissioni ban¬ 
che, non si perita d| accu- lungo la strada e lasciare che no stabilito di tartare a ter- 

sarcl di offesa e vilipendio •ielle case l'ncqi.a non arrivi mine il proprio lavoro entro 

al Pontefice e di chiamare mai? Co.-.trulre ima strada e i pro.ssiml giorni. In modo che 

a testimone l'Intero mondo lasciare che lo altre rimanga- sla possibile sottoporre le pro- 

cattollco (troppa graziai), nc n fondo i.attiralo? SI poiipn prie conclusioni al Consiglio 

Naturalmente per riuscire che quc.sti «jucrt.erl non do- comunale airìnizio dc'lla set- 

a tanto deve farci diro cose vranno mai avere una scuola, tirnnria prossima. 

che non abbiamo detto: ciò un campo siiortlvo, una zona --- 

che I polemisti vaticani, In di verde, un parco pubblico? w » 

vista del lungo allenamen- Tutto ciò 6 assurdamente Inu- lYianireSTazioni 

mano. Tutto ciò potrebbe slgnl- della F.G.C.I. 

brani testuali del nostro Àcaro il mancato rlconojcimen- - 

modestissimo e memeratis- giuridico di zone ab'tate or- Oggi a S Giovanni si ter- fla una battuta 
simo commento al dlscijrso p,pi òeelno di migliaia di rA una manifeiitazione giovanile bracciante Luigi 
del Papa ai quareslmalisU. persom Si c nr«mofciulo, in per la divulgazione delle con- 50 anni ed il c.q 

Cosi per esemplo, se noi ab- virtù <11 legge, che i costruì- qiiiste del socialismo II prò- le Fernivie dell 

blamo scritto C"* t<»rl edili debb.ino usufruire di gramma prevede fra l'altro la maso <ii Fucem 

certa concezione di Roma determinati bencfU'i llseall, por- proiezione di un film e l'aper- ilirigcvaiio In 
« citta Santa >, *^^*ì*®^®?* ttndo come titolo sulHcleiite la tura di una nio.stra suirUnione verso Cisterna r 
te riaffermata dal Pontefl- ijconz.a di co.struzioiic. La li- Sovietiea (irovinciale- entr 

ce, viene fatto da altri un ronza di coslru/m’n' dovrebbe 

pessimo uso, l'Osservatore mveee < sscre r.cgal.n m piccoli - - , _ , . = 

riesce a dar per dimostra- proprietari rie! lotti con con- / 

to che noi abbiamo aggre- spgjirnzf gravissime per ogni __ __ ^ ^ 


brutti tiin si tratta ai auartie- «»< villaggio yjiitiiiiitrii ,, . , ....... , ... , , 

ri e non certo c< mum „e più un ampio e costruttivo dlbat- I na raccapricciante sciagura ,1 fucile a Uacolla In.pruv-. luccio hanno fatto un colo <li 

.«fami <1. tanti che hmmo'^ll IMo - Inftirma l'Ufficio slam- ^ 


■«ciarli 
tarsi : 
lungo 


Il poveretto è morto sul colpo mentre l* involontario omicida è rimasto ferito nell' incidente - I due 
tornavano da una parlila di caccia quando sono stati urtati da un furgoncino - Le indagini dei CC. 


esplosi quasi all'impazz.ita. In¬ 
fine. avvenne la fuga degli as¬ 
sassini sulla • giardinetta ». 
rnctitr,' In r.igazz-i si ;ng tioc- 
cliiava dispei atarnenle vicino 
.il colpo agonizzante del fidan¬ 
zato 

D' punto -n b nco sembro 
agli as.s.issini ette l'unico scam¬ 
po fosse l‘« espatrio -, Riusci- 
lono a passare in Francia e 
a<l aruiolarsn nella «Legione 
straniera ». Ma già lo indagini, 
a Roma, avevano preso il via 
sulla Pista indicata da un 
< conficlente • sicuro. L'« Inter¬ 
ini . riuscì ben presto a iden¬ 
tificale gli a.ssassini Nulla 
servi a Salicrno e a Confo, ti 
il tentativo di mascherare lo 
• espatrio » con il protesto <lei 
■ motivi politici ». Dissero di 
.aver lavorato in It.ili.i come 
attivisti del Movimento .socia-1 
le (cd eia veio) e di essere 
stai costretti. .1 e.itisa de! loro 


f^rnvicclmn liiffn It.ilia cornei ilciili - 56 (nel |D56: Oli. 36 

uruTlSSIinO lUiiO attivisti del Movimento .socia-l <■ CISI. 38). impiegati \iitan- 

In yrten TAVAnnkl c**' veio) e di essere •• 21: il seggio è .stato preso 

in co sa Z.er engni i-o^tretti. .1 eatisa dei loro ''•'l'** I.a ripartizione 

()iiattr<) giorni dopo aier dato i‘e^(|ie*dcÌH*’ Leglone'^sVr'inie^ foVK''3.*^irsia*^.*ÌMdu 

Ua luce la sua bambina, e Li ‘ P'-ndcntl • I. 


3 seggi alla CGIL 
airAerostatica 


Hanno aiuto luogo nello 
staltlliinenlo « Aerost.itlra ■ 
le elezioni per eleggere la 
('<ininiissiiine lnterii.i che non 
veniva rinnovata <lal 1956. La 
list.v unitaria del Sindacato 
alililgllaineiito (fOlL) ha leg- 
gerinente migliorato II nume¬ 
ro del voli (• ottenuto un seg¬ 
gio In piu rispetto alle pre- 
viulentl elezioni. In questo 
minio I lavoratori e le lavo¬ 
ratrici hanno respinto le In¬ 
timidazioni fatte alla viglila 
(Ielle elezioni, che si erano 
concretate con II licenzia¬ 
mento (li un candld.vto delta 
fCIL. 

Lieo il dettaglio delle'- vo- 
l.izloiil etra parentesi I dati 
del 1956); operai dipendenti 
186 (ISO): vot.mll 166 (159): 
CCIL 97 (92): lista . indipeii- 
(lenll - 36 (nd 1956: Oli. 36 
<■ CISL 28). Impiegali votan¬ 
ti 21: il seggio è .stato preso 
(l.illa l'ISL. L.a ripartizione 


- morta allo Ui.30 di ieri la signo¬ 


ra , (c non era vero). Furono 
rimpatriati e consegnati al- 


a non 
allon- 
)o in 


w... - .......ai .v.......!: u......v. -- - - — - 'Zi'rv . pronuncera la requisitoria. z.ii| ........... s.. 

episodio, i carabinieri della P***^'*' ih®*®* ® quindi evitare di passaggio od il caposquadra colpiti, a cosi breve distanza sentenza (come .si è detto) è K®**® e Mulas furono richiama- 


vlsta del lungo allenamen¬ 
to, fanno anche riportando 
brani tettuall del noetro 
modestissimo e moderatls- 


Manifestazioni str 
della F.G.C.I. 

Oggi a S Giovanni si ter- da 


sipiadra di polizia giudiziaria I ®i'‘* pratlc.mientc impo.s- delle Ferrovie, che versava ir» da un evento tanto gioioso, da prevista per domani 
della compagnia di Volletn sibilo. Tuttavl.a. tanto l'.autista condizioni, è stato cari- «na sciagura irreparabile Wan- 


ti sulla riva dal rauco abbaia¬ 
re di un cane. Avvicinatisi, vi- 


stanno svr 
certameiiti 


bimbo aveva lolta- 
» notte, contro la 
lo imprigionava, 
n piccolo varco per 


riesce a dar per dimostra¬ 
to che noi abbiamo aggre¬ 


dito, insultato e schernito irfaunglia. che verrebbe co.sl «sd 

■ _ __ll^ .lA_Il__ll 1 ^ W tlll a. 


Trattenuto 
per 29 ore 


pcrplessit.à di un urbanista, che Marteilì ore 12,15: zi murato- .accorai per lavorare; che la 
ha dav.'intl a Si' Il compito ini- re Michele Cianfaram di 25 Isera siiccessìpu orei'ii un ap- 
pcgnatlvo di un nuovo piano anni, canirnìr.anilo tri ria Orti- puritumento con un pittore che 


regolatore. Non comprendere-|«-,ir(i, si reca m uri cantiere per pii avrebbe dato lavoro se al raton. di titilla rolpevolt. sono leolmo di t.agli rii stoffe 


11)0 mai. tutt.)via. una posizio- rhiederc lavoro (sabato scorso eantiere doec .'st ree,ira non re 
ne mentale iniiman.i. ehe do- ha terminato il lavoro in un ne fosse stato 
vrebbe ignorare l'esistenza di altro cantiere alla UalJuina/. Al Commissariato il Cianfa- 
iiii fatto eompiiito di cosi v.i- Ormili e arrivato ad uri centi- nini viene interroputo ihi un 
sta portata, ehe eoi,iporti-r.i c,*r nato sii metri sfai cantiere ,fiin'inn,iTtn_ ds-clina le ,;rner.;- 
JsJ gr.'ivifrime ditti.'oltà d: er,- iniandu io avvicinarlo dite l.'i.'à. la iiro/essione, i{ liiojo di 


. .ziti:, i.x o. I II , - .V , . , , I -•*•. •-•• Ilio» «Il rii,,. , viiuiimi/ ii- 

Jsj gravirrime ditti.'ol.a «i e.,- ipiandu lo avvicinano dite .i.'à. la professione. i{ liiopo di i .,rhe il 

r.afh-rc h-enieo c inlianistu'O. aueiiti di l’S e lo fermano resilienza (nelcorario - Asinilat rrnvnin in 

ma che conlicno elementi tll .Siumn in pirntJ iiiorno, n Ho- .Iter dorr ho larorafo f dovr 1 ,,»/*.-,/,,,tmi Im ^ fnifvnnfo 


• la sollecitudine di Pio Xll essere esposta al paKatnento di ■■ Jfc ^ 
pel carattere sacro dell'Ur- go ,„|la lire per la tassa di ro¬ 
be e della vita religiosa del bistro, di 200 mila lire per Im- 
suo popolo*. posta di consumo sui materia- 

Questa sollecitudine, se Q (L, costniziono. di 5 niiliniii KJ e’T W. M 

proprio l'Osservatore vuol q, 25 anni per rmiposta sul 'w» -w 

saperlo, non cl riguarda: fabbricati ___ 

il Papa non sarebbe 11 Pa- j ^ situazione di ingiustizia 

5S.." od,?nor"n"f,'mo muratore fermalo in | 

m«to'’r'a slSroo “oo''"»'..'»? p"»" *'"'” pi''> ■pdini' liero - Eseguili altri ferrr 

materia, siamo qo, P® "» rimanere in sospeso, hiiuiio ^ 

e le minacce dell Osserva- pronti n eomprenderc tutte le 

rmaAehIrIrD''auV'nH «i pcrplessil.à di un urbanista, che MarteiU ore 12,15: zi murato- accordi | 
frinri«nl mlfro mieMa «nt dav.inli a Si' Il roiiiplto iiii- re .Michele Ciaii/urvtn, di 25 sera siicc 

i.Limnin» J rnnVi." P®Km)tlvo di Un nuovo piano «mni. cainiiiinando m ria Orti- puntamer 

regolatore. Non comprendere- «ara. si reca m un cantiere per pii avreb 
Ù«lt-»v,a. una posizm- chiedere Incoro (sabato srorm cantiere < 
”® mentale imiman.i. ehe do- ha terminato il lavoro in un ne fosse 
poi loro che fanno dire al vrebbe ignorare Inesistenza di altro cantiere alla Ualduinal. Al Con 
Papa quel che II papa n(>n j,,, compiuto di cosi v.i- Ormai e arrivato ad un centi- rani vini 

« Per esempio, sta portata, ehe eomporter., ccr nato di metri sfai cantiere ,fiin.-inn,u 

^ Jo gr:iv!ff:me riitti.-olti d, ca- ,,„„ndo lo avvicinano due Imi. la p> 

tendere I imrnohiliaro e le r.ath-rc h-enieo c intiariistico. aneliti di l’S e lo fermano residenza 
sue speculazioni sara iiuc- contiene elementi di .Siamo in pieno ijiorno. n Ro- .lice dor< 

ro di Tarlo, ma non et ai- ordine umano <*'oeiale che non ma. dove da un po' di tempo potrd an^ 
ra, speriamo, cne cni to<;- po.ssono tra.seiirare con t.in- orinai .sembra essere divenuta che mot 

ca 1 Immoblli^e offende jl leggerezz.i II compito della una coip.i anche camminare c in via I 

V^oncoroato. ae aii ussci^ Amrninistrazioiio eomunate é amlare per i fatti propri <p;.-jM.-io 

valore P**®* '• c<)nnoDio di trovare una rompa- l.e solita lorinalità. le solite circolare 

clerico-fasclsia in uamp - tibilit.à tr.» > e.sigeiize del mio- doniiinde che caratterizzano si- ehe coni 
doglio, si accomodi, ma piano e quelle ormai anti- tuazioni simili II lavoratore • non ha 1 

non speri di far credere al- delle famiglie che abitano risponde, mostra i documenti é un deh 

** 0®”*® ***?5^*,*'® ,!■* u®l nuclei edilizi fuori del pi.-,- e. fiducioso e tmp.izientc, ar- inenr chi 

politica m Cmccetti Sisifi- j;> 3 j gj oppongono trnsie che i due poliziotti, ter- scant’natt 

ca aggredire 11 Papa, lan- r.igioni di spe.^a. non si ncor- min.ife le forniahtt'i d’uso. Io ra e quali 
P*® fare P®0|* esempi. derà mai abbastanza che Li lascino andare per la sua stra- riolette - 
''j®”* J* PP'*‘0 P®' giunta comunale é st.ita gi.à Ini- da M.t i poliziotti debbono oh- Cianfarar 
suicidi. Noi abbiamo scrit- pegnata dal Consiglio a colpire hedire alla cirro!,ire Marzema a Un. in i 
to che per combattere ùu®* j proprietari di .aree ehe h.anno r inrifijno ,I Cianfarani a .se- tre laror 
sta piaga sociale, rneglio ingannato migli.iia di f.amig’.ie ouirli al Commissariato di meno eoi 
che • atterrire • ehi diape- cuadagiiando diversi nuliardi piazza d‘.4rmi. A mente vai- manora'e 
r® sarebbe • fare ogni afor- operazioni iLerite e con ormo le nmosirnnzr che .si re- !t. rml-’e 

zo per assicurare a tutti promesse illusorie I lottisti so- cara ni Ciintiere pt'r prendere per.t.rr.- 
una vita dignitosa, un la¬ 
voro costante, un pane suf- ■ - - - ■ 

-clmrse^ ^HMr'aveUe LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALI 

commesso alla Chiesa, a _ 

Pietro, di provvedere alle 

S'»:-:-:''': InfcritcllanKe e iim 

Invocare anche quelle In • 

ai Consigrlio prowii 

latori, iniziative di lavoro -—----- 

foV«e no- ma L'avv. Bnino h.i risposto Ieri tervento del presidente dell.-» agricoltoi 
al nartito notìtlco che'ore- ® PaLazzo Valentmi, nel corso Amministrazione provinciale vinciale « 
tende di raonresentarla e della seduta del Consiglio prò- perché li disegno di legge sm da mozio 
per il quale l’O.sservatóre vmciale. a una inlerpellanz.i riveduto alla Camera, e non .smi. de. 
Impegna I cattolici a vota- «l®' compagno Poma a proposi, solo per La parte che riguarda borale, c 
a quello ,L La Chiesa 1® della modificazione delle di onori finanziari. rrcol.vmc: 

non fa solo preiiiche: fa po- normo con le quali si provvede L’assessore Bongiomo ha poi fra l’.Ami 
litica. La fa In prima per- al finanziamento degli enti tu- assieur.ato il de. Meehelli circa daeati (i 
sona "e per interposta per- fistici c al credito alberghiero la concessione di contributi nel- inciso, a : 
sona. Di fronte alla • pia- La questione intercss.i in mi- la zona vitivinicola di Monte- hanno bi: 
ga sociale • (sono parole sura noicvole FAmministr.-izio. rotondo. Mentana. Morliipo e cristiani, 
del Papa) dei suicidi ncn ne provinciale perché il dise- Capena. mentre l’assessore Bi- rali-ofa 
sta solo la Chiesa che pre- Kno di legge present.-»to al Se- giarctti. rispondendo al libe- Bnmo si 
dica la speranza: sta anche nato comporta, tra l’altro, un ralc Cutolo e al missino Pala- „ 


senza motivo 
in “guardina,, 


curatore dell.a Repubblica 

Una casa ra a fuoco 
mentre gli inquilini 
sono a ballare 


^ La scorsa notte, verso le ore 

JAAA ILg ULCKa WAJbJLL€& H inquilini dello stabile di 

et vi.'ile Gon/.ia 25 h.iiino visto del 

-- fumo uscire dairabitezioiie del 

r • t signora Rosetta C.-»saveechia 

Un muratore fermalo m pieno giorno nei pressi di un can- j ed h.intio «ulnto avvertito i v:- 
licre - Eseguili altri fermi arbitrari - Metodi inammissibili a ten)pe..tivo allarme è vaici» 

___ ad impedire che le fi.imme. di- 

' vampate per ui: corto circuito 

accordi per lavorare; che la .notte e mentre il questore nel laborator-o di sartoria situa- 


“Troverai la mia ombra 
ogni sera a Ponte Sisto,, 


Così, prima di scomparire, ha scritto un giovane 
rosticcere alla fidanzata - Le ricerche della polizia 


•Ila La .sconcertante per.sonalifn 
iga Questa madre, che è facile 
definire ■ snaturata . ma che 
— in verità risiede in una zona 
indefinibile dei rapporti umn- 

a ni. e .stata, naturalmente, al 
centro (lell’arringa doU’avv'.to 
Brano Cassinelli. il quale ha 
difeso la donna in.sieme con 
.'l’avv. Gius(?ppe D’Adduzio 
j Come =:i è dotto, per l’infe¬ 
lice • qiiarant’onne di dicci an* 
stata decisa la stessa 
pena del firimo giudizio: sci 
.anni dì reclusione con la con- 
, ces.sionc della • diminuente » 
dell.a «.seminfermità mentale». 


JllUIIli (1 lOOlUlll .. ..u»-..-.»»» A»». <«A«.«A«>.. «AW««IA UW««<.«,A J’r'C'TCZTZ T \ Cr\XIClT A T-.T-T 

ad impedire Che le fi.imme. d:-_r I A pEL- 

vampate per un corto circuito MU.'V.MZ.AT.X — L- Assi.se 

notte e mentre il questore nd laboratoro di sartoria situa- Poi.zia e c.irab.nlcr: stanno la mia roba è ak’alberpo P.c- ® lo .cfmferrnato la 

Marziino si va a coriciire sul to neirappart^merito stesso, .s; attivamente r.cercando il ro- calo, tn ria dei Chiavar! runa di IH anni di reclusioni'. 

suo letto, quattro onesti lavo- prop.agnsscro ad un armadio st.ccere Domenico F.orent.no strad.i virino a Campo de' Fio- '1..*,^®;^“ grado , dal- 

*■_ A A.. .. A _ ____ J__l_ _f _____t_ _TS» Il aSi^O fll V RJ « 


di .10 iiiin:, .scomparso da alcun, r’ Ci r-veslrcmo all'altro moa- * \ :terbo. conpo Ni- 


cautiere dorè .si recava non re coUreil! «Lst.-ndersi su un pan¬ 
ne fosse stato caccio, in uno scantinalo umi- 

.■\l Commissariato il Cianfa- do e freddo, 
rum viene irilcrr<.iMfo .l.i un ^ 

funzinnario sfecltmz le prncr.z- , „„„ ri- 


1 padroni d; casa, che eranoU’omi senza la.sciare tracce do .-Iddio- 


col.i Bersaglia che uccise OI- 


. 1 u A * t ma Imi è trattrnuto. 

ordirlo umano o «ormie cne non via, dove da un uo 4/1 /omipo ftofrt) Uiroror»’, ^ ^ nerche nè ver uuanto 

M nossono tra.seiir.irc ‘‘IV esvcrc i/icemira che momenUincamente abita ,„;(.ora ' Sono uni pas¬ 
ta leggerezz.i II compito d<>lla una c(,!j)a anche camminare c in ria Jtasilio Puoti. 1/ f.c le t ut ■ it f-i'int ir ini 

Aniministr.izioiie eomunate é arafarc per i fatti propri spiep.izioni non va'pouo. la . * * ' f» *, t, . 

(piello di trovare una eoiiipa- fa» solirà (ormaliià. le solite circolare Marcano fa teppe an- 

tibilit.à tr.» > esigenze ili'l min- donnindc che ciiraitcrizzono .si- che contro la Costituzione- ' ' 1 r, 

vo piano e quelle ormai anti- tuazioni simili II lavoratore • non ha la resistenza •. dunque U ‘’j*'''®' ‘ *' «o /‘‘"’C 
che delle famiglie che abitano risponile, mostra i documenti é un delinquente II muratore ''uo.e mn^qtare Gli porta¬ 
tici niielei edilizi fuori del pia- e. fiducioso e imp.iziente, rtf- i-ienc chiuso in piianiina. uno 'H'n’>fr.i che pU fanno 

no del 1931 Se si oppongono tensfe che t due poliziotti, ter- srant-nato umido Viene la se- pa<7J^_*’ .0 ore f.c ore passa- 
r.igìoiii di spe.sa. non si ncor- min.ife le /ormalifù d’uso. Io ra e qualcuno alt port.-i tre-ci- esatfa- 

derà mai abbastanza ehe la lascino andare per la sua stra- riolette - e Ire tormaa^ ni II mente spiantlo nnaimente il 
giunta eomiiuale é st.ita gi.à Ini- da M.i i polizia.'ti debbono ob- Cuznfarani non «' solo, insieme ' ‘,.nl,ir,:n. v,ene tirsito fuori 
pegnata d.il Consiglio a colpire bcdtre alla rir,-oI.irc Marzimo a Un. in p-iardina. ci smio altri da U, p'iaril.ua c r;,a,sc:afo. Sc- 
i proprietari di .aree ehe hanno r mrifijno il Ciantarani a .se- tre lavoratori, fermati più o crtn*l<> il i-orimi’s«ario «li'i-rcbbe 
ingannato migli.iia di famìglie ijuirli al Commissariato di meno come lui- si tratti! del riniji’az,.--e per. hé non p.'i é 


in caso di nevicate 


’h.an propo^.t: d’ Ei'co* n^o 


■'pinta cKiirimpre^siono che lo 


cmdaciianiio diversi nuliardi|pitjrr.i d*.4rmi. A mente mi- manovi:'^ edile Alfredo Morel- 
ron operazioni ìLecito o Conjomio Io nmottrnnrr ehe sì re- ?t. Ti’ti’V .Viro’n X'olpv. if riir- 
promo^co illusorio I lottisti so-^ctU M ni conSiere per preTìdere p*^r.:,rfr X'irnr lo 


ra e qualcuno ali porla tre Ti- comune O’Sporrobbt'. tna Msro .>^11020 rreaa per me*\ t .. , ] 

nolette ^ c tre formao^ m II uicnte quando fina*mente u volontsir. o d pondent* do.Ir^ l'n’altra Intera dol.o I ì. ' 

r:i;n/rtrnni non ^olo, intromo < Vtcnc tirato fuori Amm on»\ di oltre 700 tonoro fu r covuta. ^t nipro »*~^*^*t r‘rttv i‘a •’o - j 

a Un. in Quardina. et ^ono altri quard^ua c r:9ascuz:o. Se- NpcPtar. o riitxtro d: -«p.iz/i- J fi*bbra o. d.i uno r. o dol J’-b- T'' - I 

tre lavoratori^ fermati pn't o eondn il coTum'^^ano dorrebbe v d* sdirà aUrozJL.tUira renino Eooo^i - ero o ' * p 

m^Tio romr bn* si fraTf»i del h#' niui p.i è .ìa'ta verdijuani- Se vo'^ete pr.'ndf'r»-*. ' ‘ ‘ 1 , ., 

manovr.'^ edile Alfredo Morel- dato fatto il - foolio di ria j ‘ ; :W ' \ ; \ l ì * 


Ladro catturato 
in un cantiere 


»,pi..r. e .n.xtrc d: spazz febbra <i. d.i un.» r. o dei F.o- ^ ‘ oc • ,pv/» 1 Fr r<''nv'r. 2 g o. 1 cirri?. 

l'v,- e d. altra attr.'zz.-.lura reni m, Ecco.?, - •'^CMsami zio e ' j, .. ^ j_ _ ..I'nd..'r:.-. S ,-::on-.d-- •: 

'i.er.io-Mm- .V.. ro’.-re pr.-miere . ^ , 7 , c-r’ .'re ed le de?: 


-et :’■) I oche r g’ ■' d 


I) K iv'.',» Rodr.- 


LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTIN! 

Iiitcritcllaiizc v. iiiozìoiiì 

al Coiiisigrlio itrowiiicialc 

L’avv. Bnino h.i risposto ieri tervento del presidente delLi agricoltori nel comit.ito prò 
a Palazzo Valentmi, nel corso Amministrazione provinciale vinciale della caccia, l-a soeon 
della seduta del Consiglio prò- perché il disegno di legge sia da mozione, presentata da nus 
vmciale, a una interpellanza riveduto alla Camera, e non smi. de. e dal consigliere li 
<iel compagno Pom.i a proposi, solo per la parte che riguarda berale, chiedeva una .sorta d 
to della modificazione delle di onori finanziari. recolamentazione dei rappori 


«I ni <u<>: «ribalfcrni: o trorerd. ^ y 

•Ti'iui'. qualcuno, il ministro f ‘ 

depli Interni, ail esemnio. al i !} 


Una famislia 


quiz'e e st ,t j rirtdta sjns'he una f reno 
>'nterro,!,iz-o’ie. che ronicsferd ^ ture 
i’r’ p;’ist:i5r.ir:oni'’ Per lì tuo- f poh: 


litica. La fa In prima per- al finanziamento degli enii in- assieur .110 11 oc. aieenciii circa oacaii (1 quali, sia delio per •— '• * 

sona "e per interposta per- risiici c al credito alberghiero la concessione di contributi nel- inciso, a P.»Iazzo Valentmi. non ba'.v^' una mano sul a 

sona. Di fronte alla • pia- La questione interc.ss.i in mi- la zona vitivinicola di Monte- hanno bisogno di tutori demo- l 

ga sociale- (sono parole sura noicvole rAmmimstr.izm. rotondo. Mentana. Morliipo e cristiani e tanto meno - libe- ^ “v 'F-i “* 7 

del Papa) dei suicidi ncn ne provinciale perché il dise- C.ipena. mentre l’a^essore Bi- rali - o Liseisti). Si è deciso che - ì v k'L?» 

sta solo la Chiesa che pre- gno di legge present.ito al Se- giarctti. rispondendo al libe- incontrerà con t cani ' »? ",'77 

dica la speranza: sta anche nato comporta, tra l’altro un ralc Cutol^o e al missino Pala- ®^ppo p^r giudicare se sia*o m Xo’a'"u é 1^ oui s, te metirss, , 

quella che concede il suo notevole appesantimento degli menghi Cn.spi. ha assicurato j. »* r«ao.a. si . s>o co .r,... ^ carorchml: i-dr,»», 

appoggio alle forze politi* oneri degl» enti locali. In base che entro due o tre mesi si b .. ’ . 

che e sociali a cui si deve alle vecchie disposizioni, di. provveder^ alla prescnt.izionc commissione che provveda a poz-.o.to Queste cose a Poma 

il perpetuarsi a Roma di chiarate incostituzionali dalia al Consiglio dcll.i proposta per ÌT"'» 

una situazione In cui I sui- Corte Costituzionale, gli onori la modifica dello stato gmndi- Co" 1 .istensione dei comuni- ciù-dVm' sì 

cidi aumentano, e il Papa gravano m misura prevalente c®, e annessa _p.ania organiea. f ,’’,, r.- 


^ ma SI te mettessi 'n par de fata re » • So una, due... j 


no sa- tcentaqualtro e treMacinque ^ ^ dalla CQldoiQ O OOffa cot-i,-* f-.'ej,»,:—.r. dop-i ui paio d» 
--ione... ss Come trrritacinque? o so f __ per.V er.. caduto cmmclato 


lo riconosce. In misura pre- Ijsu alcune categorie economiche, [del personale d 


occupante. Se gli alberi 
dobbiamo riconoscerli dai 
frutti, e se i suicidi sono 
un frutto, non sarà bene ve¬ 
dere dov’è malato l’albero? 
Ma si, adesso mettiamoci 
anche a spiegare la para¬ 
bola all’Osservatore! 


L’AmminisTr.izione provinciale Nell’ultim.i p.irte dell.i se- P®® fes^v.il della e.inzor.o d 
di Roma pagava anmi.iln.ente duta sono «tate di«e\)ssc. e non VeUetri AU’inizso della minio 
16 niilioni di contributo In votate, due mozioni’ con la pn- no. Bruno aveva eomiinie.ito L 


pianta organica. sede di deliberazione é somma qya-ido t citr.^lmi si 

lipendente sf.ifo approvato un contributo stanno colendo u ì meritato ri- 

nirte della se- P®® ** festiv.il della e.inzor.o di Cep^sodio da noi rce- 

P'y “ ' »-„iia, 5 All... „ oaHa ..... contaM. «’vt a.in però, ci *i:- 

• discusse, e non \eUetn All imz-.o della rumo. 

zionr con la pri- no. Bruno aveva eomiime.ito la ^ mezzooiomo 


J fistia», q L’h rmì ^ Come Irrntncinque? o <o’ f __ perS. eri. caduto emmerafo 

^ Allora r ’n Imoretto bona n. trentnquaUm o tremaci, % Mrr.Tc ptava alimontr.ndo 1 < ' L^- 

^ n Che ie ercilevi ehe Cave^d e %earpe tonno a poro*. ^ o-ìldai,! 3 di rt’^C3ld3’T;rr»* {-j i ihurd: dopo appaia due 

1 # portato fina qua pe pifà • fio le riconto 9, a .Allora? ». i to deìl’edificio di V’ia Artor.’.on.:r,e «1 e .zT.Tual.zto nuo-.-a- 

^ rana:'». » Cominciamo sufi- - So' Irentaeinque ». » Famme f .Allegri 1.3. _ la Fortiera .Mar:.”..v -'TcaL.-’ 


J5n*n guo pe* pi/o * 1^ riconto •, a Aifora, *, 

, « Cominciamo «lift- • •'*o trentaeinque ». « Famme 


# bilo? ». « Aooo, aspettamo 'a n P® vede... li mortanmer- (1,^’“ 
i befana... date mòrete. apri rieri de tutta a razzaccia 


? |B,rb.):o e -'.il.! i-.ves'-i.i al voi- o. 
Ì\'.o od .il.e m .r.i d.i i.- .. viole .’ . 


^ ’o sportello w. A 


base alla nuova legge, ehe deve ma i consiglieri Poseetl» (de), nomina del dr. Antonio Trezzi- \rjrz,:no si sta comportando f maiie/o quanto 
passare ancora per l’approva- Ces.ironi (com ). Cutolo (hb). ni a segretario del Consiglio e ritta- é ie Fho (affa.'». 


- p m •* A Oa* _ * -A. e ’ • I »4 • i « IA • 

hrehime. .4m- siial ».» C.hede? ».» >l amico f i Soccor-. n.i ..ìcii": ir 


è fosfo. Oh. nostro. P 
« Pesa pure bai rapito? 
ha da esse fnate! ». 
imo. vedemo 


" r%:*’ e quc<‘i 2 voitsi in mod > 
r>. A «rr’.’i r n*o (fj tfnver e*^ere 
'’r ’ f ir. 7rTor.^ in ♦d- 

•) «•('ir. » Af ; c >1 QUO cniTTjo d#- 
z 4* »:*if(jr<' 1% qu^tfo I 4 J- 

’ »r.*> ♦' Ki » ir, iiy %ji che I <u'>l i 


nostro, t, n rnmpmnnrxo* st l):.o li e ‘.7 ^ o,,.*ie* «atjo rinomo fi 

Ani cnpito? So* iutfe tcompa- tr^'^port.iTn til SrtTX Gi.i-! l* Inx'ifiiimo Quey i 

^ f ' p^'r'aialaV^q”;: 


niVno.., ». « IVJemo. romoletto ciianbilc in 10 ,, farlo 

gl per ustioni di pnmo e secondo Uj riro,'oenfr>»i ancfts 

àN\vNNNNN\v>s.Nv*,NN>Nxvsvxvv«vx>m^v«!vvMa.vw»WNowi«SN«N<MN«ai»ON«««vvvv>?'grad(> J !• oII .n'erestuio. 


tesza indu- 

Oirett n r z er,- 
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tUNITA* 


ALLA F ONDAZIONE SESSO 

Q mostro del Movimento 
lico operoBonescole stico 

La tipografia nelle scuole elementari • Giornalini 
di classe - Corrispondenza tra scolaresche lontane 


Si chiude oggi, aila Fonda¬ 
zione Bosso in Largo Argenti¬ 
na. la mostra del Movimento 
di coopcrazione educativa, che 
ha largamente interessato gli 
ambienti scolastici cittadini e 
li pubblico, purtroppo ancora 
non vasto, che si appassiona 
ai problemi della scuola. 11 Mo¬ 
vimento di coopcrazione educa¬ 
tiva (MCE) conta anche a Ro¬ 
ma non pochi aderenti e sim¬ 
patizzanti: decine di classi, in 
molte scuole elementari, or¬ 
ganizzano la loro vita quotidia¬ 
na attorno al piccolo complesso 
tipografico che fa parte delle 
tecniche MCfi. comiiongono e 
stampano un giornalino di clas¬ 
se. si tengono m cornsiion- 
denza con scolaresche di altre 
province o di altre regioni, di¬ 
segnano e stampano carte geo¬ 
grafiche col procedimento elio¬ 
grafico. lavorano materiali pla¬ 
stici. colori eccetera. La Mo¬ 
stra alla Fondazione Besso ha 
I appunto offerto ai visitatori una 
ricca raccolta di prodotti del 
lavoro scol.istico ottenuti con 
i metodi del MCE. Un centi¬ 
naio di scuole (il tutta Italia 
dal Fnuli alla I.ucaiii.'i all i Sai- 
degna. hanno jirestato agli or¬ 
ganizzatori il materiale espo¬ 
sto: prezioso dal punto di \ista 
didattico, attraente anche per i 
profani perchè, una volta tan¬ 
to. non si è chiamati ad ammi¬ 
rare i prodotti degli « enfants 
prodiges» o gli equivoci del- 
1'-" arte infantile-, ma i risul¬ 
tati di un nietodo d’insegna¬ 
mento che. partendo dagli in¬ 
teressi infantili, vuol dare ai 
bambini più mezzi per espri¬ 
mersi liberamente (appunto la 
tipografia, la linoleografla. ree > 
e soprattutto vuol sfimol.'tre gl' 
scolari al lavoro comune, in 
cooperazionc. Quasi ogni classi' 
prodiiee un suo giornalino, nel 
quale sono raccolte le migliori 
composizioni libere (semplici 
racconti. osservazioni della 
realtà, illustrazioni): in comu¬ 
ne la scolaresca, scelto un dato 
tema di ricerca, fa un piano 
di lavoro, si divido i compiti, 
li realizza. 

1 giornalini esposti sono fre¬ 
schi. puliti: vi regnano la chia¬ 
rezza e la sineerit:». due cose 
difficili da ottenere dai bam¬ 
bini. Le monografie rispecelùa- 
no un interesse vivo, sponta¬ 
neo: vi si vede ancora, senza 
forzature, fuori degli scherni, 
l’interesse scientitìco. storico, 
geografico. I disegni farebbero 
la gioia di un collezionista, per 
la loro assoluta sincerità, per 
la libertà con cui vi si esprime 
la fantasia infantile: ma il vi¬ 
sitatore nota subito che il di¬ 
segno è solo un momento dol- 
l’attivìtà infantile, armonizzato 
con gli altri, guidato a inqua¬ 
drarsi in un campo di interessi 
più vasto. 

Sono esposte le corrisponden¬ 
ze tra scolare.sche lontane, ac¬ 
compagnate dalla corrisponden¬ 
za fra i maestri: questo delle 
corrispondenze è uno degli 
aspetti più interessanti (lei 
MCE. per la circolazione di 
idee o di esperienze che rap¬ 
presenta. per rcvidente bene¬ 
ficio che ne ritrae il lavoro 
dei maestro, non più isolato fra 
le quattro mura, spesso tristi 
e squallide, della sua aula (si 
pensi a corte scuole del Sud 
e che meraviglia veder arrivare 
anche di là i giornalini stam¬ 


pati riga per riga dai ragazzi, 
e leggerne le brevi, spesso com¬ 
moventi. cronache familiari). 
Frequenti convi'gni c congressi, 
e una sene di - seminari - e 
corsi che si tengono in una 
- casa - del MCE d estate (a 
Frontale, nelle Marche) per¬ 
mettono la discussione, il con¬ 
fronto, l’elaborazione teorica 
delle esperienze compiute. 


IL 


RISPETTARE 

CONCORDATO 


Sul tema * Klspettare II con¬ 
cordalo • proseguono nelle sezio¬ 
ni del l■('l I dlliattitl popolari 
Sono Indelle le seguenti niani 
fesi.izlonl; 

OGCil. OIOVKOI’; 
fivn \\KCnil.X. ore I8. paolo 
IlohottI 

(3K.VZ.\N’0. ore 18. Armido Slian- 
(lall 

.ANZIO, ore 19.30. Salvatore Mac¬ 
ca rone 

f’IUMIt’INO. ore 20. Rriino Orano 
TIVOLI, ore 18,30. Ruggero Gal¬ 
lico 

MONTKIIOTONDO. ore 19, Mario 
(’amid 

DOMANI. VKNFIinr 
Cttl.l.KFFRItO. ore 19.30. Aldo 
I.Hinpredl 

M \('At) ore 20, prof Figo Renoa 
NOMFNT.VNO ore 20. sei». Am- 
liroglo Doninl 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


.J 


IPlW) 


CONCERTI 

Musiche dì Beethoven 
alla Filarmonica 

Un torto dei grandi musicist; 
è, forse, quello di essere stati 
giovani, una volta Ce ne di- 
mcntichianto. o diventano, con 
tutte le loro musiche, - giova¬ 
nili-. Ascoltar nuisiche giova¬ 
nili non SI addicv a un pub¬ 
blico stagionato, e cosi al con- 
cerio ci si ritrova in pociii 
Come è successo ieri (ma in¬ 
fili.scotio anche i frequenti spo¬ 
stamenti di giorno e di orano) 
:n occasione deirinteressanto 
programma dedicato dall’Acca- 
.lemia Filarmonica alle compo- 
^■zioni che Beethoven, giova¬ 
ne. scris.se fwr stnimcnti a fla¬ 
to. con (Quintetto op. 16. Tr:n 
:n sol mngg ) e senza p’ano- 
fiirte (Se.-^tetto op 71 e Ottetto 
iip lOS) Le han present.ite so- 
.sti e strumentisti di gr.in no¬ 
me, (jiiali Severino O.TZzellen; 
(flauto): Pietro Accorroni e Ga¬ 
stone Chiarini (oboe); G’.acomo 
Candirli e Silvano Paiidolfi 
(clarinetto): Domenico Cecca¬ 
rossi c Paolo Villasehi (conio); 
Carlo Tentori e Nunzio Pel¬ 
legrini (fagotto) Al pianoforte, 
il maestro Piero Guarino, che 
sì era assunto anche il compi¬ 
to di concertare il Se.stetto e d: 
dirigere l'Ottetto 

Lo esecuzioni. ^rmi>re ch'are 
nur se non sempre ben fu.st' 
(ma il concerto sost'tinva l’al¬ 
tro già previsto pt’r ’cr-. rin¬ 
viato j>er indi-spos..’ one del so¬ 


prano Magda Laszlo) — distur¬ 
bate peraltro dalle esuberanze 
delle cassetto d’acrjua scro.scian- 
ti dall’» in fondo a siiii.^tra- — 
sono state accolte da buoni e 
calorosi applausi. 

r. v. 

GalUerii-Apreii 

aH’zVrgentina 

Il Concerto, n l. in re minore, 
per pianoforte e orchestra, di 
Johannes Brahms, è stato ese¬ 
guito ieri sotto la direzione 
del maestro .Meco Gallieri. 
nel concerto all’z\rgcntina. che 
aveva pure in programma la 
«Ouverture tragica-, dello 
stesso autore e la » Sesta sin¬ 
fonia- di Tchaikovski. A Tito 
.•\piva era aflidat.i la p.irte 
pianistica. 

Il concerto di Brahms costi¬ 
tuiva del conci'rto l.i parte più 
interessante. Quest’opera, che 
composta tra il 1854 ed il IS.I!). 
prcscnt.t .singohiri anticipazio¬ 
ni di forme musienli moderne, 
ha momenti p.articol.irniente 
suggestivi nell’attacco del m.ie- 
stoso (die sviluppa uno dei 
temi fondamentali del primo 
movimento, (piello in re niitiore. 
incisivo e drammatico) e iiell.i 
prima e stupenda parte del¬ 
l'andante. die ci introduce in 
un clima solenne e risonante 
di echi antichi. 

La direzione dd maestro 
Galliern. che ci è scmbr.ita più 
apprezzabile nella esecuzione 
dell’» Ouverture non ha d.ito 
piena luce o v.ilore ai cit iti 
pa.'.si La frase riommaiitc nd- 
i’attacco dd primo moviiiiento 
a stento er.i distinginlnle per 
la eeee.ssiva sonorità .i eiu or.i- 


UN GIOVANE ARRESTATO PER SIMULAZIONE DI REATO 


Spende i soldi dell’antico al veglione 
e per giustif ienrsi inventa una rapina 


Il m.ir’.edi grasso c shito fon¬ 
te di gro.-.si guai per il tren¬ 
tenne Armando Hos.'i. abii iir.i 
in v.a dei Grottoiii 52. die s. 
è buscato una denuncia per 
simulazione di reato. 

La brutta avventura del gio¬ 
vane è incomineiata (]tiando 
l’amico Vittorio Fetrini gli ha 
affidat(j 5 mila lire pregandolo 
di nlirargU il bollo per uno 
-scooter-. L’altra sera, però, 
tl Ros.-:i voleci salutare alle- 
gzaniente il C.irnevale e. nor 
.ivei.do altro denaro z:i t.isca. 
U'ggermente dava fo:;do a.la 
.somma non 'ua Rientrato a ea- 
i verso le ore tre, egli r.ae- 
cont.ava poi di essere stato r.i- 
pinato da due sconosciuti die 

10 avevano depredato di tutto 
I familiari lo consigliavano 

.allora di recarsi a dezuinciarc 

11 fatto e il giovane, uscito coi: 
quello scopo, giunto in piazza 
Antonio Meiicci, veniva ad in¬ 
contrarsi proprio con un pat- 
tuglione motorizzato della Que¬ 
stura Agli agenti narrava che 
mentre rincasava ora stato af- 


Casa del popolo 
dedicata 
a Di Vittorio 

Oggi, giovedì, alle ore 2C 
sarà inaugurata in via C^i- 
lilci (angolo via Kinanuv- 
Ic Filiberto) la nuora Ca- 
sa del Popolo dedicnfii al 
nome ed alla memoria del 
compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio. Interverrà alVinangu- 
rn:ionc il compagno sena¬ 
tore Umberto Terracini. 


froiit.ito da due seonosciuti, 
uno dei (|u.ili lo aveva tenuto 
sotto 1.1 minaccia di urri p - 
stol.i mentre l'altro gli sfil.nva 
il portafogli d.iila tasca inter¬ 
na delia giaccii. Sul posto s: 
recava immediatamente il ma¬ 
resciallo Loverci con l’-Alfa 
1900 - della Mobile, ma le bat¬ 
tute nell.a zona non davano esi¬ 
to alcuno. 

Infine, condotto in Questura 
e sottoposto . 1(1 un nuovo strin¬ 
gente interrogatorio da parte 
del niaresdalìo Coccia e de. 
brigadiere M.arsolla. il Ross' 
dopi) essere c.iduto in aleufiC 
contraddizioni, confe.ss.ava chi 
1.1 riipina non era die frut'o 
(Idia sua fantasia e veniva pcr- 
c.ò arrestato 


C 


CONVOCAZIONI 


3 


ziniu o fili ev enniaiul.'ioli p.irti- 
gianl sono eunvee.ill ofifii 2ii. al¬ 
le ore 18,.10. lu'i Ine.ili di vi.i 
/. in.irtlelll ii g per fili ultiini de¬ 
finitivi .leeerdi In merlili ,d ll.i- 
dllim M.izitui.ile dell.i ResI.stenza 

ANPPIA 

Dniiianl, venerdì, .alle ore 18. 
riunione .-dl;i federazione ANFI’IA 
del CoMiit..tti esecutivo, del l’on- 
sifilio dliettivo e di tutti i sefire- 
t.iri di Hezione o loro dclcfi.itl. 



SYLVz\ KOSriN.V (• STEVE UEEVES sono gli Inlerprdl 
principati del entttdlavo tlliii LUX -LE l’.ATlCllE di EUEOLE- 


no portate lo altre p.irti stru- 
meiitiili, n<) convincente app.i- 
nv;i l’esecuzione dell’-andan¬ 
te - e vter l’interprdaztone del 
testo musicale e per un certo 
rilevabile squilibrio ndl’intei- 
vento delle m.is<e sonon* 

Tito Aproii ha eseguito 1 1 
parte piiuiistica con tecnic.t 
perfetta (apprezzata la sii.i d('- 
heatezza di tocco) ed h.i avuto 
nueuenti felici soprattutto nel 
secondo movimento. 

1! pubblico ha e.ilonis.imeit'e 
applaudito gli esecutori e ptii 
tieoliiimerite il m.K'.stn) Apro.i. 
die h:i dovuto eseguire lui 
btano fuori urogramiiia 

Vice 


CINEMA 
La mina 

Nuovo film di tipo s ilni.istr.) 
un distnviilto pese.iion' die h.i 
{lerdiilii III m.tre l.i su i Ij.itc.i 
e lai'tiefto .i tra.seoin le quii 
che giotiio in Un pi>i'.•.eeiolu 
lontano; sono gior.ii ahh l'tanz i 
pie:ii. dato die il n(is;i,> .giov i- 
iiidlo f.i i'o:uisi-,>n.- , ia>n tui i 
.se.ilz.i Elsa M.irtinelli. <■ l.i 
am:i, incontra un |M‘se.ttore di 
frodo die h.n perduto un brac¬ 
cio. ripesca fortunosamente una 
mitiii sul fondo marino. (' piie,» 
ci manca che assist,i ad im.i ter- 
rifie.ante esplosione, che peri) 
risolve tutUi. 


FOCI 

Per (ll.sciitcro ani tcm.a « R.af- 
forziamo la F G C 1. per far trion- 
lare gli Ideali della Reaistonz.i » 
si svolgeranno le scfiucntl rlu- 
itlonl: OGGI: Travertino, ore 19: 
.assemblea generale degli l.scritti 
di Borglietto Lanuvto o Traver¬ 
tino (Gino Cambi); G.irbatrila. 
ore 20- riunione dell’altivo (San- 
lino Picchetti I; Castel Madama, 
ore 19..30; assemblea generale. 

S('mpre oggi i compagni stu¬ 
denti medi e I segretari dei elr- 
eoll Mae.ao. Monti. Ponte Pa- 
rione. Appio, Sal.irio. Pr.iti. Maz¬ 
zini. Ponte Mllvio. Celio. San 
Giovanni, sono invitati a pas.s.are 
per urgenti conuinle.ari"ni In Fe¬ 
derazione dopo le Ole 16. 


ANPI 


I membri del Comitato provin¬ 
ciale. I dirifientl di tutte le se- 


/■ 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, glovrdl 20 febbraio (.SI- 
314). Il solo sorge allo oro 7.20 
c tramonta allo oro 17.56. Lun.t. 
primo quarto 11 26. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Noli: macchi 59. 
fommino 37. N.atl morti 2, Mor¬ 
ti: maschi 29. femmine 31; dei 
(inali 10 minori di setto anni. Ma¬ 
trimoni 39 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri: minima 3. massima 7.2. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tre f.ìrse di Peppi- 
ni) » alle Arti. * Lina c il c.iv.a- 
liere * al Valle. 

rlnema: t Le notti bi.nnche » 
aH’Alhambra. Ambra-Jovinelli. 
Volturno; « Sfida all’O K Cor¬ 
rai » .aU’Arìel; « Il delinquente 
delicato » all’Arislon. Capitol. 
Paris; « Off Limita » all'Arlecchi¬ 
no. Cardcncine. Mondial; «Gucr- 


r.T c pace » all’Augustu.s. Mazzi¬ 
ni. Att.intic: c La mia vita co¬ 
mincia in Malesia » alFAvorio. 
Cassio; < Un cappello pieno di 
piofifiia » al Delle Terrazze; 
t n.imbi » al Delle Vittorio; «Oro 
disperate » al Farnesin.a: « Kifi- 
fl II allo Jonio. « I diavoli del 
F.icifieo » al Palazzo; « Colui elio 
(leve morirò » al P.arioli; « Gior¬ 
no maledetto d al P.a*; « L’uomo 
che sap«-v.i troppo s al Platino; 
« Il giro d(>l mondo in SO giorni i 
al Qu.ittro Fontane; «Il cerebio 
rosso del delitto » al Quirin.ile. 
T II ricatto piu vile » al Riposo. 
« L’uomo del West » alba Sala 
Gemm.a. e .-'.moro o chj.icclioTo» 
al S.ilone Margherita, « Vittoria 
.amara » al Verb.ano 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— L’L'nlversIlA Popolare Roma¬ 
na. con La collaborazione del 
Crai del Comune, e nei locali di 
aia dei B.arhieri 6, oggi, alle ore 


18 terrà un dib.atlilo. pre.sieduto 
d.aU’on. prof. Giovanni L'Eltore, 
sul tema: « Fumo, tumori c ri¬ 
percussioni blologiclie ». Inter¬ 
verranno, oltre al prof. Eugenio 
Morelli cd al direttore generale 
dei Monopoli dott. Pietro Cova, 
l docenti universitari proff Pie-i 
tro Di Mattel c Raffaello Liberti 
Ingresso libero 

INTERRUZIONE 
DI TRAFFICO 

— In dipendenza del lavori di' 
costruzione della fognatura. I.U 
via della Farnesina sarà sbarra-1 
ta al traffico nel tratto compre-! 
-o da via Prati della F.Trnesin.t 
a vi.a Duchi di Castro per la du¬ 
rata presumibile di giorni 20 a 
decorrere dal 21 frbbr.aio p v. 
Durante r('secuzlonc del lavori 
sarà consentito il tran.slto nel 
due sensi di marcia in via Prati 
dell,! Fami'sina. 


DA DOMANI SUGLI SCHERMI DI ROMA 

I PECCATORI DI PEYTON 

II film che ha 8 candidature al premio « OSCAR » 



Allyson (Diane VarsI) e Norman (Rasa TamMyn), gli 
adolescenti che scoprono la tenerezra cui aspirano, nello 
slancio del trepido sentimento che sbnrcla spontaneo nel 
loro giovani ruori; ecen due del principali personaggi del 
film CineniaSropc a colori • I PECCATORI DI PEY¬ 
TON ». Iratto dal famoso romanzo di Orare àlelalious. 
direno da .^l.-irk Robson, prodotto da Jrrry H'ald e Inlrr- 
prelato anche da l.an.i Turner. Lee Philips. I.Ioyd Nolan. 
Ilope l.ange. Arthur Kennedy. Terry Moore. Barry Cor. 
. I peccatori di PEYTON - sar.à presentato dalla 
20th Centtiry-I’ox domani ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA - ROXY 


Giuseppe Belili.iti li.i diretto 
1.1 stona tninnareseii con un 
tono tr.t il (ir.àinmii sociolofiioi) 
t> la foitimediit si'ntuiu'iitide II 
/(•rriimucolor non la-nde tutti) 
(piel clii' potD'bbe Cifiirn'llo è 
il br;ivi> ni.i as-^.ii iiiiproh.ibilc 
peso.itore 

_ _ I. e. 

Concerti Brandeburqhesi 
domani a S. Cecilia 

Di'))'Oli. i!!«* 11 .Ui .ili.) il.i ilcl- 

I .-Vcc nli'ini I (Il S (.'ei ili.i m \’i i 

del Cieei. Felli Olii.» l*re\il.ill ill- 
Ilgeià li secondi selle del fen- 
e( rii III.iixietiiiigbesi (Il U.ieli 
(-onipK-iidt'iiti I niitnt'rl 2 in Li 
ni.igfi ; 3 in re in.igg e ti in st 
liein ni.igfi Dlfillelti In vendila 
.ill’Ultieio ('(iiii'ertl ili'ir .\i*e.ui»'- 
iiii I (Via Vittoil.i, (il d.illi' 1(1 
-die 17 _ 

Di Stefano e Carteri 
nella « Boheme » 

('ggi .di'' ‘21. settini.i n eli 1 In 
lidi .n.iin.'eto -ei.ite (.mi .. I.i Ito 
ionie • (Il li l'neeeii ii.il>|>u.r: 

II 2.i>. ('•'•tei rl.il 1 e dir. tl i d d 
•ii.iesti.) L-illdlo Tieii e Inlelpie- 
t.it I (Il R."’Itili > ('irteli ('.In-'p 
|>,- Di Slef ii’.o. Giulio Fioiiv.inli 
M.if.ilil.i Micio In/zi. IMinlo Gl.i- 
l) issi e Artnri) l..i Poil.i M.ie-lio 
(lei eoro Giuseppe Conci» e regni 
(li Enrico Coloslmo 

Domani e sab.'ito riposo. 


»•- 


■'rTlEATRll 

«v» > 


Itali.ino 
Alle 17 
(li l*ep 


XltLUTIIIND: Rqioso 

Altll ; L I.» dei le.itio 
con Peppini) De Filippi 
( f.inilli.ii(') « Tic 1.11-.»^ 
pino » 

l'itMXirTILRI (V Liielinio Dii 
Veline 30. tei 2‘.K)37jl Hip.'ho 
piT .iIleHIiinento nuovo speli.i- 
colo. 

DELLE MU.SE: C la di prosa Do 
inlnlcl-C.ild.im-Siletti-Glilliei tl- 
Garioiie - l’nnciptnl All<‘ 17.30 
(Lunill.ire); « L.» poltrona 47 » 
di Verneull UlUine repliche 

ELISEO: Alle 21 (precise) debutto 
d«* « L.» Coineilit' Frnngaise » 

con opere di Molière e Marl- 
vaux. 

IL MILLIMETRO; C la Teatrale 
Italiana. Alle t7 (f.iiulliare) 
a Itag.izzdi e i soldati > ili Ibi- 
gnettl e « Assurdo » di Angeli 
Iti'gia di Foresi 

NUOVO CHALET (viale Libia)' 
C La F. Castellani con L. Vero- 
iie.se c (i Pl.itone Alle 21.I.3' 
« L.a rabbi.a nel cuore » di P 
Vandeniberghe 

PALA7.'/0 SIMTINA; C la Maca¬ 
rio c<>ii S.iiidr.i Mond.iiiii nell.) 
coinmedi.) music.ile- « Non s|i.i- 
r.»te all I » icogii.i » di Anieiidol i 
•• Maccarl AlU'-tclie (Il D'Aozi 

BARBERINI 

Qiiinla settiman.i di elanioro- 
s» suceessn del film giudicato 
dalla rrilir:i r dal piiliblien 
LO SFETTACOLO IMF’ 
(TRIOSf) K DKI.r/.IO.SA- 
M EN l'K SFRKG I r nR ’.ATO 


Oggi alla 




a®igr!g 


PROGR.AMM.A NAZIONALE 

6.40. Previa del tempo per 1 
pescatori; 7; Giornale radio; 8: 
Giornale radio - Kas.*ogna della 
st.unpa. 8.40-9: Lavoro italiano 
nel mondo. Il: La Radio per le 
Scuole. 11.30* Musica sinfonica: 
12.10- l.e nuove c.inzoni italia¬ 
ne. 12.50; 1. 2. 3 .. via!; I3: Gior¬ 
nale radio. 13.20; Album musi¬ 
cale; 14. Giorii.iie r.tdio - Bor¬ 
sa di Milano. 14.15-14-30: Novi¬ 
tà di teatro - Cronache cinema¬ 
tografiche; 16.15- Prcvis del 
tempo per 1 pescatori; 16.30; 
Caruonl presentate an’VIIl Fe¬ 
stiva! di Sanremo 1953; 17: Pro- 
gr.amma per i ragazzi La geo¬ 
grafia delia bontà. 17.30; V ita 
musicale tn America; 13.15. Pio¬ 
nieri dcll'aulo Italiana. 13.45: 
Università intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Roma); 19: 
Concerto del pianista Nino Ci)- 
na Aldlerl. la.Xì Fatti e pro¬ 
blemi .igricoli; 19.45- L'avvocato 
di tutti. 20. Rumi e canzoni; 
2«''..70 CJiornale radio; 21; Pas¬ 
so ndotti5«.imo Stagione lirica 
delia Radiotclcvitione Italiana. 
L'italiana In Algen. Dramma 
giocoso in due atti di Angelo 
Anelli. Musica di Gioacchino 
Rossini; 23.15; Oggi al Parla¬ 
mento - Giornale radio . Mu¬ 
sica da ballo: 24. Ultime notizie 

SF.COVDO PROGRAMM.A 

9. Elien rndl - Notizie del 
mattino, 9.30. Gino Cento e la 
sua orchestra; iO-ll: .Appunta¬ 
mento alle dieci. 13- Le nue\e 
canzoni U.vlianc. 13..30; Giorna¬ 
le radio: 13.45: Scatola » sor¬ 
presa; 13.50: Il discobolo; 13 55; 
La fisarmonica di Wolmer Bcl- 


trami: 14.30; Schermi e rib.-ilte. 
Rassegna degli spett.icoli, 14.45; ^ 
Dall Appennino alle Ande. Can¬ 
zoni di Bino S.vIv-iaU. 15: Cinr- 
n.-ile r.-»dlo P.irata d'orchestre 
Michel La-grand. Aimè Barelli e 
Francie PourccI; 16; Terza pa¬ 
gina. 17: Concerto di musica 
operìstica diretto da Pietro Ar¬ 
gento con la partecipazione del 
soprano Antonietta Pastori e 
del tenore Giusi-ppe Campora; 

13; Giornale radio Tutto U 
mondo è p.acse. Colloqui tra ita¬ 
liani e inglesi L-a moda feinmi- 
mìe. 19. Cla^e unica. 19.30; 
Orchestra diretta da Angelo 
Bngada. 20. Badiosera; 20J0: 
Pas.-io ndollissimo 11 Firma¬ 
mento di Radiofortuna 1953; 
20,45: I concerti del secondo 
programma. Diretto Bruno Wal¬ 
ter. Prima trasmissione. Mo¬ 
zart; Sinfonia in do maggio¬ 
re K. 531 (t Jupiter i): al Alle¬ 
gro vivace, b) Andante canta¬ 
bile, c) Minuetto, d) Finale. 
Orchi-stra Filarmonica di Vien¬ 
na Al termine Ultime notizie; 
21.15 P.»lPo>ccnlc'> del Secondo 
Fri gr.imm.a Musica notturna. 
Tre atti di Clifford Odets con 
Ci.mc.'irìo Sbr..gi,« 

TF,RZO PROGR.XMM.X 
19; Comunicazione delta Com- 
mis.slor.e Italiana per l'Anno 
Geofisico Intemazionale agli 
Osservatori geofl.<icl; 19.30. Be¬ 
la Bartok. Concerto n. 3 per 
pianoforte e orchestra. 20. L'in¬ 
dicatore economico. 20.15. Con¬ 
i-erto di reni sera W'olffiang A- 
madeus M, z..rt. C.-i'.s..z:f.nc k 
63. Concerto in re m.iggiore K 
213, 21; Il Giornale de] Terzo; 

21 20 Intermezzo a HoHyix-fa)d; 
22..'10- 11 stnfontsmo europeo del- 
l'etxica preromantica a cura di 
Remo Gtaz.dto; 23.05; Racccntt 
tradotti per la Radio. 





complesso di Marino Marini parteciperà stasera alle ore 
1943 al programma televisivo > Viaggi moslcall • 


17: IJI TV del ragazzi - « Zutll 
mago dei giovedì ». 

I8T0. Telegiornale. 

18.15: Vecchio r nuovo sport. 

19: Passaporto n. 1 

19.24: Una risposta per voi 

19J5: Viaggi inutlrall , canzoni 
e ritmi di tutto il mondo. Con 
le Orchestre The Contment.al. 
Milan J.izz CV llcge Society, 
Red N'jcb...!* e Chuy B.-.ycs. 
Con II con-jbsso di Manno 
Marmi 

24: La TV degli agricoltori 

24A0: Telegiornale. 

24A8: Carosello. 

ÀI: I-ascta o raddoppia > pro¬ 
gramma di quiz pre-sentato da 
Mike Bongiorno SI presente¬ 
ranno per la prima volta due 
esordienti: lo studente Sandro 
Vicentini. sull'aereonauHca. e 
11 cxizol.-(io Pietro Salenne. 

la *cr,r«.i settimana, 
ma ri.'>mnie«-o *ulla st' ria dt 
Miiaro. In rahir-.a. per la rio- 
rr..-,nd.a da 640 G-O lire. Laura 
C< rnitl (Bihbial. pjer quella 
da 2 560 060 lire. Margherita 
LigK>s Cortese (Teatro). Al 
.'«imo premio finale con¬ 
correranno due candidatL 
Concettlna Cardona (Leopar¬ 
di) e Maria Luisa Fini (Au¬ 
tomobilismo). In c Sfida al 
campione > terzo Incontro, 
per la somma di 2 500 000 li¬ 
re, fra Adele Gallotti e t) pro¬ 
fessore Giddo Treves (Ci¬ 
nema). 

22; Il mordo di plastica - vis>ta 
ai complessi industriali ove s» 
fabbricano materie plastiche. 

22J4; Ripresa diretta (Iella riu¬ 
nione di ciclismo su pista dal 
Palazzetto dello Sport di Ml- 
Lano. 

23.15; Telegiornale. 



Kigorosaineiilr vietato ni 
minori di srilirl anni 

TE.XTIIO DI VIA l’IA- 
CEVAA: C La sdì prosa del 50» 
dir» Ita d.i A Hcndim- Imuii 
liciitc- s Ass.ilto ai cielo », no- 
v-it.X .-.ssoliil.i (Il V. M.iriiuicci 
Iti gi.» di li< Udine 

IMIl.tN'DEI.t.O: Riposo. 

(((TitlN'D; tiiffil .ille 17 .a prezzi 
f.iniili.iri r< pile.» di s Oinill- » 
roii X'Ittorlo G.jssmai» ed Eleii:> 
Zareschl 

IIIDOTTD EI.LSEI»; C la Spetl.a- 
rolì gialli flirett.i d.a C l.nm- 
birdl Alle 17 ■ L:ii)dru ». 3 atti 
di V Tterl 

RdSSINI; eia C. Durante. Alle 
17.15 (f.amill.are) e 21.15 (nor- 
ni.ale)- « Vetturini se nasce » 3 
alti c 4 qu.adri di Broda P.altrl- 
nierl, 

SATIRI; eia It.alL'.na di Prosa 
con M L Celli e C Tamborlanl 
Rtp'rso Sabato alle 21 : « La 

grande f.amipli . » di SarazanI 
Regia deU'autoie Ultimissime 
repHrhe a prezzi familiari. 

VXLI.E: C La F. \'.a!erl-V Caprio¬ 
li Alle 17 (familiare): < Lina e 
il r.avaliere ». 

; - -''.t -e- 

CmCMA-VARIETA'’ 

^ • V ' sr*z, Z- 

Alhamhra; Le notti bianche, con 
M. Schcll e rivista De Vlco- 
Galenlo 

Aitirii: I predoni del Kansas e 
rivista 

Ambra-Jovlnelll: Le notti bianche 
con M Schei) c rlvi-La 

principe: E" mer.av iglorso essere 
fimvanL con I Mills e rivista 

Vrdrurno; l.e rotti Lnarche, con 
M Srhell c rivista O'Brien-Cec- 
rhmni 


I_ rG * • fst*' rjcr V S-, o 

PRIME VISIDM 
Adriano: La valle del destino, 
con G Peck 

America: Il delinquente delicato 
con J. Lewis 

Archimede: LK-Iilto senza scampo 
con S Hayd<-n 

Arcobaleno; Chtniage (cdiz ortg 
ir.t* gr ) alle I8-2U-22 
\rivlon; C.ismo de Paris (aper¬ 
tura alte 15 7U) 

Avcniinn: Il s» il imo perrato (al¬ 
le 15.40-18 25 2t)..'l5-22.45) 
Uarbennl; S<>irui di una notte 
d'estate. c«>n U Jacobsnn (alle 
16-13-20-22 40) 

Capilo); Casino de Parts (aper¬ 
tura alle 15.39> 

Capranica: Il «egro della legge, 
con G Ford 

Capianlehetta; Cenerentola a Pa¬ 
rigi. Con A Hi'pbum 
Corvo: Té e simpatia, con D Keri 
(alle 1530 17.40 20.10-22 40) 
Europa II segno della legge, con 
Il Fonda (alle l5,3o - lì.jo - 2u - 
22 301 

Fiamma; Pai Joey. con R Hay- 
worlh (alle I6-18.I0-20.I0. 22.30) 
Fiammetta: Futures vedettes. con 
B Bardo! (alle 17^)0-l'i 45-22) 
Galleria: Il delinquente delicato 
con J. Lewia 

Imperlale: La bella di Mosca 
Maestoso: Azione Immediata, con 
: B Vidal 


Metro Drivr-lit: L’arte di arran¬ 
giarsi. con A Soldi (ap alle 18) 
Metropolllan: Il scltlmu peccato 
(alle l5.45-18.05-ro.10-22.30) 
MiKiion: La bella di Mosca 
Moderili): La niiii.i, con L Marti¬ 
nelli 

iXloilerlio SaletI»: Ceiu'rentola a 
P.irigi, con A llcpburn 
,\eiv York: La valle del destino 
con G Peck 
Paris: La bella di Mosca 
Plazu: Le spl(‘, con C Jiiigena 
quattro Fontane: il giro del mun- 
(lu In 80 glurnl. con D Nlven 
l)iilrliirll.i: Mariti In città, con 
C. Moli (alle Hi-IH.I5-2U 10-22.45) 
Rivoli. L’avamposto degli Stukas 
(alle 16,15 18.23-20.35-23) 

Roxy: Il segno della legge, con H 
Fonda (uTie I6-18.43-20.43-22.45) 
Salone Margherita : Amore e 
chiacchiere, con G Cervi 
Snirralilo: Cenerentola a Parigi 
con A Hi'Obtirn 

.‘tpiriidore: X'edova per una notte 
Mipeiciiieina : Il selllnio peccale 
(alle 13.45-)8.05-20.10-22,30) 
rrevl; Duello nell'Atlantico, con 
R MKchnin (alle 15.30-17.50-20 
22.40) 

ALTRE VISIONI 
■Xlrone: La meteora infernale 
Xlb.i: Ine.inte.slino. con K Novak 
Xlce: Toto a colori 
XIcvolie. l}n.ii.ii)t.i pistole, con B 
St.iMwycli 

XlrsH-iiiiirino; Riposo 
Xnili.isrlatorI: Mezzanotte a S.in 
Fi.inei.seo, eon M F.ivaii 
Xiili-iie; Inc.inlesimo, eon Kilt) 
Nov.ik 

.Xpollo: La notte dt'llo sc.ipolo, 
con 1) Mnrr.iy 
.Xppla Amica: Riposo 
Appio; Dom.'ini (' troppo tardi. 

con A M Uler.ingell 
Xiinll.i: l.e diu- (>rf.melle, con M 
XiLili- 

Xreiiiilii: Salv.i l.-i tua vita, con O 
S.indei-M 

Xrlel: SILl.a all'O IC Ccirral, C(>n 
H L.ine.i^ler 

Xrizoii.i: .Misetl.i e iiobill.X. con 
Toto 

X riei'cliliio: OIT Liinit.a (I*r>'bilo 
.11 1 ) 11 ) 1 .Ili), eon .1 Lemmon 
Xstorlii; Lazz.iri-lla, eon M.iris.i 
Aliasi*) 

■Xstra: L.» venere di Cberone.i. 
eon U. l.e(* 

Atliinte: Il grande peee.itore. cim 
G Fi-ek 

.'Xtlanllc; Gnerra e p.ic»'. con A 
llepburii 

Aiifiuviii),; Guerra e pace, eon A 
lieplinrn 

Aurelio: l’ecciito di c.astit.à, con 
G R.illi 

Xiiri-o; l.e :ivventnr(* di Arsenio 
l.iipiii. COI) I. L.iiuonrenv 
.Xiirora: l..i stori.) ili Glonn Miller 
eoi) J Slevv.irl 

Xiivotil.i: Mezz.molle a S.in Kraii- 
eisi'i), eon M Fav.in 
Xvll.i: l’enloii.mil se mi ,mit 
Xvorin; l..i ini.) vlt.i eominel.» In 
M.èle.sl.i, eon \V Me Keiin.i 
Itell.irininu: La montagli.i, con B 
Tracy 

Ilt-llr Arti: La canzone pld bell.) 
Ilclslto: I.n venere di Cherone;i 
con B Lee 

Itcrnliil: 1 fratelli Uleo. con U 
Conte 

Dolio: C’è un sentiero nel cielo, 
con C. Vili.) 

Iliilofiiia: X'.ic.mze a ls(-lil:i, con 
M Uro 

Itovliiii' quest.) notti' o m:il, con 
.1 Smiinoii.s 

lIraiie.K-rlo: 1. ev.isi) di S.in (jiilii- 
tlii". con J l'.il.iiu-e 
llrislol: lulMH) camere da letto, 
eon D. Martin 

llriiailnav: La mano |i(‘rleolnsa. 
celi J ìi.iwklns 

Calllornla; Aggressione armata, 
con S ll.i.vden 
(’asalotll: Feiitiinento 
Unsvln: Ln ml.X vita comincia In 
Malesia, con W. Me Kenna 
('astrilo: Fuoco Bollo Yangtsè 
Centrale: Cl Bi>oserenu) a Capri. 
(-i)il T. Pica 

Cicogna: Il Livorlto della grande 
regina, con B Davis 
Clnr-Star: Sangue sulla luna 
Clodin; Ln blonda esplosiva, con 
J Mansllèld 
Cola di RIrnzo: Vacanze a Ischia 
con M Bni 

Colombo: Terra Infuocata, con H 
Scott 

('olonna: L’angelo del ring, con 
F Doitgliis 
Ciiliissi-ii; Cimine contro 11 Caslnè 
con K Nov.'ik 
roliiniliiis: Ri|>oso 
Cor.xllo: I {)lnfiiiint cl guardano, 
con 1{ Kascef 

Crlsogono: Le .avventure del tre 
mi'Si-hetllerl 

rristallii; La inano vendle.ilrice 
Degli Srlplonl; La niagnlfica os- 
SI-.KSloiK- 

Del Fiorentini: Fr.'i due donne. 

eoi) V Johnson 
Del Pirriill: Riposo 
Dril.a X’allr: I (iiiattro del fieli). 

toii.inte. con A Cheechl 
llrllr Mnsrlierr; Un solo gr.iiuli' 
.'ifiioi)-. )-oii K Nov;ik 
I)i-lli- MIniov)-: La morte colpisce 
a ti.ailiim-nto 

Delle rcrra/ze: Un c.ippello pieno 
di l'iofigia. eon A Fr.ineiosa 
Delle X'lll))rlr : BambI, di W.ill 
Dism-y 

Del X'.ivrrllo: Un solo grande amo¬ 
re. (-ori K Nov.ik 
DIaii.a; Il ritorno di Joe D.ikot.a. 
ron J Me Cri-.a 

Dl-imanlr; Petrolio rosso, con J 
Me L’te.a 

Dorla: Una voce, una chitarra r 
un pA di luna A 

Due Allori; C’oiifio. coq V Mnyo 
Due M.icelll: Il re del mostri, con 
F IJiirr 

E)l)-I)) elvv: E" mrr.ivlglloio os«erc 
giovani, con 1. Mills 
Eirrn; Il c.iv-allerc dalla sp.ada 
nera 

Esperi.-»: Ml'isloiic suicidio, con T 
t'iirlls 

F.vprro: Dimji-a la figlia della sti-p- 
p.i. COI) F; n.irtok 
Eiirllilr: Il ritorno di Joc D.»kota. 
con J Me Crea 

Exrrivior: Fuoco nella stiva, con 
R Il.iyworth 

Farnese: I dritti. Con V. Morlconi 
Farnesina: Ore disperate, con II 
Bogart 

Far»; L'Imputato deve morire, 
con G. Ford 

F1ar;ilnio: Z.arak Khan, con Victor 
Mature 

Fugllanu ; Adriana Lccouvreur. 
con A. Lualdi 

Fontana; Il n- del Rock and roll. 

con D Datiry 
(•arbatrila: Frusta nera 
Gardenrlne; OIT Limila (Proibito! 

ai militari) ron J. Lemmon 
Giovane Trastevere: La mantide 
omicida 

Giuli» Cesare : Le p.xntere dei 
mari 

Golden* I bassifondi del porto 
Guadalupe; Maria Antonietta, con 
M. Morg.an 

llnlIywncMl: Un angelo è aceso a 
Brooklyn. con P. Calvo 
Impero: Creature del male, con 
E Costantino 

Indunn: Non sono più guaglione. 

Con S Koscina 
Fnr.tu: Riflfi. con J. Servala 
Iris: Il lenente dinamite, ccn A 
Murphy 

Italia: Brama di vivere, con Ktrk 
Douglas 

La Fenice: Un angelo è sceso a 
Brooklyn 

Leoclne: Dimentica li mio passato 
Libia: Marmittoni al fronte 
Livorno; Anche gli eroi piangono 
con W*. Holden | 

Manzoni: Lilti e li vagabondo. di| 
Marroni; Questa notte o mah con 
J Simmons 

Massimo: Dimentica il mio pas- 
s.tlo 

Mazzini; Guerra e pace, con A 
II) pburn 

Medaglie d'oro: Riposo 
Mondial; OIT Limita (Proibito ai 
militari) con J Lemmon 
Nascé; La vendetta del corsaro 
N’Iagara; Il ciclone dei Caralbi 
Nomeniano: I quattro del getto 
tonante, eon A Checchi 
Novocine: Bill il mancino 
Nuovo: Interludio, con Rossano 
Brazzl 

Odeon: Criminale sull’asfalto, con 
A Steel 

OdrsralchI: Quaranta pistole, con 
B Slanwych 

Olympia: bealo a Orly, con Dan} 
R'bin 

Oriente: Tre ore per uccidere. 

c('n D Andrews 
Orione: Caccia al f.xlsarl 
Ottaviano; Il re del nng. eon A 
Murphy 

Oitavlila: 1 lancieri del Bengala 
eon G Cooper 
Palazzo; I di-avoll del Pacifico, con 
R Wagner 


gioia. 


con 


l’alrstrlnn: Un turbine di 
con F Fischer 
p.irluli: Colui che deve morire, 
con J ScrvalH 

Pax: (ìlorno in;iledctto. con Spen¬ 
cer Tr.u-y 

Pliinel.irlo: Rassegna Intcrnazin- 
n.ile del (loeniiu-ntario 
Ptallno; L’uomo elio B.ipeva trop¬ 
po. eon J Stewart 
Pri'iieste: Il grande Caruso, con 
M 'Laiiza 

Prima Porla; La stella dell’India 
Pnrclnl: Al di là del fiume, con 
A btur))hy 

(Iiilrinale: Il pl.uieta dove l’Infer¬ 
no è M-nipre verde 
l)ulrltl: /Ing.iro 

K.idio: L’assedio di fuoco, con J 
Millleaii 

iti-al)'; BambI. di W Disney 
Itegllla: Il figlio di Simbad, con 
l) R)'b)Ttsoii 
lti-> : Riposo 

Ui'\: L’oomo d.il niille volti 
J C.igney 
lll.ilto; Korm.it.) per 12 ore, con 
J Collin.s 

Klin)‘.o; Il rie.iUo pU! vile, eon G 
Ford 

Ititz; Mezzanotte .i S.in Fr.inelsi')' 
eoi) M l'.iv.ii) 

llom.a: LUlioii. con R Mill.'ind 
Kiiblno; Uno str.iniero fr.i gli an¬ 
geli 

5.11.1 Erltri'.i: Il )) ISSO del di.ivolo 

5111.1 Gcmm.i: L'uomo del WohI. 
eon G Cooper 

5.1111 Piemonte: Ingresso eentesi- 
mi 10 

Sal.i s 8|)lrllo: Terra Infuoe.it.i 
Con H Scott 

S.ila S.ilurniiio; La donn.x del rl- 
tr.itt)). eon J Bennot 
S.ila Hossorl.inn; Domini spli'it- 
ilerà 11 sole, con D Dors 
.Sala Tras|»)iitli).i; Dietro lo .spee- 
ehlo. eon J M.ison 
Sal.i Umhi-rlii: L.) mori)' ha vl.ig- 
fii.àto COI) ni)'. (-('Il .\ N.)ZZ irl 
S.ila X'Igiioll: Il fiiiir.imento del 
S|oii\ 

Silici no; Alt.ilr. eon F Interli-nfitii 
s.iii FclU-)': Moglie i* buoi, eon W 
fili.in 

5.1111 l|i|i(illl)i; |{i|io-:o 

S.avi-rlo; .lohnn> fonetio, eon F 
Sin.iti.i 

S.ivol.t; X'ai-.àiizi' .i Iselil.i, eon M 
Blu 

Scili- s.ilc: Ui|)oso 
Silver Ciiir: Souvenir d'It.xlie, eon 
G Ferzcttl 
.S|>lcii(lld: R.iseel-fifi 
Sl.i>lliiin: Doii.itoll.i, con E Mar¬ 
tinelli 

SiillaiDi: ()ii('ll.'i che avrei dovuto 
S|).vs.ire. eon B Stanwyeli 
l'cxcrc: ltl|)osn 

Tirreno; l’rigionlerl dcU'Ant.ir- 
tide 

l'Izi.iiio: Imboso.it.i sciv.iggia 
Tur S.iiilcnz.i; .Notte di poidizione 
con 1. D.irnell 

rra-,lcvctc: I fiiicrrieil di A|i-i' 
Azzurro, con A M Alboighctli 
1 ( 1 . 111011 . Opi-r.izioiie iiii.stcìo, con 
T furli.s 
Trlcslc: l..i dig.i sul l’.icllleo, con 
S M.mg.ino 

Tuscolo; È' sempre bel tempo, con 
G Kelly 

Ulisse; Il llfilio di Koelss, 
llodl.ik 

Ulpl.iiio: Canarls. con s Famp.» 
nini 

Vclilitiio Aprile; Elzapopplngs 
Verbali)): X'itlorl.i iim.ir.i 
Vlitiis; 1 tifili non si vendono 
V'Ittorl.-i; L.i seti- dell'oio eon G 
Ford 


CINEMA CHE PRATI UÀ .NO 
OGGI LA ItlDU'A. AGIS-ENAL: 
.Xllu.iIil.X. Ambra .lov liii'Ill, Apol¬ 
lo. Atl.inllr. Ilraiieacclii. Bristol. 
Centrale. Colosseo. Cristallo. Far¬ 
nese. riaminlo. Golden, Imperlili)'. 
Lux. Oilesealrlil, PInnelarlo, Sala 
Umberlo. S.ibi Piemonte. Salerno. 
Sil\ereine. 'nisrolo. Ulplniio. TEA 
TRI: Cbalet. Delle Muse. Il Mll- 
llmelro. UosstnI. 


con J. 


DOMANI Al CINEMA 

CAPRANICA 

EUROPA 

ROXY 

ratlesa granilo «Prima» di 
un colossale capolavoro 
Il film che ha 8 r.indldaturc 
ai premio ■ OSCAH • 
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RiS 

TECHNICOLOR | 

FRANSCOPE 


Al’EllTURA ORE 15.30 
Per 1 primi eliiqiie giorni 
sono sospese el tessere ed 1 
blgUcttt oinagglu 

DOMANI AI CTNEM.A 

ADRIANO - MODERNO - NEW YORK 
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STEVE REEUES 
SYLVA KQSCINH’ìj 
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KKDUCI D.M TRIONFI DI VIENNA,] 
BERLINO, MONACO TORNANO 

BBUHO 

ENIS 


WODNI 


^CIRCO 

FERDINANDO 




DEBUTTO in « Serata di gala » domani 21 
febbraio ore 21,15 in Viale Trastevere 

(P.zza Ippolito Nievo) . Prenotazioni tri. 506.218 e presso 
.%RP.-\-CIT (P.zza Colonna) - Da S.YB.ATO tallì I giorni 
2 spelfaroll ore 16 e 21 

Visita allo zoo c sasta possibilità di parcheggio 



RATEAZIONI 

COMODISSIME 


VJA BARBERINI 
PUf BOLOCNfl S 
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Gli avvenimenti sportivi 



DI FRONTE AL PERICOLO CHE INCOMBE SULLA INDIPENDENZA DEL C.O.N.I. 


lUISP propone ol CONI un progrommo 
per i proMemi più urgenti dello s por! 

Richiesto un contributo straordinario allo Stato per la preparazione olimpica - Venga approvato il disegno di 
legge presentato da Tarozzi e Pieraccini - Il problema delle Olimpiadi sia affrontato in sede parlamentare 


L'Unione iteliana sport po¬ 
polare ha ieri diramato alla 
stampa il ii^uente coimini- 
cato; 

L'attacco rovesciato ani 
CON! (lairorgano del Par¬ 
tito di Cove rito, pur essendo 
stato annullato e reso trino- 
cuo dalla energica reazione 
del Comitato Olimpico e so- 
pratiitto dalle posizioni as¬ 
sunte dal più larghi settori 
dell'opinione pubblica, non 
può far cessare le preoccu¬ 
pazioni del mondo sportiuo 
italiano. 

Il pericolo di vedere stroz¬ 
zata rautonomia e l'indipen¬ 
denza dello sport italiano. 
non è stalo sventato ed è an¬ 
cora presente. Ad esio si 
unisce — nonostante le im¬ 
barazzate dichiarazioni ili 
parte governativa — guello. 
altrettanto grave, di non riu¬ 
scire a superare con raptdili) 
gli ostacoli c le dif/icolh) esi¬ 
stenti nel settore detta pre¬ 
parazione delle Olimpiadi 
del '60. 

L' UISP che tra le coUet- 
tivilù sportive, fu una delle 
prime a sollevare le sue 
preoccupazioni per te Olim¬ 
piadi del '00 e a sviluppare. 
sin dnt suo sorpere, fanone 
<li difesa dell'autonomia spor¬ 
tiva, data l'estrema gravitiì 
della situazione, mentre uni¬ 
sce la sua voce a duella di 
tutti coloro che desiderano 
lino sport libero e moderno, 
presenta le sue proposte. 

Nel nome dette più genui¬ 
ne tradizioni sportive che si 
ispirano agli Ideali olimpici, 
l'UISP invita gli sportiui ita¬ 
liani a respingere ogni azio¬ 
ne del tipo di quella pro¬ 
mossa dalle forze governa¬ 
tive che mascherandosi sotto 
il manto della mnratizznzinne 
r della preoccupazione per 
lo sport contrabbanda, sfac¬ 
ciatamente, intrallazzi che 
niente hanno da spartire con 
lo sport. 

Lo sport agli sportivi 

Lo slogan • lo sport agli 
sportivi • è più che mai at¬ 
tuale. Lo sport, ormai dive¬ 
nuto fenomeno di massa, non 
può e non deve essere con¬ 
siderato come un fatto al 
di fuori della realtà econo¬ 
mica e sociale dei paese, ma 
guai te si prestasse al giochi 
e alle preposizioni venute In 
luce più volte per Iniziativa 
delle forze governative. 

Di fronte al pericolo che 
incombe, gli sporllvi, da soli, 
nei loro organismi, debbono 
sapere trovare i mezzi per 
difendere lo sport e la sua 
indipendenza. Anche gli er¬ 
rori emersi e i difetti che 
presenta la organizzazione 
sportiva e quindi il CONI — 
che in taluni casi appaiono 
oravi e pregiudizievoli per 

10 suiluppo dello sport — 
debbono essere corretti, eli¬ 
minati dall'azione degli spor¬ 
tivi. 

CIÒ sarà reso possibile se 
la democrazia all'interno del¬ 
le Federazioni — oggi affie¬ 
volita e sottoposta al gioco 
delle clientele — diverrò ef¬ 
fettivamente la base sulla 
quale fondare le strutture 
della vita sportiva nazionale 

Questa battaglia — poiché 
tale essa in realtà è — deve 
concentrarsi nella limitazio¬ 
ne dei poteri e della influen¬ 
za corruttiva del prolessio- 
tiismo c delle prandi società 
che lo esercitano Parimenti, 
partendo dallo sport e dalle 
sue organizzazioni, l'azione 
degli sportivi deve essere 
tale da sollevare nel paese 

11 problema sportivo allo 
stesso livello di altri feno¬ 
meni sociali per i quali lo 
Stato deve essere impegnato 
a svolgere, nel rispetto della 
outonomla, il suo dovere 
prettamente sodale. E’ inam¬ 
missibile e concettualmente 
mediovale che lo sport in 
Italia, invece di costituire un 
onere per lo Stato, sia, per 
quest'ultimo, una delle più 
facili fonti di tìnanziamento 

L’ UISP che da anni riven¬ 
dica la restituzione allo sport 
di quello che lo sport pro¬ 
duce f convinta, oggi più che 
mai. che l'imoiego dei mezzi 
incamerati dallo Stato In 
onesti undid anni, ammon¬ 
tanti a S7 37-1 582 :tI9. avreb¬ 
bero potuto favorire, se im¬ 
piegati in opere e affrerzo- 
lure sportive, una radicale 


evoluzione ed un ampio po¬ 
tenziamento dello spari na¬ 
zionale 

Lo sport Italiano d quindi 
su di una posizione più che 
legittima quando avanza la 
richiesta di maggiori contri¬ 
buti statali, co.il come legit¬ 
tima è 1(1 preocciipozione che 
con il lancio dcU'Eiial-l.oHo, 

I cut fini sono noti, venga ad 
essere colpita l'unica sua fon¬ 
te aiiionomii di finauziamenio 
e quindi uriche una delle basi 
fondamentali della sua indi- 
penilenzn 

La Giornata olimpica 

Per tutte (/ueste ragioni C 
indispensabile che lo sport 
Italiano affronti la situazione 
al di fuori del conifironierso. 
ma sul terreno di una azione 
che giunga ad investire con 
energia i problemi più ur¬ 
genti che lo uiigustliino. 

L' UISP propone pertanto: 

— che venga presentata ed 
approvata in fhirlamento una 
legge spedale che assegni al 
CONI, per la prepitrazwiie 
olimpica, nn confnliiito stra¬ 
ordinario dello Stato per gli 
anni I958-5'I-I1II, da prelevar.n 
nella mi'iura del *10 Tr dalla 
sua quota-parte del Totocal¬ 
cio; 

— che venga soppresso TE- 
nalotln; 

— che venga approvato II 
disegno di legge Tarozzi-Pie- 
raccini al fine di rendere ob¬ 
bligatorio per i comuni su¬ 
periori al 5.000 abitanti la 
costruzione degli impianti 
spartivi, creando contempo¬ 
raneamente un fondo statale 

II disposizione dei comuni o 
potenziando l'Istituto di Cre¬ 
dito Sportivo: 

— che le spese iittualnientr 
sostenute dal CONI per lo 
sport nelle scuole, nelle 
FF AA. c in altri settari di 
dipendenza ministeriale sia¬ 
no passate Completamente a 
carico dei ministeri compe¬ 
tenti; 

— che i beni ex-gil aventi 
carattere sportivo siano Im¬ 
mediatamente assegnati ai co¬ 
muni (quelli minori) ed al 
CONI (quelli a carattere re¬ 
gionale e nazionale). 

Per le Olimpiiull del 1060, 
allo scopo di parantlre che 
TItalla si presenti per quella 
data nella maniera più effi¬ 
ciente tanto sul terreno or- 
ganlzzativo-logistico. quanto 
su quello molto Importante 
della sviluppo tecnica-spor¬ 
tivo. l'UISP propone che il 
CONI, senza più perdere 
tempo, land la • Giarnirta 
Olimpica per la conquista 


di leve nuove allo sport ita¬ 
liano e proceda al riordina¬ 
mento dei SUOI plani. 

Per questo si propone che 
venga convocata una riunio¬ 
ne di studio nella quale non 
confluiscano soltanto le Fe¬ 
derazioni Sportive, ma tutte 
le Orgiinlzzaziont che svol¬ 
gono attività di propaganda 
(UISI^, CSI, Lihertus, ecc I, 
I delegati provinciali del 
CONI, temici autorevoli, la 
stampa, ecc. 

hìliiie poiché gli ostacoli 
maggiori per la soluzione dei 
molti problemi logistici ed 
organizzativi delle Olimpiadi 
del '60 discendono e dalla 
inefflrenza di certi organi¬ 
smi statali e da atteggiamenti 
non certamente sportivi co¬ 
me quelli mn.strati in taluni 
rasi dalla maggioranza co¬ 
munale ili Itomii, la UISP fa 
sua ed appoggia la proposta 
avanzala da alcuni deputati 


perchè tutto il problema del¬ 
le Olimpiadi ita affrontato in 
seste parlamentare. 

Il 1 1) N. (lell'UISI* 

Loi coniro Smith 
li primo marzo a Miiano 

MUDANO, tu — Un Incontro 
(t.i Uultio l^n (• l'ex caiiiptont* 
lei iivirido del pesi legiferi Wal- 
i.iet- flnd Sinltli R.ira II - don > 
li-ll.i prnr.sima riunione pimilii'ti- 
l'.i ;il p.i|.i//(i dello -Sport. In pro- 
-iniinni.i per II primo /narro pro-s- 
•.imo. e elle r>ree/-der/i di una eel- 
Iini.ma ciuell.i elio avrà come nu¬ 
mero di eentro il /nateli tra Gar- 
tielll e l.arry tt.ikei 

Snillh t- (III ne^jro dell'dlilo ctv 
stalo eaiiiplo/ie ilei mondo pri¬ 
ma dell atln.ile detentore del U- 
loto. Joe iirowti, ed |i,i la .HtesK.i 
el.a di Lui 

Nella riuiiliine del (irinio mar- 
ro Italo Serirtiditni si batterft 
contro II pialle iiiiov.iyiirchese 
Kld Nocero. di 27 anni 


E’ TORNATO FAUSTO 


/ ^ ^ ' i 



LA RIUNIONE DI IERI SERA AL « PALAZZETTO DELLO SPORT» 


Garbelli conserva il titolo dei welter 
battendo nettamente Belletti ai pnnti 

Negli altri incontri chiaro successo di Pravisani su Milan • Discussa vittoria di Giacché 
su Paini - Di Martino e Manca battono Sanna e De Witt • Parità ira Domino e Tarquini 


Il milniio.se OKiiiearlu Gar- 
lielli hu mantenuto il titolo 
itiihnnn posi welter l>ot- 
tendo nettamente «ti plinti lo 
sudante Stefano Hellolli. nel¬ 
lo riunione di ieri sera sul 
riiiK tiel - Palozzetto dello 
Sport -. 

Come si prevede\'n. a Bcl- 
lottl è mancala quella deci¬ 
sione necessario per pot«r 
controbattere olllcocemenle In 
Irruenza dell'avversario ed è 
stato eostretto ad nccottare 
lo buttaKliu o viso aperto iin- 
postanti do! campione, quan¬ 
do Invece per vincere doveva 
fiiostrwrc intorno nll'avversn- 
no per toccarlo con del saet¬ 
tanti sinistri. Cosi Garhelli 
ha avuto fucile {xirtita anche 
perchò. nel cor.so dello quar¬ 
to ripreso, il romano sen¬ 
tiva lo potenza del colpi 
infertilii tini compiono d’Ita¬ 
lia c nella quinto era co- 


slri'tto ad os.sorhire un |>o- 
lenle Kuncio sinistro al fejjato 
da luì accusalo visibilmente. 

L'incontro ha visto all'ini¬ 
zio una legnerà prevali-nza 
del romano (seconda C terza 
rijirc.sa) nnclie pereliè il cam- 
|iiono ero tardivo a mettersi 
in azione, mn dallo sesta ri- 
pre.sa in poi l'Incontro assu¬ 
mevo la suo vera ll.sonomia 
e Garbelli. malgrado non si 
trovasse perfettomente a suo 
agio. Ilo cominciato il suo de¬ 
molitore lovoro al corpo, dop¬ 
piando di frequente con de¬ 
stri c sinistri allo mascella. 

Alla settima ripresa il ro¬ 
mano è appor.so rinfrancato 


ed In grado d: nprendere in 
mano It* redini (iell'incontro 
riuscetitio a colpire Garbelli 
con precisi doppietti, ma que¬ 
sta iiiiziotivo avevo lireve du¬ 
rata perchè, prima che 11 gong 
pones.se termine alla ripresa, 
il milanese era già passato al¬ 
la controflensivo. 

Violenti corpo a corpo han¬ 
no caratterizzato poi lo ot¬ 
tava e lo nono ripresa, dove 
il campione d'Italia faceva 
prevalere la suo potenza, col¬ 
pendo di preferenza al ber¬ 
saglio grosso e talvolta con 
destri al mento. 

Nella decima ripresa si è 
registrata qiialctic scorrottez- 


II DFTTAltl — MU.HCA: Manca bnlic Ile Witi al punti 
**-*^*** ^ riprese. t.F.nnF.Ut: Unmiiio e 

T.'iriiiilnl, pari In 6 riprese. WEI/rFK: HI Martin» batte Sunna 
al punti In S riprese. I.FOGKItl: Giaeeli^ balte Fallii al punti in 
8 riprese. l'IlIMA: l'ravisnnt batte Kergin Mllan al punti In 8 ri¬ 
prese. WFt.TKII: Garbelli batte tietlnlll al punti In 12 riprese. 
Arlillro r i;liii1lee iiiilru II sig. CliecchI «li Firenze. 


DOPO GLI ARBITRI ANCHE LA LEGA SI ACCANISCE CONTRO LA LAZIO! 


Pinardi e Tozzi squalificati 
per due domeniche dalla Lega. 

Altre due giornate (ma con la condizionale) a Muccinelli > Ghiggia a riposo per quindici giorni nella Roma 

Come un fulmine a elei Fcreiio ^nxnxxvvnvvnnnxvsnxvsnxnnnnnnnvnnnnnnvsnns.nnnnnn\nnxns.n\x>.nxxnnvvvi.nnn>\nnvvnnvvsx^^ (lu.'inlu tli meno si possa at- 
leri sera nel clan bianco tizziir- '• .... ... 


ro e giunta tu iiiitizia dei gra- 
xd-ssimi prox’x'cdinienti presi 
dalla Commissione Giudicante 
della Lega nei confronti dell.i 
Lazio per la partita di Vicen¬ 
za: sono state infatti comminate 
duo gioninte di squalillca cia¬ 
scuno n Tozzi, Pinanll c Miic- 
cinelll. solo riiltimo dei liliali 
potrà usufruire della condizio¬ 
nale ed essere in campo do¬ 
menica 

La grax'ltà dello punizioni ba 
suscitato come era logico vix’ls- 
slm.i Inillguaziono: il comp«>r- 
tàmento della Lega viene elTel- 
llxMmenl/' a convalidare e ad ^ 
aggravare quella vera c pro¬ 
pria i>crs<’cuzii'ne da cui i gio¬ 
catori bianco azzurri erano 
sl.ill glA vili ime in campo ad 
oiMTa degli artdtri (rigori de¬ 
cisivi di Verona e Vicen^. ri¬ 
gore d’apertura a Bologna). 

IVrt.xnto appare ass.il proh.!- 
blle che il problema venga 
cs.tminato sl.asera dalla G K. 
della Lazio convocat.i lunetli 
dopo che era stato deciso di 
sopr.assetiere agli errori arbl- 
tr.-ill di cui I bianco azzurri 
erano stati x’iltime a Vicenza. 

Ma ora la situazione si è fatta 
x'er.imenfe Ininllcr.ablle od um 
b-rma prott-sl.x dell.t L-azIo ò 


A Dcryekc il G.l*. di Monaco 


ABBINAT A AL PRK.M IO RENO 

la iprima cerna Tris 
esisii_aUeJjiypa^eHe 

Le giocate si ricevono fino alle ore 12 


Le odierna riunione di corse 
ad ostacoli all ippodromo dell*- 
Capennellc si lmj>ernia sul Pre¬ 
mio Quadrare Gire COO mila 
metri 3oOO s-cpi) al quale so¬ 
no rimasti iscritti cinque buon: 
specialisti capeggiati al peso da 
Pescasscroli cui vanno gli onori 
del pronostico. Podium avvan 
taggjato dal terreno pesante 
dovrebbe essere 11 suo avver¬ 
sario più qualificato malgrado 
le Incertezze del carattere ma 
anche Zariba Manchette eSar- 
rezione hanno delle possibilità 

L>a riunione comprenderà il 
Premio Reno, prima corsa 
TRIS del nuovo tipo di scom¬ 
messa UNIRE. In cut oceoYre 
indicare nello esatto ordire di 
arrivo i primi Ire arrivati Le 
scommesse di questo tipo sono 
accettate Uno alle 12 di oggi 
In tutte le Sale Corse e presso 
le ricevitorie SPATI. 

Iniaio ore 14.30. Ecco le no- 
•tr» ■elezioni: 1* corsa: Spaila, 


Saltimpalo. Fleur de Lune; 2* P 
corsa; PescasseroU, Podium, ^ 
Zanba; 3* corsa Lorraine. f 
Khan II. Kilt; corsa (Premio i 
Reno - CORSA TRIS): Tucson. f 
Toriisong. Lauriano; 5* corsa P 
Envie, Verdi. Al/nanzor; 6* f 
cor.sa' Rei Hidalgo, Vai Bello. P 
L'Odeon; 7* corsa: Ramacca, | 
Checchina, Arfia; 8* corsa: Sa- ? 
faron. Lo Gipolcite. Celano. | 

ANTICIPO DI SERIE -C- 



I 


Fl.i fcrm.i protesta non m.'tn- 
clier.nHio di .-issoci.irsi lutli gli 
Fporlix'i rom.ml c la stessa 
stampa 

Si leng.i conto poi che le 
F<lu.'»tinobe a Tozzi c l’inardi 
vengono In un momonb» già 
/ibhastanza delicatn In cui la 
I.azio m>n può utilizzare nò 
Kiifcmi teonsegnato con i « mi- 
lil.irl ») nò C.ariadori (infortii- 
n.ito durante Lazio Inter) e 
//••/r.meno Cocciuti (liuJispnsto) 
IVr cui rc.rà ver.amente ilitlt- 
5; Cile x-ar.xre la formazione iht li 
« fari!/* » incontro di «lomenica 


(atania ro Biell ese 4 0 

CATANZAKKsie. Mascl; Tozzo. | 
l.lonrill; Rubini. Illgagnoll. Co- > 
«la; Ralse. A riagno. Scroccaro, P 
Ghrrsrtirh Rambonr. « 

lliei.l.ESE: Leni ; rapprilinn. | 
Mancini; Formica, Bniri. Angr- ^ 
lini; Frlgcrlo. Franccsconl. Cri- P 
xxrlll. Rarrin. Gazza. p 

ARBITRO: signor fllanzlonl di P 
■airmo. P 

RETI; nel primo tempo; al 37' ^ 


MON.ACO, 19 — Il belga Germaln Dcrrcke ba vinto 
oggi II G. P. clcllstiro del Principato di Monaca davanti 
a GcminianI e a Jean Bobrt, A dne minnti e 27 secondi da 
G. Drrjckr è glonto II grosso del grappo ballato in 
volata da De FlIIppia. 

Ecco l'ordine d'arriro: I) Dcryche (Belgio) che copre 
I 170 chilometri del percorso in l.ll'JS"; 2) a nna mota. 
GemInlanI (Fr.); 3) a nna lunghezza Jean Bobel (Fr.); 
-I) a pari merito; De Filippis (II.). Srudellato (Il ). I.oni- 
son Bobel (Fr.) a 2'27"; 7) Keleleer (Bel.); 8) Uaikovlae; 
9) Mirandi: IO) Rossi; II) Antontn Rolland. Ì2) Grallnn. 
Inni col tempo di Defllippis; 13) kllehelon (It.). Elliot 
(Ir). Slroever (Ol.) Van Bosselle (Re.); 17) Zamboni 
(II.); 18) 3Iarresch (.Anstria); 19) l.anredi; 20) Sabbadini 
tolti a 3-27” (Nella foto: il vincitore DERYCKE) 


Ocroccaro; nel secondo tempo; al f 
Z£' ed al 31' Ralse, al 38* Ltonettl. ^vvxxxvKxxvvvxxxNxvieaaseMekVeraaxxxxxxvVNNNxvxvxxxxxxxxxvxxxxvioxxxeoxviex^^ l^i .ìiòrossi 


c«>n r.-\b-c<indri.T. Ieri Int.xntr» 
i bi.xnco azzurri avex-.-rno eon- 
linu'»l«» 1.1 prcp.-rr.azli'tie .is.scnti 
I In* no/nln.xli prim.i c Loxati 
sott/> rum m.-« che si «pcr.a di 
iilil/zz.Tre tlon-cnical Dopo un.i 
scric fii esercizi ginnici c p-ii- 
b'ggi titolari e riserve si sono 
di\is| in due smia«lre (.ammo- 
gitati e 5C.apolil che h.anno di- 
sput.ato un.a p.artitella nelle se¬ 
guenti form.az/onl’ 

Ammogliali; tirlandl. Dì Ve- 
roll. Burini. l’ozz.an. Vicolo. 
TozzL Fiiin. Moltr is/.», Liicen- 
finl. Scìnios<-on. N.apoIe«'ni, 
Mcrlchclli 

5rapoll; Giinni«ì. Pin.ardi. 
Br.ax'i. Miicclnclll. SexTnni, Mo¬ 
lino. N.al.ati, Chirlc.allo. Colom¬ 
bo. Oallin.ari. Lo Buono e l.a- 
guiii.ar.a I,.a j.artilell.a *1 ò chiti- 

s. a in p.aritA con tre reti p<T 
fatte «egn «te d.a Pinanti I2t 
Muccinelli Burini. Selmosson e 
Gianni»! (.auf.'goal) Per oggi 
ò In pr.igr.amma un'altra p.ar- 
lltelli nel corso dell.a quale C.a- 
m-stri e Monz.a dox-rebbero 
sehier.are la ferm.azi.’ne proba- 
bib- per detT'enic.a. 

Anefie l.a Rom.a s.irà costrrt- 

t. a domcnir.a .a sehicrsl in c.am- 
po l.argi-TM'nte Ineomplet.a cim- 
tro il Geno.a .a Marassi' alle 
assenze di Gintl.ano. S^eeehi. e 
I.e»| ci^ preventivate «i ò x-r- 

r.Tita .ad acemneere ’’:rd:spo- 
nibinlà di Ghiceia -al uuaTr s,>- 
n ■* «tati conees«i té ciorr.i di 
rir-->s.> «tate I,' eonitizioni p.'*.'*- 
t n --n- «T«'I r «ae.atone 

S«' «I .acgiunre ebi- -ar'e.^r.a 
ferì non «i saracx’a s«* t ciaìlo- 
ressi axr«'b*-.T«a fotuTo ulilizz.a- 
re il « mdit-are » Corsini si 
.ax-rj il quad'o cempletia delle 
«Iifll«'o!iA di BusinI e Nord ahi 
Pur essendo prematura ogni an¬ 
ticipazione «a/ll.a form.azitane di 
dorreniea sembra che x-errehbe 
c,->uferTnata l.a form.azione vit¬ 
toriosa sul Tonno con in pii) 
Morbello o Cax-azztitl. Se Cor¬ 
sini «arà disponibile inx'eee Me- 
neg«atll t«arnerà nella medi.ana 
e Giiamaeri aH'.attaeeo 

Comunque «i tr.alter.’t ancora 
di una R.ani.a « pnmax-er.i »■ e 
•a prop>os|f,a dei giovani possl.a- 
mo eoneltjdere riferendo corre 
j, i«'Ti «era nel corso di tin-i sim- 
S palle.a ca-rlmoni-a II drtt Carpi 
p abbia eon«egn.ato a Comp.agno 
p nna t.arga r’eordo rleìla attix-lfà 
? svolta tra gli Junlores C«imp.a- 
g gtio infatti ha «uperaTo il llml- 
5 te di età *• p.»«»a tr.x i rlncaUi 


za (lo pi’irtt* (li entrambi i 
pugili e sia Bellotti che Ger- 
belli ne sono usciti con fe¬ 
rite ai sopraccigli. Poi. nelle 
ultime due riprese, nella è 
stata lo supremazia del cam¬ 
pione che riuscix’o ancora a 
far sentire la pc.santezza dei 
suoi colpi .sullo mascella del 
rix’olo il quale, approfittando 
della benevolenza dell'arbitro 
sig. Checchi, poteva terminare 
l’incontro in piedi, pur visi- 
bilmenlo provato. 

Il pubblico 'applaudiva ca- 
valtorcscamente tanto li mi¬ 
lanese che il romano che ave¬ 
va coraggiosamente sostenuto 
li confronto. 

Opaco lo prova dei due pe¬ 
si piuma veneti Pravisani e 
Milan, terminata con la vit- 
tor.a del triestino il quale 
Ita cliiiiramente battuto il pu¬ 
pillo ili Sorge. L’incontro non 
c riuscito a trascinare olio 
entusiosmo gli spettatori che 
iHinno assistito, disapprovan¬ 
do. alle otto monotone ripre¬ 
se. Solo negli ultimi due 
round Pravisani ha spinto più 
a fondo ed allora con veloci 
spostamenti laterali colpivo 
Milan con sinistri e destri 
d'incontro, aggiudicandosi co¬ 
sì il x-erdclto con chiarezza. 

Il più combattuto incontro 
della serata è stato quello 
disputato fra il - leggero * ro¬ 
mano Giacché ed il milanese 
Paini, tcrminoto con la vit¬ 
toria del primo mentre in¬ 
vece un pareggio avrebbe 
meglio rispecchiato l'ando- 
mcnto deU'incontro. Forse 1 
giudici Itonno x’oliito premia¬ 
re la migliore boxe del ro- 
iTMino, preferendola alla og- 
grcs-sività ed al maggior nu¬ 
mero di colpi portati dai 
milanese che si è prodigato 
«ll'.ittncco per tutto l'arco 
delle 8 riprese. 

Il coriaceo Di Martino ba 
avuto la meglio sul più tec¬ 
nico Sonno, che alle prese 
con un avversorio scorbutico 
e battagliero non è riuscito 
ad imporre la sua migliore 
scherma. Nel cor.so delio se¬ 
conda npri'sa Sanna è stato 
cu.stretto al tappeto da un 
gancio sinistro al fegato, ma 
l'.irbitro dell'incontro è stato 
cosi., m.'ignanimo nel conta¬ 
re. tanto do permettere al 
trie.stino di riprendersi e di 
terminare b.attuto poi di 
stretta misura il comboiii- 
mento. 

Nei due incontri prelimina¬ 
ri il pi\so leggtTo romano Do¬ 
manti ha impatfoto con il pe- 
.scarrse Tarquini dopo sei 
monotone ripre.se. mentre 11 
pi ”0 mosca civitavecchiese 
Manca ha esordito nei - prò - 
battendo nettamente il pari 
peso romano De Witt. 

F.NRirO k F.NTFRI 


H raduno delta Resista 


MILANO, 19. — Con un aereo 
(lell Alltall.i ò giunto alle 13.4U 
alla Malpeiisa Fauatu Coppi 11 
- Campionissimo » proveniva da 
Parigi dove era arrivato ieri se¬ 
ra dalla lunga traaferta nel Sud 
Aineric.i Lo uccoinpagnavanu lì 
fido gregarii> Lttoie Milano, pu¬ 
re di ritorno dal Sud Amene./, 
e/i II corridoi/- argentili/) U.itiz, 
eiilr.ito ,1 f.ir parie della S(|uadra 
Coppi-Uianclii 

Al .suo arrix'o Faii-sto Coppi 
II./ dietiiarato: - Ho trovato lag¬ 
giù accoglienze ina.speltate. La 
p.i.H.sione per 11 ciclismo dei sud 
aiiieneani ò straordinaria; du¬ 
rante alcune mie corse, duxri 
diverso società radiofoniche 
er.ino lmi>cgiiate contempora- 
ne.iinenle nella tra.sniis.sione 
ilella cronaca ed il loro s/'rvizio 
-SI iniziava (jii.isi un'ora prima 
della civmpelizione. con inlt-r- 
vi.ste. pio/io.stlci. r.igguagli all¬ 
eile piu minuti al loro a.scolla- 
tort 

Alle riunioni clcli.sticlie — ha 
pro.seguito Coppi — ò cosa nor¬ 
male nel paesi sud.imeneani la 
pre.senza di 200 e anche 300 mila 
persone e ad una corsa a cui 
ho partecipato, lut hanno detto 
che erano presenti aH'arnvo 
mezzo milione di sportivi -. 

K’ un pubblico acce.si/>slmo. 
vociante, pieno di ardore, che 
Incita I corridori con grandi ur¬ 
la e, all'arrivo, festeggia i vin¬ 
citori con manifestazioni mai 
viste in Italia. 

•• Naturalmente — h.-» sottolt- 
neato il corridore — coloro che 
facevano maggionuente it tifo 
per me erano Itullaiii che mi 
sono sempre stati affettuoea- 
mente vicini, prodighi di inci¬ 
tamenti con una p.i.ssione che 
atl ba davvero ci)mnio.sso •. 

Dopo es.sere .stalo in Colom¬ 
bia e in Argentina, Coppi avreb¬ 
be dovuto recarsi .incbe in Ve- 
ncziiern. se I reci-nti avvenimen¬ 
ti di quel pae.se non avessero 
tniiotto gli organizzatori a rl- 
ni-intlare le prevale riunioni ad 
epoea piu tavorcvole Quanto al 
programmi della sua attività 
in Italia, il «Campionissimo- 
ha assicurato che sarà presente 
al Giro ili Sardegna, dove sosti¬ 
tuirà Bruni ncirelenco degli 
i.scrilti; alla Nizza-Genox-a e 
Milanu-San Remo. 

Il 9 marzo. Inoltre, sarà a 
Parigi e nel pr/xssimo aprite 
tor/terà dopo la Milano-San Re¬ 
mo, a Buenos Ayres e poi cor¬ 
rerà anche a Alontcx’ldeo e a 
Caracas. 

Una attix’ltà quindi, come si 
x’cde. Intensissima. Ma 11 corri¬ 
dore ba dichiarato di sentirsi 
perfellamenle In forma e quan¬ 
to mal volenteroso di dare que¬ 
st’anno quanto di meglio potrà 

li 12 o il 13 aprile Coppi ri¬ 
partirà da Caraca.s In aereo per 
far ritorno in Patria e parte¬ 
cipare al Ciro d'Italia. 

L'attuale viaggio di ritorno 
dal Sud America è stato lungo 
ma non eccessix-amente iatlcoso 
per (7oppi. benché non sla man¬ 
cato, poco dopo la partenza da 
New York, un momento di bn- 
x’ido: uno del motori dell'appa- 
recchlo su cui viaggiava, a cau- 

s. i del goto si è fermato ed I 
x'i.igglatorl hanno vLssiiio atti¬ 
mi di ansia L'abilità del pilota 
ha permesso però di ox’vlare al- 
i'incldente e^d li viaggio ha 
quindi potuto proseguire rego¬ 
larmente 

All'aeroporto della Malpensa 
Fausto Coppi ò stato acc/ilto da 
una schiera di giornallstL fo¬ 
tografi, operatori clncmatojtra- 
fici; di ottimo umore Coppi ha 
risposto alle domande tambu- 
reggiantt dei giorn.ilisti ed ò 
stato anche a.s.scdiato da un.i 
piccola folla (Il tifosi che lo 
hanno festeggiato 

Accontentati tutti. 11 corrido¬ 
re. ptmt.sndo pors«in.i!mente la 
automobile che lo attendi-x-a. ha 

t. xsci.xto r.xcniporto diretto a 
Milano 

Giunto at solito albergo mt- 
Kincso, egli ha rieex-uto una 
nuox'3 ondata di ammiratori, fo¬ 
tografi e giorn.xlisti. A proposi¬ 
to delle possibilità che tl mer¬ 
cato sudamericano offre alte 
biciclette, egli ha affermato che 
SI tratt.'i di proepcttix'e assai 
interessanti e che personatmen- 
tr ò rimasto molto soddi.sfatto 
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Caldo : Baloacìerì dooto alleutore della « Samp » 


GENOVA. 19. — li Consiglio 
dirrtilx'o delia Sampdorta ha 
deriso di nominare nnoro alle¬ 
natore della squadra Adolfo 
naioncirrt in sostituzione drl- 
ringlesr Dodgin. sotto la guida 
del quale la squadra era pre¬ 
cipitata nelle ultime posizioni 
in rlassIDra. 

♦ 

l-a Federazione di pallacanr- 
«irn ha rnnx orato il giocatore 
Mzrerllo Motto in sostllutione 
drtrinlortunalo Maroraltl per 
la partila Italia - L'R99 che si 
svolgerà sabato a Milano. E* 
statò altresì convocalo Caie- 
botta della VIrtus Minganil. 

BRITXELLEsT 19. — Cinqnr 
corrodori belgi prenderanno 
parte al giro riellstiro della 
Sardegna, ebe avrà luogo dal 
23 al 28 del corrente mese di 
febbraio. Essi sono; Alfred 


Debniyne. Desirò Keteleer. Rlk 
van Looy. Hilalre Convrenr e 
Germaln Deryeke. 

Il eoo del rugby nella sua 
ultima riunione ha squallftrato 
per una giornata i glneatoii; 
Piccinini (Hlax'otl Rossoneri). 
Saetti iPrIv Venezia). Zan 
(Brescia). Del Gindirr (Capi, 
l'dine). Rossini (Cus Parma) e 
Masel (R. Parma). Il giocatore 
Zeirdon del Cus Firenze non 
potrà assumere funzioni di ca¬ 
pitano sino 011*8 marzo del '58. 
♦ 

LIEGL 19. — AI primo rallye 
Liegi • Brescia - Liegi, che avrà 
luogo dal 17 al 28 luglio pros¬ 
simo tu di un percorso di 3200 
cbilometri, potranno parteci¬ 
pare tutte le vetture standard 
di cilindrata Inferiore a 500 re. 
Lo ha annunciato oggi la Reale 
i'nlonr moiniistica belga. 


(Continuazione dalla L pagina) 

evidenti in tutti i campi, dal¬ 
la poesia alla pittura, dalla 
narrativa al cinematografo, 
daU’architettura alla saggi¬ 
stica, alle ricerche storiche, 
alle inchieste, al pensiero 
teorico. Tutti coloro che por¬ 
tano in questi campi un con¬ 
tributo vivo, sia esso grande 
o piccolo, airattività del no¬ 
stro paese, sono, in qualche 
mudo. legati alla Resistenza; 
e, come padri insieme e come 
figli, partecipano alla sua ce¬ 
lebrazione >. 

L'appello ò stato sotto- 
scritto da: 

Franco AntonicelH; Tul¬ 
lio Ascarelli; Arrigo Be¬ 
nedetti; Pietro CalefTi; 
Italo Calvino; Alberto 
Carocci; Luigi Chiarini; 
Tristano Codignola; Giu¬ 
lio Einaudi; Renato Cui- 
tuso; Arturo Carlo Je- 
molo; Carlo Levi; Ma¬ 
nno Mazzacurati; Egidio 
Meneghetti; Elsa Moran¬ 
te; Alberto Moravia; Ma¬ 
no Pannunzio; Pier Pao¬ 
lo Pasolini; Leopoldo 
l’iccardi; Leonida Repa¬ 
ci; Ignazio Silonc; Diego 
Valeri; Nino Valeri; Ce¬ 
sare Zavattini. 

Viene intanto confermata 
l’indiscrezione, già circolala 
qualche giorno fa. che una 
delegazione di personalità 
deila Resistenza e delTanti- 
fascismo, di tulle le correnti 
polìtiche, chiederà un'udien¬ 
za al Presidente della Itepub- 
blica per invitarlo a pre.sic- 
dere ed a partecipare alla 
glande manifestazione unita¬ 
ria di domenica prossima. 

Per quanto concerne l’at- 
tiia/ione pratica del railuno. 
ed in primo luogo deU’af- 
fliisso dei resistenti a Roma, 
ieri mattina l’on. Uottonelli 
e Walter Nerozzi, segretario 
generale dell’ANPl, hanno 
avuto un colloquio col mini¬ 
stro dei Trasporli, Angelini, 
al quale lianno fatto presente 

10 stato di disagio e il vivo 
malcontento generato dalla 
proibizione di estendere le 
normali riduzioni ferroviarie 
ai gruppi di partigiani e con¬ 
giunti di caduti che intendo¬ 
no aflluire a Roma domenica. 

L’on. Angelini — informa 
ini comunicato deU’Associa- 
zione — Ila accolto in gran 
parte le legittime richieste 
ivanzaie dai rappresentanti 
leirANl’I dando dispo.sizio- 
iii perdio stano concesse le 
riduzioni rituali alle comi¬ 
tive da 3 a 25 persone e da 
25 a 400. e percite siano mes¬ 
se a disposizione dei parti¬ 
giani vetture da agganciare 
ai normali convogli. Infine, 

11 ministro ha concesso la 
costituzione — nei limili del 
po.ssibile — di treni speciali 
sulle grandi linee di comuni¬ 
cazione. 

Fermo appare invece, sulla 
sua posizione di intransigen¬ 
za, il ministro deU’Interno, 
.specie per quanto concerne i 
divieti notificati agli autono¬ 
leggiatori dillldati com’e noto 
dal trasportare persone a 
Roma dai 21 al 23. In conse¬ 
guenza di ciò a Campobasso. 

1 partiti comunista, sociali¬ 
sta, socialdemocratico, re- 
pubblicano e radicale at¬ 
traverso loro rappresentanti, 
hanno espresso al questore e 
al preletlo lo sdegno dei par¬ 
tigiani e dei democratici del¬ 
la provincia per l'assurdo di¬ 
vieto, Gli stessi partiti, inol¬ 
tre, hanno ditfuso un manife¬ 
sto unitario nel quale si fa 
appello al popolo invitandolo 
a vigilare in difesa della li¬ 
bertà, e ad impedire alla De 
di realizzare il suo piano rea¬ 
zionario. di costituire in Ita 
lia un nuovo regime di oscu 
rantismo e di dittatura. 

Da Milano si è inoltre ap¬ 
preso che la Giunta comuiia 
le ha deciso di inviare al ra 
duno partigiano il gonfalone 
del Comune, decorato di Me 
tJaglia d’oro al al V.M. della 
Resistenza. 11 gonfalone sarà 
scortato da una delegazione 
di 25 membri, scelti fra i be 
nemeriti della causa della 
Liberazione. Fra essi saran 
no quattro assessori c tre 
consiglieri comunali, padri 
di partigiani caduti (Ezio Vi- 
gorelli, Antonio Greppi 
Giorgio Oltolenghi). 

Foltissima sarà anche la 
delegazione della provincia 
di .Massa-Carrara, che sarà 
capeggiata dairamministra 
zionc provinciale, presente 
con il suo gonfalone decora¬ 
to di M. d’O. al V.M, parti¬ 
giano. Anche il gonfalone di 
.Massa-Carrara sara accom¬ 
pagnato da 20 personalità 
della Resistenza apuana e da 
altrettanti familiari di cadu¬ 
ti. Folti gruppi di resistenti 
conx'erranno anche dai centri 
della provincia, Bedizzano. 
Avenza. .Manna di Carrara e 
Gragnana. 

Ieri sera, infine, al Senato 
il presidente del Consiglio 
Zoli ha presentato, chieden¬ 
do la discussione con proce¬ 
dura urgentissima, il dise¬ 
gno di legge governativo sul 
riconoscimento giuridico del 
Corpo dei volontari della li¬ 
bertà. L'assemblea ha accol 
to la richiiTsta; di conseguen¬ 
za il disegno di legge andrà 
in discu.ssione nella seduta 
di venerili mattina. Prima di 
presentarsi alla assemblea, il 
sen. Zoli aveva ricevuto a 
Palazzo Madama il profes¬ 
sor Ferniccio Porri. 


Il <K Manchester n è tornito a TÌncere 

M.AVCIIESTER (InKbiltrrrà). 19. — !,« limanòXKUià squadra 
dri « Manchrstrr L'nltrd • ha baiiiito staiòra prr 3-0 Io » Shrf- 
(irtd • dopo rhp il primo Irmpo si rra cbiaso con II puntrsxio 
di I a 0 sempre a favore del Manchester. 

Quello di stasera era tl primo incontro del a Manchester Uni¬ 
ted B dopo la Kravissima tciamira aerea di Monaco di Baviera, 
nel corso della quale, come ò noto, sette fra i mignoli giocalorl 
di essa trox’arono la morte il 8 febbraio scorso. 


LA «cBONITASn 


(ConUnuaxIone dalla 1. pag.) 

le Carta, 55 anni (Torre del 
Greco). 

Fuochista Pasquale Men- 
nclla. 43 anni (Torre del 
Greco). 

Fuochista Giuseppe Bcrio- 
la. 45 anni (La Spezia). 

Fuochista Salvatore Ran- 
dazzo, 51 anni (Catania). 

Ingrassatore Sante Giar- 
rocchi, 30 anni (Taranto). 
Carb. Bartolomeo Genove¬ 


se, 32 anni (Trapani). 

Cuoco Franco Balestrerl 
34 anni (Savona). 

Cameriere Enrico Lasl 
53 anni (La Spezia). 

Giovane di cucina Frano 
SCO Del Rosso, 39 anni (Mo 
fetta). 

Carmelo Fot! e Silvest 
Giannantonio (dì questi d 
non si conoscono le generai 
tà complete). 

Tra 1 marittimi salva 
(oltre al comandante), so 
il fuochista Giovanni Bai 
bara, dj 34 anni da Trapan, 
il mozzo Alfredo Contessi 
di 25 anni da Trieste; il pr 
mo ufficiale Aldo (Tardilll 
da Trieste e l’ingrassato 
Giuseppe V'alente da Bar 

Le ondate che le sette na\| 
impegnate nella ricerca o 
mai senza speranze dei nati 
fraghi debbono affrontar 
sono di altezza paurosa. D 
due giorni e mezzo Tocca 
no è un inferno davanti al 
le coste della Carolina e del 
la Virginia. Anche grosse na 
vi hanno dovuto riparare i 
porto, a NorfoUt o a Baltimo 
ra, per non riscliiare il nati 
fragio in questa tempest 
che lia pochissimi precedenti 
memoria d’uomo e che h 
provocato la fine della « Bo 
nitas >. 

Dal lungo del naufragio s 
informa via radio die la «Bo 
nitas > questa sera galleggia 
va ancora, ma aveva tiitt; 
la prua sommersa. Tutt’iii 
torno alla nave 1 bastimeiit 
che ricercano 1 naufragi! 
stanno rastrellando Toccani 
sotto In guida di un « Cut 
ter > del servizio guardacost 
che dirige le operazioni d 
ricerca, il « Chiluin >. Tr 
cacciatorpediniere della ma 
l’ina americana, due nav 
mercantili, il transatlantici 
« Presidente Adanis », ohi 
al « Chilula > sono impegna 
tt nella missione umanitaria 
Due aerei del servizio guar 
dacoste e due della marina s 
tengono pronti a decollar 
per partecipare alle ricci eh 
daU’aria, appena il tempo I 
permetterà. Le altissime on 
date ed il vento a sessant 
chilometri all’ora impedisco 
no una efficace opera di os 
servazione dall’alto. 

L’oceano ha impennate d 
acqua di 10-20 metri, nevic 
banchi di nebbia improv 
visomente coprono a inter 
mittenza la scena del disa 
stro. Con il calare della ser 
la situazione si è fatta tnso 
stenibile. E’ previsto che sol 
tanto le navi militari riman 
gatto a compiere ricerche an 
cora per qualche tempo 
navi non dotate di « Radar» 
infatti rischiano continua 
mente di entrare in collision 
e fra quelle non militari, sol 
tanto la « President Adams »] 
e il « Cutter > guardacost 
hanno il « Radar ». 

II naufragio del «Bonitas» 
è avvenuto a circa 150 mi¬ 
glia ad est di Capo Lookout. 
La carboniera italiana. ap-| 
partcncntc al dipartimento 
marittimo di Genova, di pro¬ 
prietà dclTarmatore Alberto 
Ravano, era stata costruita 
in Inghilterra nel 1929 e nel 
1951 era stata acquistata 
dalla comp.ignia armatrice 
genovese. Partita da Trini¬ 
dad (Brasile) una diecina di 
giorni orsono era venuta a 
trovarsi ieri nel pieno della 
tempesta che infuriava al 
largo delle coste americane. 
Non è ancora chiaro come la 
situazione di emergenza si 
sia venuta a determinare e 
quali siano state le ragioni 
che hanno imposto ai 27 uo¬ 
mini dcU’equipaggio l'abban¬ 
dono della nave. 

Poco dopo le venti di ieri 
sera, martedì, il servMzio ra¬ 
dio della marina e dei guar¬ 
dacoste americani intercetta¬ 
vano segnali della «Bonitas» 
dai quali si dediiceva che il 
bastimento era in difficoltà. 
Stabilito il contatto, malgra¬ 
do le cattive condizioni at¬ 
mosferiche che rendevano la¬ 
bili e frammentarie le co¬ 
municazioni della « Bonitas ». 
in poco tempo la situazione 
peggiorava gradualmente fi¬ 
no a quando verso le 21 il 
comandante italiano Ignazio 
.Marini faceva lanciare 
r« SOS ». Tutto il sistema di 
salvataggio marittimo del 
.servizio guardacoste e della 
marina dalla base di Norfolk 
si metteva in moto. Accorre¬ 
vano nei pressi della nave 
Italiana in pericolo i tre cac¬ 
cia < Hartley », « Lester > e 
« Vanvoorhies », il battello 
guardacoste « Chiluna * e la 
aviazione del servizio costie¬ 
ro sorvolava con due aerei 
la nave che aveva già co¬ 
minciato a sbandare. 

Prima di lanciare Tc SOS » 
tl capitano Marini aveva se¬ 
gnalato che le ondate e il 
rullio avevano fatto muove¬ 
re il carico nelle stive, com¬ 
posto da minerale di ferro, 
e che la nave aveva una in- 
chnazioue pericolosa. Lan¬ 
ciando r« SOS » Marini se¬ 
gnalava insieme alla sua po- 
j.dizione anche l'apertura di 
jiina grossa falla, provocata 
!da un.i ondata, con la quale 
SI metteva definitivamente in 
pencolo il galleggiamento 
della «Bonitas». 

Subito dopo le 21 è co¬ 
minciata la lotta contro il 
tempo ed il mare da parte 
dei soccorritori della « Bo¬ 
nitas». Dalle prime segnala¬ 
zioni sì deduceva che in no¬ 
tevole vantaggio sui mezzi 
usciti da Norfolk era per Li 
.sua posizione assai pros.-;ima 
.tlla < Bonitas > il transatlan¬ 
tico « President .Adams » 

Successivamente, circa a 
miezzanoite. Tequipaggio ita¬ 
liano ha abbandonato la na¬ 
ve ormai semi sommersa di 
prua e inc?inata • tribordo. 
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PADRONATO E CONSORZIO RIFIUTANO DI MIGLIORARE LE RETRIBUZIONI 


limiTA' 


ILLUSTRATE AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA DONNA 


portuali genovesi hanno bloccato Concrete proposte per concedere 
lutte le operazioni di carico e scarico pensione alle donne di c asa 


Rivendicato tra l’altro un aumento del 12% della giornata base e il 30 % della retribuzione delle ore 
straordinarie - Inutiii repressioni alla Rreda di Cadoneghe - Accordo separato alla F.l.A.T. 


Su 13 milioni di casalinghe il progetto d.c. concederebbe la pensione a due milioni 
e mezzo — La monopolizzazione dei « coloniali » per reperire i fondi necessari 


seno alla presidenza del blea airunanlniità ha dellbe- mesi per IMnterferlre di altri diritto. Da tempo vi era in- SomertS a Ronia; in una fUlElla irSé che ònl; rei, 

GENOVA. 19. ~ Le ope- ^'onsoreio. e rivelatisi poi tut- rato alcune delie quali an- e ementi del tutto estranei fatti una controversia in me- ?nla dPPalazzo Maritinoli, unico lavoro JccSiliscono un. Vaìandro voTribbrir-l 

. . ««ho ri ctancioc Jn (Irnnnn In vianrt» n nnrtirp alln mntorin cinccn Pi.i Uà ni ..ni .. ... T .i .. . .. . vuittiiiiiu, vuiicuue n- 


II Consiglio nazionale diviso per condizione socia- indiretta, 
della donna si è riunito ieri le e per categoria del capi- Prendendo queste cifre, lai 
pomeriggio a Roma, in una famiglio, le donne che .;onie relatrice di moggioranza. 


-—--—-----—- Il Consiglio nazionale diviso per condizione soda- indiretta. KjAfa <IaII CPU 

(Dall, no.^ redazione) ^gno alla presidenza del blea alPunanlmità ha dellbe- mesi per Tlnterferire di altVi diritto. Da tempo vi era in- oSmer&a^^Romrin ina fL^ldla'' l^duine chi "oS!; relatrice*^"*’?!oeilO 
GENOVA. 19. ~ Le ope- ^'onsoreio. e rivelatisi poi tut- rato alcune delle quali an- elementi del tutto estranei fatti una controversia in me- ?nla dPPalazzo Mangnoll. [mico lavoro JccSiliscono un. Vafandro, JirreÌTbPli- porifo 

azioni di carico e scarico ‘o f^be d stensive, in “ salario sul quale c'o- per esaminare gli iltinii svi- alle faccende domestiche, mitnre il diritto alla penslu- Salorìale 

el nostro porto sono state ^"e trattative sulle da oggi alle ^ ^ o anno scorso la covano intendersi applicate luppl dell'azione per In con- Attraverso questi dati si è no a poco più di due milioni __ 

ompletamente paralizzate rivendicazioni stesse. Ecco provinciale della HLP in- segreteria provinciale della le maggiorazioni dovute per cessione della pensione alle ,.e„uti cosi n precisare li e mezzo di casalinghe (indi- In merito alia parità sala- 
tamane in seguito al mas- >• comunicato della FILP terprele dei senlimenU dei ®veva fatto pervenire d lavoro straordmuno. fe- casalinghe. Hanno introdotui numero delle ca.snlinghe ila- genti e donne che non go- riale tra uomini e donne, la 

iccio sciopero di protesi» emesso subito dopo una lavoratori deplora ancora al CAP una lettera nella qua- stivo o notturno la discussione e illustralo le pnne. Esse erano - secon- dono di alcuna assistenza) segreteria della CGIL ha fat¬ 
ei lavoratori della compa- grande assemblea una volta I alteggiameiilo del le erano illustrale alcune ri- La Cassazione, nelle sen- nuove proposte elaboiate il censimento del 1951 - Sempie secondo il progetto to nervenire alla Conflndi 

nla unica merci varie e del- ^ La segreteria provinciale padronato che ha costretto vemlicaziom dei ayoraton lenze emesse nel gennaio dalle parlaincntan dell'UDL. 12 milioni c 517 mila; oggi ùi ninggioianza la pensione strih una lettera nella male 

I compagnia Pietro Chiesa della FILP raccogliendo le la mano d’opera del ramo ira cui 1 aumento del 12 pei scorso, ha dato piena ragione le onoievoli Hoseita T-oiigo iicll'aumeiito verrebbe concessa nttrover- „n„irnh..ii«nUn 1 « « 

ontro l’atteggiamento del indicazioni espresse dai la- commerciale del porto a cento della giornata base, lo alla tesi sostenuta dai lavo- e Nilde Jottl. del 5 per cento della popo- so un contributo volontari(i,!;'i‘,‘i “„Hr»n^iiha - 

ulto negativo che 11 padro- voratori della compagnia giungere a simili decisioni aumento del 30 per cento rntori e dalla CGIL, aflor- In seguito alla presenta- in 7 ione. le casalinghe do- tielle interessato (75 pei r»V.7 il n 1 / 

iato e la Presidenza del con- unica merci varie e della e si augura che di fronte Iella retribuzione delle ore mando esplicitamente; «a zinne alla Camera del depii- vrebbero esseie poco più di cento) e dello Stato (25 pei uicnnriiA H.I 1 o 

orzio autonomo sono andati compagnia Pietro Chiesa nel alla realtà dei danni che da straordinarie, la trasforma- norma deH’nrt. 2108 del Co- tati di quattro progetti di 13 milioni: di queste un mi- cento). -te ì i 

ssumendo circa una serie corso deirnssemblea svoltasi essa al porto stesso derive- /ione m minimo di cottimo dice Civile il maggiore coni- legge per In p»n.sioiie alle lione e mezzo circa appnr- Questo progetto — hanno 

i rivendicazioni da essi stamane 19 febbraio 1958 e ranno prevalga negli organi garantito del 20 per cento (lenso dovuto per lavoro casalinghe, la XI cninmis- tengono a famiglie il cui rilevato le relatrici — oltre ItuòitA* n n l ir ì!” 1 ** 
vanzate. Da oggi alle 13. in base al mandato ad essa competenti un maggior seti- oggi assegnato a titido di ino- straordinario deve e.sseie sione (Lavoro. l’revidenzn e cnpo-famlglin non esercita a travisare i motivi che eorafrici il ìli 1 **^7 

ome annuncia il seguente conferito decìde che da og- so di responsabilità neU'in- porosità e il miglioromenlo inderogabilmente computato Assistenza sociale) ha nomi- alcuna attività professiona- hanno spinto le casnlinglie n \ni, ini * *hh’ ir ^ 

omunicato della segreteria gi alle 13 venga ripresa nel- teresse comune e dei lavo- iel fondo di quiescenza siiirintern retribuzione dovii- nato una commissione ri- le c vivono nella più estro rivendicare la pensione, ne- 'oDDieiiivanionte. 
rovinciale della FILP. nel- Lambito del ramo commer- raion e delle categorie eco- E’ possibile affermare sen- tn Per il lavoro ordinario *. stretta jier elaboiare un imi- ma indigenza. Inoltre, som- ogni riconoscimento del , ^i^Kreteria conferlerale 
'ambito del ramo commer- ciale del porto l’azione a suo nomtehe agenti nel nostri 73 tema di soierititn che con FIAT ha dovuto nde- co progetto e ha inc.iricalo pre secondo i dati raccolti, valore del lavoro che viene moltre precisato che Inr- 

iale del nostro emporio ma- tempo interrotta volta al rag- emporio marittimo. la sua decisione odierna di fU'msi nd una norma innie- la 011 . Cògliola Vnlamlio ci sono attiinlmente circa un vsiiletato dalle donne di trattato del 

ittimo è stata ripresa La- giiingimento delle giuste e La vertenza sindacale che riprendere la loro lotta i la- rntivn di legge e lo ha fatto (de) di Indienre il numero milione ili donne che. pur Contro questa grave stabilisco che la parità 

ione interrotta a suo tem- legittime rivendicazioni ha portato nll’attiinle situa voratori hanno operato nei -attraverso un accordo se- ilelle casalinghe aventi di* vivendo in famiglie il cui limitazione, le parlamentari y deve essere attuata 

IO per una sorta dì tregua avanzate. La segreteria prò- zione nel maggior porto del fatti la saldatura tra gli in- Iiau'tu. evidentemente pei ritto alla pensmne. L'ontem- capo-famiglia c.sercita una delLUDl hanno avanzato le \ ''T»nle la prima tappa del 
irovocata sia dal periodo vinciale della FILP decide, nostro paese ha origini re- teressi della categoria a cm mantenere la di.sciinnmizio- poraneamente la pre.-,idenz,i attività continnaliva. non tegnenti proposte: in primo stesso, e non alla fine 

Ielle festività sia da talune altresì, di fare proprie le mote, che si sono andate ipparlengono e quelli gene- imlle Commissioni m- della commissione, attravor- verrebbero a usufruire di luogo in legge deve rlcono- ‘>1 essa, come sosl.zne 1 orga- 
endenze manifestatesi in forme di lotta che l’.assem- complicando In questi ultimi rali del porto e quindi delle teme so il censimento del 1051. Ini ilcnini assistenza diretta o evero il diritto olla pensio- niz/azione paclronale. 

/iiim \m ir*liz:k m n-» inr» '.1 1 1 _____ . . ____-_ ___ ne a tutte le donne casalin-l * er tali motivi la CGIL ha 


LA VISITA IN ITALIA DELLA DELEGAZIONE SOVIETICA 


e La vertenza sindacale che riprendere la loro lotta i la- mtivn di legge e lo ha fatto (de) di Indienre il numero milione di donne clic*, pur casa. Contrc) questa gravel ',. ® P.® „ 

ni ha portato all’altnnle situa voratori hanno operato nei attraverso mi accordo se- ilelle casnlingtie aventi di- vivendo in famiglie il cui limitazione, le parlamentari ^ ‘salano de\e essere attuai 

3 - zione nel maggior porto del fatti la saldatura tra gli in- pa>ato. evidentemente pei ritto alba pensmne. Contem- eapo-f.amiglin c.sercita una delLUDl hanno avanzato le , Pr»”’» tappa d, 

le. nostro paese ha origini re- teressi della categoria a cm mantenere la di.sciinnmizio- poraneamente la pre.-,idenza attività continuativa, non seguenti propo.ste: in primo e non alla flr 

le mote, che si sono andate ipparlengono e anelli gene- uclle Commissioni m- della commissione, attravor- verrebbero a usufruire di luogo in legge deve rlcono- ^’nnie sosl.zne 1 orge 

1 - complicando In questi ultimi rali del porto e quindi delle teine so il censimento del 1051. li:i ilcnini assistenza diretta o ccero il diritto olla pensio- ‘P^'azione padronale. 

_ zone economiche nazionali _ - - - - - «e » tutte le donne casalin- t’-io‘‘vi la CGIL li 

ad esso colleg.ate Perclio sol- _ ^ __ _ ‘'•'f vivono in famiglie la necessità eli prc 

AZIONE SOVIETICA tanto reagendo alle strutti!- ■■ A «ImI ’• "'-V? ^iipe- seguire gli incontri allo scc 

_ re di tipo monopolistico che. Il VI^Anfifl C A C|l|lCYftvn |l|l| NAf Q riore ai (ine milioni annui 'JP J** .V”,V,'* 

••onfid.andnsi tendono a ini- "■ ■■ j pensione dovrebbe es- preeostitiiltl. la questioii 

I In Innn Inlftn prigionate le attivila portila- __ _ ^ g, ■■■■■ ■■ ■ B ‘^‘^'^'Lleto carico dello” ' 

le loro lette pTii'alle regioni deiritalia centrale 

^ possibile aprire al porto Sv (-Iip eiconn tn rondtzinnt di I... _ u- _ 

medesimo prospettive di pro¬ 
gresso e di avanzamento tec¬ 
nico e sociale. 

A. C. PAItOIII 


Un morto su un peschereccio abbandonato alla foce dell'Adige 
Neve su lutlo TAppennino — Raffiche di nevischio a Roma 

Un aininovvl.sa «.mi,ila di bruscn cndiila. V«*isi) le ore 12 volo dalla finestra 
(recido o di veivU. che si er.« vma folata di neviscmo l«ii etto- 

.diliatnita i nltro giorno Mill.i rato la cittfi. poi dal cu'lo mi- COntando ' VolorC... 


li avvocati Pierangelo Ac- fnmte di lotta della Hrecìa ferroviari. La huh'ra di vento noin«nii sar«*7./ero «lowd 


Le donne del Senese e le loro Ielle olle reaioni delTItolio ce 

nBlrincontro coi nolGaali dol PLUS - . 

• F nico e sociale. Un morto su un peschereccio abbandonato alla foci 

„ . j. D i ^ 7 ì ì j- • • ^ PAitofii su jutlo TAppennino — Raffiche di nevisd 

11 cinema di ouonconvento gremito di popolo - Le proibitive condizioni . _ , __ . ___ 

Alla Broda 

di tempo hanno impedito la progettata visita ai minatori deli'Amiata — l» aminowi.sa «.mi.na di bruscn cndma. v«*iso u* ore 12 ^ volo 

= l»An()VA in _ (’arjilii- freddo o di velilo che si or.« unsi folata di neviscmo l«ii i‘l\o- 

meli agenti di iiolizià otto Tnhro giorno miII.i rato la ciuf., poi dai eu'lo ini- COntOn, 

(Dalla nostra redazione) ,la strada per fAmiata ha sccin. agiva per fini puramente camionette di «celerini» m mr!'<nu’. ''''” 

SIENA. 19. - Freddo, ven- "èSm? da'^nn^v^^^^^^^ ‘-‘i” >'dervcniiti stamane a ^.ontrale e mer.du.nale ‘ hOI.OC.N 

to e neve hanno accompagnato i-pe sferzava le runne di Torre- i Ì ‘ 1!^’ per inh.irgli il por- Cadoiicglie a piolczione di Nel nord, tutta la vai Cada- sc‘sn •> tr-'di. i.i c.inzone 

la delegazione del PCUS nel “di Celamoi ti sa iva a o 1 orologio. Anche im’« operazione » tentata dai na ò coiu-rta di neve; molte le Secondo iTiflìcio meteorolo- v.al di San 

suo viaggio da Siena a Roma. rj*occhìo oratori che sono seguiti, padroni per dividere d .islriizioiii stradali e i ritardi gico dell’Acronautien. tati fe- P''‘m </> o» 

Proprio la neve — una bufera ‘ ' _ gli avvocati Pierangelo Ac- fn.ute di lotta della Hreiìa ferroviari. La bufera di vento miineiu sar«*z/ero «tovnu alta , 

vera e propria — ha impedito ^ ^ cattino. Majorino. lioiii.scon- e infliggere un duro col|)o h:i provocato una vittima alla trasformaz.ione subita dalla si- ‘'l'idena 

agli ospiti sovietici di salire Lg pTIIÌÌG avringllG li e Nova, hanno esptess(,i allo scii»t>ero. che prosegue foce delUAdige II iin>to|ie-<-lie- tnaz.iono atiru.sferica netta iiot- gdersi la 
fino ad Abbadia Snn Salvato- CI*.*. concetti analoglii sulla figli- tenacemente contro le 1(.‘2 reccm - Vutorm Walter-, are- t,» tra lunedi e martedì I.e alte ‘'oyt'c-do 1 

;u.,''?,rc7..rS4^rtS,.r, .. ,„„rnu. F,„en.,. , . '• ...-.. 

delfAmiata Cosi al loro via“- ~~ tutto (iiioslo enormi* 0‘" >■ «- . i . . ^ <t.>iii«Mitca .iv. vano manliMiiito 

,r., .tokino 19 - s.„n,a,|j Oggi i parlamentari ...u-t.:.,,,..,,,,, (..rr„ ... .9 

incontro che avrebbe siciini- il prosifUnile della Coite di . ^ hlica non è n narnntiro ukuhmi*» Ai :.rfIo p<’rata. si sono ronipli tainrnti ^ 

piente completato la conosccn- Assise di Torino ha dichia- Si incontrano i| sncce.cso (lolla manovra Yioz/o «li 43 aìim. d «piale *> -f.ihlate. nello st« v>-ii momento a ■n 

là 1U'‘"la‘'S'^4'*'*ÒDeTà^a T'ì COI dirigenti Contadini padronale. morto aimena arnv.-.n. a t,-rra <,a m «piota che al suolo. «• 

contadini appare ormai mip. 0 - ‘*1 proce.ssu Paletto e ha dato ^- —- Quattro dei sette supeist.t. so- sono .•re..tc «orrinti f«>rli ,1.. 

hdata d.ai lunghi anni di Unte la parola ai difensori di Par- oggi al Pat.axzo Martgm.ll si Alla FIAT c\'Um'di CtUogyia (;o..‘’smtomÌ ‘‘IVern-r'mmdà" (" d 

in comune e dal comune obiet- te civile. Per primo ha par- liuiinlroruiuu. I p.arlanicntari - «t, ..«itlerVmeido A P« sir«) t.» uino^ H nV.i -tot.ava nel 

tivo del socialismo. lato Lavv. Chauvelot. rap- TORINO. 19. — E’ stalo ‘iLndòJe dèlta nave - Audace - Soccorso 

Due son(j. a nostro parere, lo presentante della famìglia feèia'è dèi cèuuTloH dl?.*tlL realizzato oggi alla FIAT un di 80110 torni, si è irov.tto nella Lamra * Ìi'<)?ó*n*ì '' 

J^mpressioni p tu Catto. Dopo aver reso omag- |/assemhtè rlvèstc particola- apf^ordo .separato fra la dire- dr.ummdlea condizione d. af- „ detLnria fredda si ioticm^ 

hanbè nortato S dal Senesi ^io alla Resistenza, egli ha re Importanza tn quanto «sa zione e t niernbr, delle C.I. fondare 'Jf^e m i irnrm per gulTidm bacino del Me- Al - Hiz.zoI 

fa forza del mezzadri (sia la affermato che il Faletto de- farà H ponto della situazione della CISL e della UIL re a- ® dderraiieo occidentale con teli- dupor«* de 

forza con ia anale essi condii- essere severamente con- della discussione parlamentare tivo alla retribuzione del la- "'«‘re gresil. prm« « ^ smistarsi verso sud-est degenti, ri 

Sno Ie“loto ?ntte^r la terra dannato perchè si c appro- deUe che Interessano la v()ro straordinario Con Li ‘^^^T.ggn.nm Intorno a Firenze. le colline. canzone 

sul 372 000 ettari di superficie Ottato dol movimento parti- “rà nècnderc'dee^shfèr pere to formula dell accordo cent rate. Roma, che erodeva Ida Fiesole a Rcttignnn«>. 

agraria e forestale della prò- giano per uccidere e deprc- ,^.„„nn„ dell’azione tendenfe a c stata sanata alla fuori d.iffinccr- app.arse bi.anche per la neve 

vincia. sia la forza del Partito dare. < Briga » non era un ottenere l’approvazione del situazione che. alla „„ p., trascorso ieri una delle c.ulut.a netta notte e di primo — 

comunista fra ie 65.000 unità partigiano — ha c.sclamato progetti di legge più urgenti. «li recentissime sentenze giorn.nte più fr«'ddo .Sin dalla mattino Una sgniz.zatma di ne- OqqI 


che che vivono in famiglie ribadito La necessità di pro- 
reddito non sin stipe- 't’guire gli incontri allo sco-- 
■ ■Vbb ■■■■B IvfilAFflB’ riore ai due milioni annui rii trattare, senza limiti 
UnW pimsione dovrebbe es- procostitultl. In questione 

nlifl centrale -- 

llllll VIfIIvI che appartenenti a famiglie ^ segreteria della CGIf 

__ ' •"? vivono in condizioni di |,a invialo anche una lettera 

ostremn indigenza (sccomto j,l ministro del Lavoro, on lc 

.nato alla foce dell’Adige mm'iu.'r eXS' T:;''; i?r «<'<.110 

J i rta 1111 miiiiine ^ mezzo), m delle trattative e per chie- 
:he di nevischio a Roma contriluito delio stato do- ,iergli lU prendere, in con- 

_forniilà dèlia sua circolare 

Il resto delle « pensionabili ». 21 giugno 1957. le oppor- 

ore 12 A volo dalla finestro "ella seguente misura: sn per ,,„,e iniziative politiche e 

U‘ rh"- .. '■r’'d" l’iT If donne che vi- ^mmlnictniit-o oii« o 

'lo im- cantando "Volare... (ymo in famiglie ll cui red- tiro „n immediato e‘g?SeraI 

>l' o " 5 "> è «Ile ij, rispetu,. nel nostro Paese, 

rnpera- Roi.OC.N.A. h» - UaMi.iiido filili lire annue, 25 per norma costituzionale e 

di. i.i caiizuiie viiicitnce «tei Kcsii '.VI!**’ '’S* * ' redditi da ,|ej|a logge n. 741 che attua 

eorolo- v.-»! di Snn Remo - A’i’t blu «fi- mila a un milione; Convenzione n. 100 de! 

all fe-|i"'do (fi bill' Il 4Heiinn Attillo '0 per cento per 1 redditi da iji-p m,i|_ narità «M sTlnrin 
Mia NUniari. r.-sld. nt.* a R.avarin,. 1 n 2 ntilionl I.a differenza fra uomini e Sm 


Le prime arringhe 
al processo Faleffo 


SI incontrano 
coi dirigenti contadini 


*i«i lini»» . . . . • II»» •« ,1 » • » .. » , . «» I *4 AA » ift »•»*•« 

spu'gaiiK'iit.. di forza pnt) ''-ma «M,c..l../..mo <h «n.i t«’m. -7' ‘ l' ..nS'Z?.,' Tmm ni ^ fra le parti per accertare nei 

l)li«’a non è val‘(o a garantireià',.i m tim u.i l"•r.lt.•l. si bono romiili tani' nt' "" " "■ ^ c,‘, ^winrèi.hn * « *i contratti di lavoro le dl- 

d successo della nmnovrr. Vio,.., <1. 43 ai.m.U «.«.ai; *> -faldate, n.'llo st. ve, m..mento II,Va caèS, ami.') Intorno ni 3f) miliardi S 

padronale. „,orm app.'na arriv.-.m a u-rra <.a m «piota eh,* al suo lo. «• ,j pjfr.., p„tr(‘l)he e.sscrc 


Alla 


..* ». ' ^ * • A # A i ** iijiinio ììi riior* t* jji iiiiii essere* r^ior ..a.-v i 

Quattro de, setto s»P.’>-t.t, so- „ so,,,) .-re.ite «orr.-nti f«.rt, .1,. , a-pcnta atlraverso la mono- ^ 


r,“Trzr?*,’v.'zVd°ri .ite™»,» .,,0 u Faio»o do. i;.rir p,rn.Td-eurfù„;.,,n; ,wun cisl » do„a u.L reta- -i;-''-4^''a:.'»,, ,„,r;:nrrri o"’.,;:.' 

forza con ia anale essi condii- essere severamente con- della discussione parlamentare tivo alla retribuzione del la- ,, «jenza .-i spostarsi verso .sud-est degenti. riprendev.T .i cantare 

cono le "oro ?otte i^r dannato perchè si è appro- delle leggi che Interessano la voro straordinario. Con Li ,J.", ° . 7 Inlorm, a Firenze le colline, la canzone al punto in cui la limostr 

sul 372000 ettari di superficie Oltato dol movimento parti- deelMon"^ triste formula deH’accordo J,.,uValo. Rormi. che eledova da Fle.sole n Rcttignnn,). sono è"'4' 

agraria e forestale d(?lla prò- giano per uccidere e deprc- ,èliunp., dell’azione tendenfe a c stata .sanata a a fuori d.àfl’inccr- app.arse W.-mclie per l.'i neve vaiare di tgt 

vincia. sia la forza del Partito d.-iro. < Briga » non era un ottenere t’anprovazlone del *'"3 situazione che. alla „„ f,., trascorso ieri una (Ielle cadut.a netta notte e d, primo -- ' 

comunista fra ie 65000 unità partigiano — ha e.sclamato progetti di legge più urgenti, luce di recentissime sentenze yiorn.nte più fredde .Sin dalla mattino Una .sgnizzatma di ne- Oooi alla Camera Nulle 
coltivano gli j’avv. Chauvelot — era un n eompiignn on. .Mireli liitro- della Corte di Cassazione, not’e. il temilo si «’* rannuvolato j.jie ha parzialmente im- revoli I 

dria) e Tappo^o del!e"dò^^^^ ^'"igantc che durrà U discussione. .app.'iriva come contraria al e In hMnporniura ha subito un., j s, è avuta pure la legge tervenu 

- - in città. Nella notte la temiio- i.^. ..i 


, 1 ,.*.' "'hà c di ginstiz.in. Spetta 
«ra alla maggioranza d.c. di 


MILANO. 19. - I Uvora- 


dria) e l’apporto delle donne 
alle battaglie mezzadrili. 

Le donne Incontrate a Pog- 
gibonsi. o quelle apparse alle 
finestre delle case coloniche con 
le bandiere rosse al passaggio 
delle auto della delegazione, 
erano le stesse che stamani 


Ieri ì ftinerali dei morti di Petralia Soprana 



agli ospiti, nella Casa del Po¬ 
polo di Monteroni. 

Le donne: qual'è li toro peso 
nella lotta? A Buonconvento. 
per esempio, gli abitanti del 
comune sono 4.100. e di essi 
2 400 sono mczz.adri: il Partito 
romunista, senza contare i gio. 
vani della FOCI, ha 1 900 iscrit¬ 
ti: 800 sono donne. La forza dei 
mezzadri e delle mezzadre co¬ 
muniste. a Buonconvento, si ri¬ 
vela alle elezioni, quando il 
PCI. come nel 1953. raccoglie 
2.147 voti, ossia il 72 per cento 
Quasi 30 000 sono le mezzadre 
senesi: 10 600 sono iscritte al 
PCI. 

Fondamentale è. dunque, il 
contributo delle donne alla lot¬ 
ta nelle campagne, dove oggi 
CI si batte per la modificazio- ■ 
no del rapporto di proprietà 
on Tespropriazione degli agra¬ 
ri che posseggono più di 100 et- 
t.iri di terra e con la distribu¬ 
zione delle parti espropriate 
n chi le lavora: per la modifi¬ 
cazione del contratto di mez¬ 
zadria e per iTntrcxiuzione del 
principio dell.a giusta c.'iusa: 
por la partecipazione alta dire¬ 
zione (ielle aziende, per il ri¬ 
parto al 60 per cento: per le 
migliorie sui fondi e per rdi- 
minaztone dei residui feudali. 
La lotta è tesa verso le rifor¬ 
me strutturali. 

La giustezza delle rivendi¬ 
cazioni appare evidente ove si 
consideri che per T85 per cen¬ 
to della terra il rapporto di 


v-ìf ; 





liìuu'Tlt'ili I Intorno a Firenze le colline. La canzone al punto in cui la 'hmosiraro In volontà di ap- tori della Dorlettl han.io «o- 
c c .-Icdiv; d:. FÌO.OIO I. SMlIMnr,... »,.o i«.v» liii.rrotln idl'mwd»!- d. ..rnvnre un cnislo proBetlu .p„„ mattina lite 8.30 
,r! d.-.riWcV. tpam- par la in-v trev,I™„ nflf ln!,’/,ta,nrj ' '' l‘>vor<, per partecipare .11. 

eri una delle caduta nella notte e d, primo -- ntit (de legisintiirii. .innunclato assemblea .Hraor- 

io .Su, dalla mattino Una scnizzatina di ne- Ooai alla Camera rpfn?’.'onl delle ono- dinnria che si è sv.ilta al 

* r.anmivolalo Mie h.a parzi.almente im- ''5*3 w revoli Lungo e dotti sono in- Cinema Italia. 

,a subito un., i tetti. SI è avuta purel la legge tervenute Lon. Loiira Diaz. Dopo Lus.semblea 1 raupre- 

.. ■ ,n città. Nella notte la temiio- -, . . e le dott sse Carnevali e Ru.s- tentanti delle organ zzarlo- 

ratura s* <*ra improvvisamciiU' pCt Qll inSGQflQnil concluso i liU'ori lon ni sindncali on. Voni*m»nl c 

ibbassata Contemporane.nnien- --- M.irisa Rodano, prekidente Calvi, ed 1 dirigenti del sin- 

iTSUllSl ‘V SI era alzato un f.irte vento Oggi pomeriggio all.i Carne IcII’H D.L, la (|tinle ha ri- liocatl provinciali Soariuni, 

A Bologna ha nevieatn min- ra inizierà Tesarne (1(?1 d.se b,adito In protesi,T del Con- Seveso e Vnrenn. haniio avu. 

■terrotiamente dnllo IH «lelTal- «no di legge governativo sul dgliu na/innale delia donna to un Incontro con il pre- 

trasera La prima neve delTiin- Tordinamenlo delle carriere « italiana contro le proposte H- tetto. 

.* ' • •■• -5 no e «•aduta anche a s.ati Ma- Iratt.imento rconomie«) dei mitative della on. Vnlaiidri) "Tale Incontro non ha Dor- 

rino In liguri.) Il passo di Cero P^r-’(nnale j, proposito di continuare Ulto a nessuna conclusione 

J* ' ' 4 ‘’'TS'ì'r'’r.‘) b. è] ‘lemrnt.arè srcondèria'ed nr vondiirre In campagna, nel positiva, per cui le o.ganiz- 

ìranV,’t-‘,'n"stento ‘ ‘ < Mica e disposizioni .sull.! c.ir in P.àrlnmento. per /azioni sindacali hanno quìn- 


per gli insegnanti 


tra st'ra l,a prima neve ctviran- l ordinamento delle carriere i il.iliana contro le proposte ll- fello. 

no e «•adula anche a S.an Ma- iratt.imento rconornief) dei mitative della on. Vnlaiidri) "Tale Incontro non ha 

Fino In liguri.) Il passo di Cero '* Proposito di continuare tato a nessuna conclus 

lr^> C-mei fi UUiccato d«i un P • » ,j l'nj^jjiirrp Ja camoncnn nel nositivs n^r cui li* n 

metro cii neve o il Hracco lo si Mcmrntnre srcond.iria ed nr j» cnnipaKna, nei posiuva, per CUI le 

ini Ili» ili Ili »i V II ili . « •• l'nr»cc» /» In Wn rlfimonfrk «tnr rrt'vlnnt c* « t 11 


transita a stento. 

Una bnlern di vento e 



neve ha imperv.-rsato su tutia „ 

la niontafina pi«;toiese In ciltfi ^ 


nera degli ispettori renimi d pieno rirono.scimcnfo dei di deciso di effettuare un 
del muìisicrn d« Ma Pubbhei .liritlo di pensione alle c.'i- oa.sso presso il Ministero del 


ralinghe. 


11 -nvoro. 





un fortissimo e gelido vento 
«offiava alla velocità di lOO cbi- 
lomelri all’ora, ed è c.'iduto nb- 
l)«)ndante nevischi.) La tor¬ 
menta li.a o'tacdato partieolar- 
men)*- li traffico sul valico della 
collina, iirovoi-nn.l.» aleimi inci¬ 
denti di lieve entità 

AITAb.-toiu* la lempcratur.i 
ha tocr.it.) I 6 gradi sotto zero 
La iiev«- h.a raggiunto i m. 2.80 
al - (loiriit.) - o alla - Selletta- 
e 1 70 «ni. al Pacs», dov*.*. tul- 
t.avia. come pure .al pas>=') dell.i 
d.-lla Collina, il transib) degli 
automezzi è possibile con ca¬ 
tene 

Bufera dì n«-ve anche sulla 
Cisa. dove la stal.ale 62 è stnt.« 
interrotta, anche perché a circa 
7 km. a nord di I’«)ntrem"li. al¬ 
cuni auTutreni hann«< slittato 
ostru.'ndo la st rafia 

Dalle prime ore di ieri, per 
la seconda volta ,n questa sta- 
gifuic. h.-i ripreso a nev.care in 
tutto 1«> Spolcfino e nella si. s- 
s.« città II termometro segn.i 
tre gr'.ili s'Jpra zero D:« tutto 
T«\pp« nnino umbro-marchi gia¬ 
no giungono notizie di cop.ose 

P.ALERMO _ tl piccolo Damiano Incavldo Dna delle cinque vUllme delTIncendlo In una casa di Petralla Soprana (tclefoto) nevicate 


llll■llllllllllllllllMll■lMMlllllllllMllllllllllllllllnll■llllllllll,■ltltllll|llllnlMllllll■l>lll■l|l■^lllllllllllllll1llll)lll■l^lnnlllnllllnlll^llll^llllll■nltllnll 










«v«« 





con le arance 
^ di SiciUa 


(Dalla nostra redazione) 

PALER-MO. 12. — Si teme for~ 


lavoro è regolato dal contratto temente che le cittime del tra¬ 
dì mezz.adria c che soltanto 390 Otco rogo di PetraUa Soprana 


Lo scioglimento anticipato delle Camere 


proprietari, su 20 500. posscg- V 'Continuinone dalta I. paelnai ,lj .Merzagora e contro il parere ni. «i è poi nlleriorniente di- l.a direzione del P.SDI Ha di 

sono 200 ettari di terra ter. .. pn'emn ic -, i - • - .T « • j- Nirola jo-ierra in zuIa. -rus'o della rirzionc dei 18 rap-!sru»io ieri il programma rlr,. 

t le; ove si consideri, come ha l25cnne Leonerda Li Puma venta * «Irnilerio di (anfani di non ^ ^ detto che vi rir-ca: in prr-i-ntjnii italiani al MFC rjiotalc, romprendendnxi airnnri 

detto un mezzadro di Asciano imminente pericolo di *■ ogni ca‘ 0 . ciò acrxr a «lare fin .iITLiiralom «alln 18 «lovrà elrg. jnazion.zlizzaziooi. e .alirruanlo ^ 

ai cornp.acni sovietici, che una nonostante le cure prodi- •inni di clrllori italiani tra on on'iilea che ««Io una «eric zerli il fenato*; è confermalo farà in •eiiìniana la dirrzioor 

gatele. In gravi condizioni ver. anno, qnan.Io un nuovo voto po- jj impun.nirnie ron-u Tonenianifnio di elezgcre luiii «lei P^I, il coi programma «ara 

no v-,n« Ji‘/4.‘ ® sa pure Ifl «enne Antonina pi- polare poir,-lJie frenare (anfani pmrehbero con-mtirr alla rleriraJi. piò nn rapprrsenlanlr reo nolo «lomenira. La direzio¬ 
no. vino e altro no. che ha riportato orribili Aulla via del teeime. i» «• a- . • . i- a - i. . _ - n u u* 

Anima della lotta - e si è aslioni ol riso e cpli occhi e, ' 1 , ' ... ^ ‘h cauono de. partii, che vota- ne sr>c.a!den,ocrat,ra ha »nrhe 

già detto - sono le donne, e a secondo quanto dicono t medi- “* ' 'jnprcssione mtio il euo piano. reno a favore dei IriilMi rnro- aicolialo una relarione d, Sa- 

loro, più volte, i compacni so- et, se soprccviverà^ rischierà di li.^- *oifovaluli, come Proprio per on efjtne prcTra- pei-iiri o rhr 9} astennero. \ er- r*fat follji recente ricnlofi'! del- 

vietici si sono rivolti nei loro perdere foralmenfe la cista fece nel l'IaS. l'oppoiizione che tivo delle questioni proreiiurali. relihe quindi elrllo anche nn rinternazionale «oriafdrinotrali- 

discorsi di saluto" Rumianzev, Altri quattro feriti sorio sta* in Parlamento e nel Paese in- e nella preorenpazione delie «oriali.ia accanto a 17 fra de- ca. che «eroudo Sarai.il li pro¬ 
redattore capo del - Kommu- ti ricorercu ^ dia Fcociuzra contrerà questo piano mctio a gravi romplirazioni che polran ricali, monarro-fasci»!» ed «llri. nonceri per la creazione di nna 



fate scudo alla salute 


‘ ^ s* W; V ■; A '« 


ae acria teacrazio- r - •* , . •. , .. . ~ . . — * . ....j . - 

nc del PCI. notte .c o,f conduion. gene, fermato che la D.C.. re»pingendo «chi. cambio dello •ciotliraento ami- RlUfllla lO \JlUntO 

A Buonconvento. una ragaz- '^eeordì proponi da più parti Per tutt’altre questioni, ona cipato. ha dichiarato che i «o- tinnii ttonwfrtnfS e>ina>mn 
za ha offerto a Ponomanov un ^ Ro.cai^'^ Ce^'mi e ^ «tralcio della riforma, rianione dei capi-groppo ha avo. rialirti arreneranno ta nomina ^ 

dono singolare: un imponente donna d, fiji non si '®Merrà la «riforma integrale» to luogo ieri anche alla Camera di nn candidato, fe es»o otterrà 

gallo fulvo con una enorme ere- ,l r.ome Le tre donne cooiprendente la ridaztone della La rinnione «i è conclnsa con nn il quorum nece*»arlo. Tra le con¬ 
sta rossa II saluto della prò- riportato ustioni gravi dotala del Senato: e poiché que- comunicato di «piena tolidarie- «iderazioni che avrebbero indot- 

' A e sintomi di esfUsia )ta riforma non otterrà la mat- là a col precidente leeone in ri- lo Zoli-Fanfani ad ìneliidere nn 




«.VT TF'Z»'*' (» ' 


Si è riunita ieri nella sede 
generale delPAGlS la Giun¬ 
ta esectitiva deirAssociazio- 


t-v '3'.'c f -- j-'-f •-x't—jo Che za (riova*rerMn 
.'c.'.'»;.Le a.jice d S.r :.a. per U toro atta 

di \.<.3n ira C. Aorvo un prn.oao iUhM 
CM v-oe cornervire salute e nettezza, 
t'r. a.'A'.cia di .S.cil.a al giorno t la più som 
r U pia gragevote OcUe abitudini. 


ARANCE DI SICILIA 


timi semi della festa di car- di mulo lungo i sei chilometri di deira*»cmblea almeno in parte ce«so riportato dalPemendamen- prio alfa vizifia dello scfotli Cuna. Toscana, Emilia. Ve- 

nevalc In una s.iletta era stato trazzera. ella strada statale, oc- tnodificala. tono opportune nuo- io romnnifla a favore dei pen- mento forzo».) delle dne Camere DPtO C Abruzzo e Molise. E' 

preparato un rinfresco Dopo i compapnatc da tutti i duecento ^e elezioni. Inoltre, per agire «ionati e delle elezioni per nn nnovo «ntervenulo anche il presi- 

saluti e I brindisi, le auto sono abitanti della sventurata bar- ro»ì, |i D.C. dovrà far violenza Nei coiridoi della Camera, ed 18 aprile, concordi conflnenze di dente dcH’associazione mg- 

ripartite. Una ricognizione sul- gata, alla procednra, contro il parere anche nel colloquio Zoli-Fanfa- voti. Baialtolo. 
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DIRBZIONB 8 AMMINIBTRAZIONB • ROMA 
Via del Taurini. Il — Tel ZOO.IM • {00.451. 
VUI1B1.1CITA' tnm. eotonna - Coniinctctalet 
Cinemi L. IM • < Domenicale L. lOO • Brhl 
apettaeoU L. ÌS0 • Cronaca L. IN • Neeroingla 
L- ISO • rtnanzUrta Ranche L. tOI • Legali 
Li {00 • Rivolgerai (BPl) • Via Parlarhento, B. 


ultime r Unità notizie 


iimn 


Preul d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

. . 1.50B 5.900 {.050 

Junedl) S.700 4.500 1450 

RINABCITA 1.500 800 -ZT 

VIB NUOVE _ {.500 1400 - 

conto corrente poitala 1/M7I5 


LA MANIFESTAZIONE DI SOLIDAKIETA’ DI ROMA CON LA TUNISIA 


NEL SUO MESSAGGIO ANNUALE AL CONGRESSO 


Spono dimostra l’iateresse nmionale deiritolia Eiscnhowor chiede 4 miliardi di donar 
allallbeiailone del Nord-Africa dall’Imperialismo p” ' Ip»**"”""»»"*» miiimre degli u iieat 

• Tk ir evi a •elei* a -- 


H giudizio dei comunisti sui recenti avvenimenti nel Metiio Oriente - Il significato delta posizione di Bar- 
giuba durante la crisi franco^tunisina - Il movimento nazionale degli arabi tende obbiettivamente al socialismo 


Macmillan ai Comuni si dichiara contro la rinuncia alle armi atomiche - Il « lea¬ 
der » laburista propone un patto di sicurezza che garantisca la zona neutrale 


SOLIDARIETÀ' 
DELLA CULTURA 
ITALIANA 
CON LA TUNISIA 


THOMASVILLE, 19. — Nel che pii Stati Uniti Jevono ieri ai Comuni dal grido di 1) un accordo per la lin 
suo atteso messaggio al Con- pagare per mantenere uno “dimissioni- dei laburisti per tazionc cd il controllo del 
grosso sugli «aiuti all'estero», schieramento di < iiu/ioni sconfitlaepletloralc forze armalo tradizionali n 

il presi lente americ.un Im amiche ». cioè nazioni «he- mmVi\to LeeUin'^dL'col-s^ cinque paesi suddetti; 

chiesto oggi lo stanziamenlo ne armate» nel qua Irò del litica estera nel (inalo si è ctet- sicurezz 


Un gruppo di Intellettuali 
Italiani, In rappresentanza 
di tutti coloro che hanno 
sottoscritto un appello di 
solidarietà col popolo tuni¬ 
sino per II massacro di 
SaKlet, si è recato Ieri al¬ 
l'ambasciata tunisina, do¬ 
ve. In assenza dell'amba¬ 
sciatore. sono stati ricevuti 
dal primo segretario, al 
quale hanno consegnato II 
testo del messaggio. Il rap¬ 
presentante della Repubbli¬ 
ca tunisina ha espresso la 
gratitudine del suo popolo 
ed ha Invitato gli uomini 
di cultura italiani a ren¬ 
dersi Interpreti della spe¬ 
ranza del popolo tunisino 
che I legami tradizionali 
del due popoli divengano 
sempre più stretti, speran¬ 
za — egli ha detto — ali¬ 
mentata dalla simpatia che 
Il popolo Italiano ha mani¬ 
festato In occasione del do¬ 
loroso episodio. 

Il testo della lettera è II 
seguente: 

a II bombardamento di 
Bakiet SIdl Yussef ha de¬ 
stato una indignazione pro¬ 
fonda In tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti del¬ 
la civiltà. Ancora una volta 
Il mondo ha dovuto consta¬ 
tare quanto sla ingiusta la 
pretesa di fondare I rap¬ 
porti tra l popoli sul me¬ 
todi tradizionali dell'Impe¬ 
rialismo. Ancora una volta 
è stato possibile verificare 
quanto sla precaria e falsa 
l'illusione di costruire la 
pace sulla minaccia e sulla 
sopraffazione. Ancora una 
volta Inermi esseri umani, 
colpevoli soltanto di appar¬ 
tenere ad un popolo che di¬ 
fende la sua libertà e la 
sua Indipendenza, sono stati 
vittime di una brutale ed 
Irresponsabile aggressione. 

■ Al popolo di Tunisia, 
che attraversa con dignità 
e fermezza una prova cosi 
difficile, esprimiamo la no* 
stra commossa e fraterna 
solidarietà. Noi non pos¬ 
siamo in alcun modo ras¬ 
segnarci al prevalere e al 
perpetuarsi del sistemi di 
violenza coloniale che pre¬ 
tendono dì mascherare M 
loro vero volto dietro I va¬ 
lori di quella civiltà alla 
quale noi stessi apparte¬ 
niamo ed In nome della 
quale eleviamo la nostra 
protesta. La vera Francia 
oggi è rappresentata da co¬ 
loro che, fedeli ai principi 
della libertà, della ugua¬ 
glianza e della fraternità, 
difendono contro II risor¬ 
gente fascismo II diritto di 
ogni popolo al riscatto dal¬ 
la servitù e dalla oppres¬ 
sione «. 

Hanno firmato finora! 
Paolo Alatri, Sibilla Ale- 
ramo, Zara AlgardI. Ser¬ 
gio Antonielli, Ugo Attardi, 
Umberto Barbaro, Roberto 
Battaglia, Riccardo Bauer, 
Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelM (dell'Università di Ro¬ 
ma), Athos Bellettlnl (del¬ 
l'Università di Bologna), 
Piero Bottoni, Italo Calvi¬ 
no, Giorgio Candeloro, Gia¬ 
cinto Cordona. Giampiero 
Carocci, Carlo Castagnoli 
(deiruniversità di Roma), 
Lucio Colletti, Luigi Cor¬ 
tesi, Luigi Cosenza (della 
Università di Napoli), Mar¬ 
cello Cini (deirUnIversità 
di Roma), Mario Dal Pra 
(dell’Università di Milano), 
Giancarlo De Carlo, Raf¬ 
faele De Grafia, Aldo De 
Jaco, Antonio Del Guercio. 
Galvano Della Volpe (del¬ 
l'Università di Messina), 
Mario De Micheli, Alfredo 
De Poitzer (deirUniversità 
di Bologna), Giovanni Fa¬ 
villi), Paolo Fortunati (dei¬ 
rUniversità di Bologna), 
Renato Guttuso, Lui¬ 
gi Incoronato. Dina Ber¬ 
toni dovine, Stefano Landi, 
Carlo Lizzani, Cesare Lu¬ 
porini (deirUniversità di 
Firenze), Gastone Mana¬ 
corda, Mario Alighiero Ma¬ 
nacorda, Ercole Maselll, 
Francesco Maselli, Angiola 
Massucco Cotta (deU’Unl- 
versità di Cagliari), Dario 
MIcacchI, Enzo Modica, 
Alessandro Molinari, Velso 
Mucci, Cesare Musatti (del- 
l'Università idi Milano), 
Ugo Natoli (deirUniversità 
di Pisa), Mario Oliviero 
Olivo (deirUniversità di 
Bologna). Anna Maria Or- 
tese, Ettore Pancini (del¬ 
l'Università di Genova), 
Piero Paolo Pasolini, Glau¬ 
co Pellegrini, Giuseppe Pe¬ 
tronio (deirUniversità di 
Cagliari), Giulio Pietrane¬ 
ra (deirUniversità di Mes¬ 
sina), Ugo Pirro, Gillo Pon- 
tecorvo. Ernesto Ragionieri 
(dell'Università di Firen¬ 
ze), Leonida Repacl. Paolo 
Ricci, Rossana Rossanda 
BanfL Luigi Russo (Acca¬ 
demico dei Lincei), Carlo 
Salinari (deirUniversità di 
Roma). Beniamino Segre 
(deirUniversità di Roma). 
Mario Socrate. Mario Spi¬ 
nella, Albe Steiner. Paolo 
Silos-Labìni (dell'Universi¬ 
tà di Catania), Ernesto 
Treccani, Antonello Trom- 


S| è svolta Ieri nella .sala lera alleanza atlantica, di- colonialista afro-asiatico nel In questa luce, l'intcrpre- 
Brnncaccio l’annunciata ma- retta dairimperialismo ome- suo assieme. tazione che va data alla rag- j, prosi |.‘nie arT'ericu't h i amiche » cioò nazioni « ho ^ouscrvaion, n.T prò- cinque paesi suddetti; 

rioa,|o, è „„H,„subllo del Tultevla i.roprlo '"serP «iunla slalalo di K«it-V"lòn"lan,enln ?,o nr,d.Vte. un palla di . cu,„. 

romnn con I popolo tunisi- bombardamento di Sakiet mento pieno della lo e Siria e in prima istanza .jj quattro miliiidi d. potenziamento di tutte le or- tò contrarlo aUa n^^ sottoscritto dalle grandi p, 

no, cui ha dato il tono una Siili Yussef, punto d arrivo dell Algeria, del Mance i. positiva, poiché indubbia- (|„iiari da destinare « i j ae- ganizzazioni militari regio- do delle anni nucleari. Tale di- lenze, che garantisea le froi 
ampia esposizione del com- (orse non necessario ma fa- questo movimento, c ,iella li- niente questa unita rnffuiza ,2414 mi- unii cui gli Stali Uniti hanno chiarazione - in contrasto con t.ere della progettata zo 

pagno Vello Spano. L orato- tale di una politica diretta a nea politica (die lo distingue, il movimento nazionale ara- ijjirdi c 102 milioni li li- dato vita. .Se groso tneli '•* posizione laburista e con la neutrale; 

re ha riferito, nella prima contenere o fiaccare il moto rapjiresenta runica soluzione ho. K’ ben veio che talune re» r.nnnr(>si>nin nre<.;i. ine,, fossero •innorini _ ùiee F’i prc.ssocliò generale opinione ... ^ 

parte del suo disciirso. sulla di liberazione dei popoli p.issihih; dei piohlemi della perpli-ssità sono giustificate (^,?.:n\.io'’'’fcVreni;oKr clf^ doireb e;, H occfdenta e ’ " p 

ondata di sdegno che nell in- afro-asiatici. Africa del Nord. Qui .Spano dal fatto che in Siria, indtih- l'.mno scorso e circ.a II iinn- sere 'inioenfTie le so.se ner i ^ . *^, 1 ” ee e ;i P..*° «dant 

loro mondo civile ha su.sci- Rsponeiulo gli sviluppi ha analizzato a grandi tratti biumentc. un passo indietro r,pj,nto venne cff.lU- la ilife.sa degli Stati Uniti e stillcatÌ X laffermazfòneSe-^ della Ceco lovaccb ^ TS 

tato 11 feroce bombardamen- della situazione dopo 18 foli- i caratteri ( el movimento e stato compiuto, con I ado- vomente stanziato ne- '957. ciò .sarebbe egiialmeiTv. rna'c condo quale una proibizione Unglien i d .i a ' 

to attuato dal francesi 18 hraio, il senatore Spano ha nazionale arabo, affermando guamento delle istituzioni (|f,po j < pifiii > npf.oita'i per il contribuente amorica- delle anni atomiche slgniftche- ‘ 

felibruio scorso contro In po- denunciato il gioco, incili la che il suo contenuto progies- politiche n cpielle egiziane: Occorre subito dire clic rir- no Non è d-i crede'o in- raumento -automatico- ‘ • 

polnzione inerme di Sakiet intera nlleniiza atlantica si sivo consiste appunto nella i| fronte nazionale «'' 'ano ca il 70 per cento (Icgliani- fatti che neppure la (larte che n TT 

Siili yussef, e ha .soitolmento o Impegnata, diretto a irnpe- forza del e riveiu icaziom ha funzionato m modo or- ti > .sono destinati alle for- si riferisce agli «aiuti eco- KnròL vrXuo cb^ PropogandlStl 

che que.sto atto gravissimo, dire che In que.sli(>nc f()ssc mrzmnab tb ini ipemlenza. di genico finché er;i formato da riiture militari e alle •nei nomici » sia rivolta offett;- mlllan non tiene voliitanlente comiini«l-Ì 

e da lutti condannato, deve portata all ONU. perché cer- lihorta. di sviluppo econo- partiti attivi e opeianti. fra relative alla difesa; il lesto vamente allo sviluppo d.'i conto del (atto che l'UHSS di- «-umunisri 

essere inteso come un moni- to non la solti Francia, ma inico. In tal senso è certo che i (piali il partito comunista, è destinato agli «aiuti eco- Paesi cui sono de.slin.iti. Si 'l>one riduzioni dello sue forze Condannati in EaittO 

noiti ci > p nri nitrp vtìri. rn- tr;ittrì rti Qt;in,fi;impnii n.-r ‘iriiiaie m ^.lermaiua o (ne na - 


Propagandisti 

comunisti 


armate in (Jermania e 


essere inteso come un moni- to non In solti Francia, ma inico. In tal senso è certo che i (piali il partilo comunista, è destinato agli < aiuti eco- Paesi cui sono de.slin.iti. Si 'l>r>ne riduzioni dello sue forze 

lo per l’Italia, che non pili» tutta la politica dcH’iinpc- ri'gitto e la Siria .sono da Come funzionerà ora? Da nniniL-i » c ad altre voci, co- tratta di stan/iamenii per ‘rmate in (Jermania e che ha 

pitia lungo sopportare Pipo- rialisino e della NATO sa- considerare più avanzati del- altra jiai te non é ancora pos. me: contributi al prog cimimi costruzione ili opere niiobli- j'vanz.ito proposte per 

teca (Iella .solidarietà con il rebbe .stata sotto accusa. Si la Tunisia, sebbene in ipie- sihile pronunciarsi sull’espo- ielle Nazioni Unite e airOr- che. la più gran parte delle -'to''i7c ‘ 

governo imperialista frnncc- ò giunti in tal modo alla nc- st’ultimo paese esistano, per liniento egiziano di dar vita ganizzazione degli Slau me- quali di valore strat-.>g;co. * Sucre siv .mente In nreso li 


se, senza compromettere de- ccttazioue da parte di Biir- esempio, c erte forme di a un movimento di Unione rieanì. 

flnitivamentc il proprio in- giuba della « modinzioiie * democrazia apparentetnentc naziimalo. Tuttavia — dice i,e mrole che accomoa- 


I #1 * w * * 

teresse vitale n intrattenere anglo-americana, cioè n un più svilupiiate. L’oratore si Spano — la logica stessa guano Tà richiesrn di"”iien- lOraziOni ;jnidu:ùe ritiro (feifo^ troppo di < propaganda comunista 

rapporti amichevoli e intensi espediente che dovrebbe ri- é poi detto convinto che il della lotta anticolonialista, hower al Congre.s.so s;)iiga- di Macmillan tr.mirre dalLn Oc-rmanla ocri- Essi — secondo l’agenzia 

con 1 paesi deH’Africu del confermare rapparlenza del- movimonto nazionale arabo o (iuelln dello sviluppo eco- „„ l'intendimento del* Te- - - dentale, dalla Germania oricn- sarebbero stati condannati 

Nord. Qui Spano ha pole- la Tunisia al campo occiden- tende ohiettivanieiite verso il nomico, dovrà condurre pii- <;i(|ente e eli obbiettivi de- !. ~ J* uij' ude. ilalla CTccnslovaechia. dalla pene varianti da uno a citi 

mizzato con l’editorialista de tale, neirambito del quale socialismo, poiché la .sua ma o poi a una maggiore ar- gii «aiuti d; i quattro rnihar- iS v'Iae gio‘S pars” iliì pmposrn*' i‘‘scuSt7‘‘-:deÌp^^^^ reclusione. 

l.a SUim]Ui, professor Sai- anche un problema grave eo. esperienza concreta di lotta ticolazione politica, in cui le (Il di dollari .sono il irezzu Commonwe.dtli era stato accolto meati- ^ Mancando ulteriori parti 

vntorclli, 11 (piale si prcoc- me (itiesto niulrebbe ri.solto. contro il eoloiùalisino lo por- (‘sperieiize fin (pii raccolte colar! è difficile valutar 

cupa della «salute della al- In tal modo si vuole impedi- ta a scoprire ogni giorno piu daj (•oiininisti (che in Kgit- 

Icanza atlantica > compro- re alla Tunisia di far prò- che le forze colonialistc sono to solo un ine-se fa hanno 


sempre ;.vnnz;ito prnposie per H, C.AIHO, 19 — Fji 

'-ltoMdco‘‘‘ non soltanto agenzia di stampa segnai 

‘‘ Hi'.eeessivamcnte ha preso la di U 

oarola Hugh GaUskell. Il lea- P'ult.sso a carico di tre ope 
fior*" laburista ha simKt'ritu un ^ * due studenti accusa 

gniduaJe ritiro deilo troppo di < propagtinda comunista 
dr.iniere dall.i Germania oeei- Essi — secondo l’agenzia 
dentale, dalla Gormaiiia orien- sarebbero stati condannati 




Icanzn atlantica» compro- re niia lunisui di lar prò- eoe ic lor/e coioniaiisic som» to solo un ine.se fa hanno 
messa dalla politica (rance- pria quella politica di coesi- nient’altro che qtiellc del ca- raggiunto runità. mentre in 

so ili nggrottsionc; in realtà stenzn attiva che è caralte- pitale e delh» sfruttamento Siria già da (|ualche tempo 

non solo In Francia, ma Fin- ristìca del movimento nnli- deiruomo siiirnoino. partecipavano alla direzione 

_ _ _ politica) troveranno certa¬ 
mente In loro espressione in 

^ • • V* 4 una conseguente azione di 

Provocatone misure di Gaillard iri- 

senti e attivi *iel movimento 

• ^ • H ^ • m * * nazionale arabo è ima reai- 

riacutizzano la tensione per Tunisi 

zinne un collegio del Cairo 
è stato con(|UÌst.ito da un 

Creata una «terra di nessuno» al confine fra Tunisia e Algeria — La comunista. , 

I - • • I, oratore l»a accennato mare si e venheato nella 1 siiper.stiti dovrebbero cs- L’esplosivo — sempre a 

Francia non vuole rinunciare a Biserta — In difficolta i «mediatori» anehe alla recente unifica- notte nel Golfo Fersico. do- .sere lina ventina. Comnmiiic detta del portavoce — era 

___ /ione della Giordania c del- ve — nelle acipic del porto notizie jirecise non sarà pos- destinato ai campi petrolifo- 

rirak, rilevando che la ve- di Hahrcìn — mi mercantile sibilo averne prima di do- ri per.siani. 

(Dal noitro corrispondente) ministri aveva decisi) che: 1) | ti; prememlo so Burghiba. vista naie monarchia al potere in britannico carico ili esplosi- mani col ritorno della luce A (manto mre ne<;«im d-in 

- al ennflne tunisino al sarebbe iTiimossibilità di mod ncarc II ___ ~ ....... _ ^1 ^ '.: __ 1 i|u.miu pai e iiLi,sun uan- 


Creata una « terra di nessuno » al confine fra Tunisia e Algeria — La 
Francia non vuole rinunciare a Biserta — In difficoltà i « mediatori » 


colori è difficile valutar 
con precisione la notizia. S 

UN ALTRO SPAVENTOSO SINISTRO DEL MARE 

~ il fatto deve c.sscrc giudi 

a ■ ■■n ■ ■ estrema severità 

30 morti nell esplosione 

■ accompagnare alla giiist 

di uno nove inolese o Bohrein p°''^a‘'pàc°e'n£^onS 

sviluppo delle libertà demo 

-—-cratiche aH’interno del pae 

La nave trasportava un carico di esplosivo - Le ricerche dei naufraghi nella notte t^rJ* [n "^lurnstioncs 7-1 ”imig< 

---- andare, l'appoggio senza ri 

MANA.M.AIl, 19. - Un mio-liti preda alle liamme da dnel imprecisato di marinai in- elio la parto più avan 

.'o spaventosi: sinistro dellgiorni. iliani. z.ata del popolo egiziano con 


sempre a 
ce — era 


PARIGI. 19. — 11 governo 
Galllard, avendo precisato ter! 
sera che la mcdiaziniic anglo¬ 
americana non potrà. In alcun 
momento, cstentlcrsl all'Algeria 


al confine tunisino al sarebbe 1 Impossibilità di modificare H questo stato è pero nolevol- vi è .saltato in aria in segni- del giorno. 

irsf'i? i’ .7;r"r’il”df no7: “> "r'’","; '‘‘r 

suno- per meglio proteggere do conto di aver mosso -U dito •«'‘•■ga corrente di opposizu)- mente affondato. Secondo le cora bruciava qii 


no hanno riportato le nume- 
delia nave an- petroliere ancorate nel- 
(luanilo e sta- vicinanze del mercantile 


potrà. In alcun l'Algeria dagli attacchi » rlbcl- nolFingranaggio » nel momento ne, che partecipa al movi- prime sommarie notizie ta raggiunta dai rimorchia- inglese. Come è noto, l’isola 
(tersi all'Algeria u-. In questa fascia, di cui 11 in cui ha olTerto la sua me- mento nazionale. giunte dal luogo della scia- tori. Nove foriti sono stati dj Bahrein è luogo abitùnlel 


prossime oro. circolazione: 2) la riduzione del L’atlenzione degli osservatori ‘'He si ricollegano liieaimcn- so i isola di uanrein. 0 av- 

-Non abbiamo nessuna In- servizio militare da‘28 a'i-l me- internazionali si concentra. In te al movimento nazionale venuta alle 21,45 (ora loca- Ugno ut otto 

tcnzlone — ha dichiarato il q .s,irebbe abolita sino a coni- queste oro, su Ourghiba. Cosa arabo e afro-asiatico, e alla le). Rottami della nave 

primo ministro francese davanti pioto rlsfnbÌ!|mento (i()Il.i situa- farà — ci si chiedo a Parigi, mimica di neutrnli.smo at- «creine.-, cinti rin,.o„.,ii Nella nottata, a Londra, 


verno francese d'altro canto, è Cosi, mentre da parte bini- ò'oneesViòne ‘si^nza esnorrVìn 
deciso a non abbandonare 1 co- slmi si insiste nfllnclié l'azione diittrim p In su-f fedeltà 
Ioni francesi Isolati nelle cam- mediatrice anglo-americana si Zi un orivo ra 

pagne dell'esl alRorlno. L'ener- estenda ni problema algerino. ^ ^ 

gien azione condotta dalle triip- cioè alla causa principale della ^ . 


csplo.siv 


Minatore italiano 
morto in Belgio 

LIEGI, 19. — Il minatore ita¬ 
liano Alfonso Dillittcri è ri- 


tiinia a ihire al governo ( 
alla sua politica. 


VENEZUELA 

Morti e feriti 
per il Carnevale 

CARACAS — Quattro mori' 
e 514 feriti a Caracas. 75 fe» 
riti a Coro. 50 a Valencia. 
a àlerida, 30 a Barcelona, c 
il bilancio dei disordini che s> 
sono verificati nelle diverso 
città venezuelano in occaslo-, 
ne della celebrazione del Car-, 
novale. 
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irl T. J ^1 gien azione condotta dalle triip- cioè alla causa principale della .. 

Un Ti ri«r1itto*da11 1’*' francesi In questa regione grave tensione‘^esistente nel- Ferchè la rigida e provoca- mando che paesi ocj den.oli 

■! p Haii^ nnnrp. Pr«vn In Volontà della Francl.a l'Africa del Nord, il governo di posizione francese mette e pae.si socialisti i.evono c.s- 

U e aaiia opprcs- diminuire 11 suo sforzo PiirigI si dichiara Irremovibile Burghib.i nella più difficile del- sere con.siderati dalla 'Inni- 

firmato finora* Algeria». nessun.') Interferenza nmerirana le situazioni: il - leader- luni- stessa stregu.). Cosi 

latri albina Ale- ‘ risultati di quella in Algeria, nessuna - atlantlz- sino ha cercato In (ulti questi „pi Marocco, dove rasscm-ì’ 

-ira 'AtnardI Ber- "energica azione-; KMO alge /.azione - di Blscrta. guerra ad i'iiiil. di conciliare la sua lotta . , consultiva sì è uronun-', 
7eni Uno AttardL rinl mortlln otto giorni di com- oltranza contro il Fronte di per rindipendenza dei popoli 

Barbaro Roberto battimento. Galllard, Insomma. liberazione algerino. nord-africani, eoa una politica 

Riccardo Bauer, manca di argomenti solidi I rapporti franco-tunisini, di appoggio alla Francia ed tmo per il ritiro delle trup- 

' Bianchi Bandi- provare ni mediatori che dunque, si trovano stasera In all'Occidente. Questa tendenza francesi e contro il nn- 

l'Università di Ro- ^ problema algerino è e deve una fase di acuta tensione o, ormai chiamata - biirghib:ini- novo deU’affitto delle basi 

los Bellettlnl (del- restare esclusiva francese. a quanto cl risulta, gli anglo- sino-, ha ovulo la più netto militari agli Stati Uniti. In- 

ilà di Bologna), mattino 11 ConsigUc del americani stanno dlsperatamen- smentita col bombardamento di fmp j) Fronte Nazionale di 

ittoni. Italo Calvi- . — . . — subire una di?- Fiijorazionc algerino, gran¬ 
ilo Candeloro, Già- Unitiva disfatta al primo cedi- , ,„„viniento di massa, é 

IN UN.-V VILLA PRESSO NIZZA isprn,.» nel- 

versità di Roma), ri: salvare il - combattente su- ste-^so senso. Esso non c 

Diletti, Luigi Cor- #18 a .a. 1 premo- e la sua politica filo- un movimento comunista, 

gl Cosenza (della I nnVMllìll lAlYA •iccìdeiitale e. nello stesso teni- ma vi partecipano molti ro- 

:a di Napoli), Mar- VABUftwAllB* wVwBAvBBw Cl Mdlw l'O. accontentare la Francia pci niiinisti. i (inali stanno fa¬ 
ll (deirUniversità non suscitare una nuova crisi eeiulo In preziosa esperienza 

v-“, da noi moni te e nlenrite , . . 

0 De Carlo, Raf- 8*1* ^891 ***V**l 8V 8? ^IVi***IV . lc Monde- — che - tutti • (•mnto alle conclusioni. 

Grada, Aldo De __ —(|iioitdiani tunisini, nuche quel jSpano li.) messo in Ilice 1 in-! 

,0 __ ___ lllegati n Burghiba.se la prcn terc.sse di lutti gli uomini 1 


il suo sforzo Parigi si dichiara Irremovibile Burghiba nella più difficile del- sere considerati dalla 'Inni- ***'' nave Drilannica ia .sial(> maggiore di dodici ut- g.^ij ^ il qu.irto italiano dece- murate n 4'»oa dd 4 gennnlo is .sfi. 

nessuna interferenza nmerirana le situazioni: il - leader- luni- stessa strjgu.). Cosi ^etslan della^ compagnia ar- ticiali inglesi cd un equipag- dillo nello niimerc bclghe si .aliti ìnicnt» Tipografi»-!, i; a t ti 

Itati di quella in Algeria, nessuna -atlantlz- s'fo ha cercato In tutti questi Marocco, dove Tasscm- matrice « Strick Line > — era gio composto da un numero quest'anno. . . _ . 


IVi.'i ff»'i T.iiirini t’» 


che cos'è la margarina Gradina 


IN UNA VILLA PRES SO NIZZA 

CharchiU costretto a letto 
da polmonite e pleurite 


la natura dona oli preziosi 


PALAIA 


lo nazionale vinca, nel mon¬ 
do araby e neirAfrica del 

Randolph hanno dapprima In- V. ‘ arimciaic pra .,1 c, rino della ipoteca della NA- 

sistito nel definire -scmplicf Hcatagll dai medici per il la- Molto probabilmente gli Sta- facciano nronri i urin- 

infreddatura- il malessere II vaggio del sangue. ù Uniti si vedranno costretf ^ 

doti. Roberts ha precisato clu a causa di uiiesta emorra- -amichevolmente “F ‘‘‘f 

Churchill -ha trascorsa una jjja i sniitnri dellosnedilo d» energicamente- anche sul totMStcnza pacifica, 

notte tranquilla, ha gustato la If! ’ sanitari cieli o. peclale di coverno francese. Sarebbe del I or I Italia (picsto c anche 

sua colazione e fumato un si- oo\c tawarci.s e neo- resto inconcepibile che Foste: un interesse nazionale, poi- 

garo - cerato gli hanno praticato una Dulles non us.isse di tutto il ebe lutti i dirigenti arabi c 

Queste dichiarazioni tranquil- trasfusione di sangue, offerto suo peso politico in una qiie africani considerano il nostro 
tanti non sono però bastate a da una persona che desidem stione che rischia di produrre come un tramite ne- 

lener lontano 1 giornalisti, ac- restare anonima. Quindi il cal- ■" ' ccs.sario delle loro relazioni 

^ ciatorc è stato messo sotto una intemazionali, e questo pcr- 

villa. Churchill ha 83 anni, c -N nssìveno Comunque sia, la crisi fran. i. im 

da qualche tempo la sua salute ’ '7 k. 1 « co tunisina rischia di estender <b "^-^re una im- 

— nonostante egli non voglia U dr. Taylor non ha \ obito questa sora. alla NA'TO l^^rlantc ftinzione cui il go- 

ammelterlo — lascia alquanto dire quanto ancora Edwards attraverso I medi.atori anelo- verno it.'iliano che uscirà 

a desiderare. 1 cronisti hanno P«)trebbe lottare per sopravvi- ,-)niericani: e la fase pili acut.-i d.)I!c pr»»>sime elezioni dc- 

r.nicstc se il termine - infred- \ere. ma ha sottolineato eh»* di questa crisi, forse, non é ve cs.scrc in grado di .issol- 

datura- non _ significasse- in gli ultimi sintomi -non sono stata ancora raggiunta. vere, a sua volta, senza rc- 

questo cas») - inltuenza - o ad- certo incoraggianti-. AliGI^STO rANC.AI.ni more o scnz.i complessi, 

dirittura - asi.-itic-i e li doti 

Roberts h.i finito per ammet- —-■ = :— . 

spo.sizione cronica che duri»- PER LA QUESTIONE DELLA FRONTIERA TRA I DUE PAESI i 

rà diverse sett:mane - e che _ | 

- non si è molto lontani dal 

Il governo sudnnoso respingo 

rosa pencolo^.') L'unico eie- 4V 

mento prrocrup.inte — egli ha«'_M ■ ■ ■■■■ m b 

tutt e le prop oste dell'Egitto 

Churchill r.on devono essere ' ---- 

del lutto tranquilli, se hanno v m t ....... . .. j. , 

cniamato a I.ondra II medico KARTUM 19 - La \ertcn- sunto carattere di ivlativa gra- aue paesi 

person.ile dcM'cx primo mini- ^ territoriale fra Egitto e Su-1vita. Ix) deJcgazionc sadancso au¬ 
stro Ixird Mora- Il quale ò pareva e.«.<crc stata Ln certo fermento sj e re cu.-».-) 1 Egitto di aver croato il 

giunto questo pomeriggio a n* avuto invece un gistrato in ques'.i ullim: giorni fatto compiuto medianto una! 



ARACHIDE 


J \v2!*wn 


SESAMO 


cocco 


A». 

X là 


Nel campo deiralimentazìone un nuova prodotto ho conquistato fa fiducia delle massaie 
e si è perfettamente accordato con lo più esigente e tradizionale buona cucina. Questo 
prodotto è Gradina^^^^lo margarina tutta vegetale. Ma cosa significa tutta vegetale? 
Significa che è composta esclusivamente di sceltissimi oli vegetali. Molte sono le piante 
dalle quali si ricavano oli alimentari: noi conosciamo principalmente l'olivo,ma ve 
ne sono oltre che crescono con facilità e abbondanza, nei nostro paese o in climi più 
caldi. Le più pregiate fra queste sono la palma, il cocco, (> l’arachide 
e il sesamo, da cui appunto si ricavano gli oli che compongono Gradino. 


tro.S?''?dÌirunlvrr«iti .po'izron; cmnica che diuiL PER LA QUESTIONE DELLA FRONTIERA TRA I DUE PAESI i 

Cagliari), Giulio Pielrane- *^i ST*) - I 

ra (dell'Univeraità di Mca- *""" ® mm m ■ 

II governo sudanese respinge 

ze). Leonida Repacl. Paolo rrncolo.-i L unico eie- r 9 

Ricci, Rossana Rossanda mento prcoccup.inte egU ha m ' _. »■■_ B ■ __ _ _ _ M. — -B _ B ■* _ . * ■ ■ _ 

y , ; , tUttO IO prOpOStO doll EgittO 

Salinari (dell’Università di Comur.q’ue. 1 familiari di B B 

Roma). Beniamino Segre Church-.ll r.on devono essere ' ---- 

(dell'Università di Roma), del lutto trarqullli. se hanno tj- kOT.,,». m t __ . .. j. , 

Mario Socrate. Mario Spi- cniamato a I.ondra li medico KARTUM. 19. ^ carat.cre di rc.ativa gra- auc paesi 

nella. Albe Steiner, Paolo personale dcM'cx primo mini- ^ territoriale fra - x sudanese ae- 

SMos-Labini (dcll’Unlversì- stro. Ixird Moran. Il quale ò fermento sj è rc; eusa 1 Egitto <i; aver croato ili 

tà di Catania), Ernesto giunto questo pomeriggio a «imposta, ha avuto m\ece un gistrato m ques.i ullim: gt.irn. fatto compiuto me-d;anto_ una 
Treccani, Antonello Trom- * La Pausa - c ha subito visitato d: provvedimenti intesi 

badori. Marcello VenturoU. rtUnstre paziente St attende {« o.‘t «^fndere al terntono surt.s. 

Protogene Veronesi (del- di ora in ora un primo bollet- M Sudan abbia rcsp.nto tutte dalle due parti. Allo seopo di nese posto a nord del 22^ pa- 

i'Università di Bologna), tino medico ^ proposte egiziane per addi- risolvere in modo pacifico e rallelo il plebiscito d; venerdì 

Renzo VespIgnanI, Rosario A tard.a sera ò st.ita comu- ''*t*irc ad una soluzione della amichevole scendo i tra- pr<3S5'.mo per 1 Unione federale 
Vinari, Luchino Visconti, nicata l.a diagnosi esatta del paesi. Riepl- dizionali rappo^ fna 1 due pae- sirio-egiziana 

Vincenzo Vitello, Tono Zan- m.ale che .aflligce il vecchio sta- brcycmcnic i_ termi- si la vertenza, tral^tive La dichiarazione egiziana 

canaro. Renato Zangherl tist.i: - polnitinite alla b.ase del m della qucst;<»ne E in con- erano state iniziate al C«;ro affenna da parte sua che ’u- 


lA MARGARINA GRADINA TRAE COSÌ 
DA QUESTE PIANTE I RICCHI OLI VEGLIALI 
DI CUI È COAAPOSTA 


màrgarima; 






ELEVATO POTERE ENERGETICO ED AUMENTARE 


100 y. di Gradinocoloria 


100 gr. di solomo 



468 coloria 


2 uovo 


100 gr. di pollo 


03 



150 colori* 


195 colorlo 


FACILMENTE DIGERIBILE - PRONTA ASSIMILAZIONE 


vinari, Luchino Visconti, 
Vincenzo Vitello, Tono Zan- 
canaro. Renato Zangherl 
(deirUniversità di Bolo¬ 
gna), Cesare Zavattini. 

All’iniziativa hanno ade¬ 
rito ancora, tra gli altri, 
f prof. Sergio Steve (del- 
ì’Univeraità di Venezia) e 
Giacomo Debenedetti. Le 
ulteriori adesioni possono 
essere inviate al prof. Gia¬ 
cinto Cordona, via Saliceto 

•». 9j Rnmg. 


polmone e pleurite- teslazione fra Egitto e Sudan fra rappresentanti dei governi nedì m.attina -forze sudanesi 

__una zona a noni del 22^ pa- di Kartum e dell'Egitto. sono penetrate nel territorio! 

, .t ■ • rallelo (linea sulla quale è l»a- I.e proposte egiziane in que- egiz ano compiendo cori una' 

Peggiora il calciatore *1 confme fra ì due pae- Sti colloqui miravano a so- flagrante violaiione della «m- 

” SI». La zona si trova presso le spendere nella zona le eie- wnzione del 1899 e della .«o- 

Duncan Edwards ‘*‘‘1 Mar Rosso. Il fatto che zioni in atle.«a di una sistema- vramtà egiziana. II governo 

-- il 21 febbraio abbia luogo il zionc definitiva. Tali proposte egiziano desidera mantenere le 

MONACO DI B.AVIERA. 19. plebiscito in Egitto (per l'unio- sono state inwce respinte; e relazioni che uniscono i popoli 
— Il dr. Taylor, della compa- ne siro-egiziana) e che il 27 contemporaneamente si regi- egiziano e sudanese e gradi- 
gnia inglese BEA, ha dichia. febbraio abbiano luogo le eie- stravano negli ambienti del- rebbe che la faccenda venisse 
rato qti«‘«ia mattina che le con- »»nni politiche ne! Sudan fa si l’ONU pr^.-Vc- »*• in.i>i«ione (ia nsoita tra i d'JC paesi con mezzi 
dizioni del calciatore Inglcsc'che la contestazione abbia os- porte delle rappresentanze dei amichevoli-. 


I purissimi oli vegetali che compongono Gradina rendono questo prodotto facilmente 
digerìbile ed assimilabile anche dogli organismi più delicati. 

per questo gradina è sana e nutriente 

Gradino è un prodotto Von Den Bergh, lo Coso Olondese che do oltre 80 anni tiene il primato dello 
prodwxione dello margarino. 

Lo Von Den 8ergh sarà lieto di rispondere o tutti coloro che vorranno più dettagliate informazioni sui 
pregi olimentorì e dietetici dello margarino Gradino; basto scrivere oi 

Van Den Bergh S.a.A. Plazin Dlos 7 , Milane. 
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